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DEL MODO 

DELL'IMBRIGLIARE. 

Maneggiare , & ferrare caualli , 
diuifoin tre parti, 

Can alcuni difiorfifopra la natura di caualli , con difegni 
di briglie, maneggi, & di Caualieri à 
caHallo3& de ferri d'cjfo, 

Di M. Cefare TiafchiGentithuomo Fcrrarefe. 
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AL L' INVITTISSIMO 

ET CHRISTI^'Ì^ISSIMO 

Henrico Secondo gran 
Redi Francia. 




C JE S U K E r I a S C H L 

^VElsip'lO confiderà^ 
to più yolte fra me ftejjo U 
gran virtUyC ha fatto profon^ 
dijjime radici nd petto di vo- 
flra MacjiàyVotentiffimOy & 
Chrifiianiffimo Sire,& cono^ 
(cinto apertamente lei effère 
piena di tutte quelle parti, che 
aWaltc^a del fuo Real flato 

ficonuengono^mifonoaffìcu- 
rato dedicarle la prefentc operetta. Imaginandomi , che 
foiy che ciò da me non è per altro fatto ychc per dimoflra- 
re a lei la diuotione mia , & per far fede al mondo della 
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fcruitù, che le fingulariffime qualità fue m sforano ai 
tuerlkella ferfuamfinuabontànonfolom M^^^^^ 
l'ardire, ch'iohaurò hamto m porgerle coft piccolo , ó 
debol dono ma ejfendofiroftra Maejla femprema. di- 
lettato dell'arte Caualerefca,come cofa appartenente a he 
inuitto .fi degnerà accettarla infieme con l animo di chi 
Tela prg^^on quella lieta fronte .con che i gran Re fi-- 
llionLeueretittekcofepernnnme chef,^^^^ 
(uoi Cerui le fono riuerentemente presenta e Et cofì mui^ 
SdaqueUerrna j^eran^acon quella himiltumag- 

lIZflaL& me neterròfelke.quandoella perriftoro 
tZt^oratiffimeirnprefealleroM 
Mietere fi degnerà. Delche diuotamente fupplicandok 
«„ bumiliffma riueren^a le mi dono, ^^^^^^^^ 
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NARRATIONE 



a LLI LETTORI. 





OVEISIJDO IO ragionar di più 
cofcyche s appartengono faperà Ca-^ 
ualicri, fi per beneficio loro , come 
per quello di caualli^mi par hene di 
raccontar prima d'ogn altra co fa la 
'^i^^Mj^ cagione onde fui Ifentoà fpédere pat 
te di miei giouanili anni in apprende 
re quella uirtà di caualeria.Ter tanto dico, che ritrouan^ 
domi io nella città di Ferrara miapatria^oue fi coflumano 
farfeflejtorneiyet uarie forte di caualerie, nelle quali eia- 
fcuno C attalterefecodol poter fuo , et con ogni accurata di 
ligentia fi sfor'^a d'hauer di più eletti ^et migliori caualli, 
the fi trouino,et douédofi per la memoria della creatione 
delnoflro Illuflriffimo, & Eccellentiffimo Vrencipefare 
una magnificay&fontuofa fefla,per maggior gaudio , 
fpaffodagentil'huomini fu preparato uno honorato tor-^ 
neo,nel quale compar/ero Caualieri tanto riccamenu ar^ 

U 5 ì/i 
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ìnath& cofi Icggiadraméteueniti maneggiando con tan 
ta ageuoleT^a, & cofi maeflreuolmente li caualli loro, 
che certamente meglio in altro luogo non ft [aria potuto 
ucdercylaqual cofa fi come di Hupor tutti li rifguar dan- 
ti riempiua,cofifeceych*ioyCÌ/ero tra efjl CauaUeri raccor- 
dandomi il fine à che mejfo ero,& conofccndo di poter ma 
lamente tiare al parangone deUljonoratai& nohil Caua- 
leriafui jpento dal %elo delthonor mio fuor d' e fja ritirar- 
mi, per non rimanere fra fìvalorofiCaualteriarofito,cou 
ferma mente di non mai più reflir arme per pormi fra fi- 
mili CauaUeri yfe prima io non mi conojccfft degno di tal 
confortio. Et cofi per ejfequire la determinattone del mio 
pen fiero incominciai a non (limar fatica yfommcttendomi 
a qualunque Caualiere,& ad ogni altrOychefuffe fi in ar- 
mtycome nel caualcaré pratticOy& efpertOy& finalmente 
ad ogniunoy che io cono fceffì potermi giouar e nelle cofe par 
tenenti al buon Caualiere ; acciò > ch'io potejjì per queHi 
me^iy&colcontinuo efiercitto in tal virtù per fett amen 
te ammaeflrarmi . Et perche in quefia arte > nella quale 
molti anni efjercitato mi fono,conofco hauer imparato 
molte cofe de^ne d'cffer fapute ,pe" utilità di chi d'effafi 
diletta , ho deliberato fcriuerne , & farne tre trattati.^ 1 1 
primo di quali farà deli imbrigliare caualli , conofcend'to^ 
ch'el guadagnare, & perdere un cauallo confifte , nel be- 
ne, & male imbrigliarlo con alcuni auertimentifopr a le 
nature d'effi , lequalifono tanto differenti, eh' alcuna ricet 
ca effere battuta a certi tempi però, altra minacie,& aU 
tralufinghe,&care':^Xe Al fecondo del modo, che s ha a. 
tenere in maneggiarli, & giuftarli nel maneggio , cofa ut 
r amente da non effere fatto alla cieca^come da molti hog- 

gidìfi 
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Ti 



gtdifiuedefare. Il ter^o farà del modo , che fi dee teiere 
in ferrare effi canalli fecondo le nature dellmighie, cono- 
fcendoft da chi falche nel ferrare bene , i& male conftjie la 
faluatione.&perditione loro . Oltrarnodo mmcrefce,& 
Jm al imo cuore mi freme di non poter dire del modo che 

fi dee tenere in fanare li caualli quandi fono m fermi, coCa 
purpartenenteàtal profeffìone ymàcffcnd'cffo dmpor^ 
tamia grande , & che molto tempo portarehhe foco à uo- 
lerne\fcriuere perfettamente ,fi come l animo mio faria, 
per efferefi corrotto , & confufo da magnani Jabri, ma- 
mjcalchi,& incantatori, che non potrebbe e (fere pm, però 
nonmihadato l'animo fcrwerne,ne darebbe anchoraJe 

lontrouafidilei primailuero con longhifiudi,notomL 
& tfperientieua ondemi perfuado ,che per bora farò 
hauutoperifcufatoficome parimente deono cfferc li fo- 
pranominati, che bene ognifuo ingegno,& forra per im- 
parare mettono ; ma per la pouertà loro non pofjono a co- 
gnitioned alcuna buona cofa uenire ; però faria neceffa- 
rio che tal virtù per più condegni rijpetti fujfe pofianeno 
biLi,& potenti & non in pan loro. Et confopportatione 
d^g'^nrjprenfonef^ 

no cofidaltignorantia.&neceffità d'ejfipoueri lafciata 
ff^^'^> che oltre che nonfe li troua più formarne mo^ 
dello^per ejjere tanto uilmente , dalli predetti poueri ar^ 
tepcipofta^iCaualieri, ricchi gentmmomim\& cittadini 
la /degnano, & fprc^^^^ano , ne per alcun modo imparar 
ÌT'^ÌT^/T^^'''''^' 'o^^deratione alcuna aliano- 
bUta d ejjaJadoue ( per mio giudicio^oucrebbe effere da 
^J^eUifattoognipoffibile,perfapere,z^ imparare li fe^ 
gnt^che moflrano, i mali, per conofc ere quelli ,uedcndo fe 

da hu^ 
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da humorcholerìcojdnguineo , flemmatico yò melanconia 
coyouero da indtgeflione y uentofità , ò da fimili accidenti 
lor uengono , & fi richiedono medicamento frigido , cali- 
doytemperatoydeficatiuoyò humettatiuOy procurando an- 
cho di conofcere fe quelli fujfcro lubriciyflitici,ouero adu- 
§ii per potere con uMci ragioni, & proprij medicamene 
ti vouarliycffend'ejft animaliycbe non fanno ne dir^ne mo 
-flrare ilfuo bifogno. Et tanto più fe ne deuria haueregran 
fcura, & confideratione yquanto più fono d'ogn altro ani- 
wakychefi fiayall'huomopiunecejfarij.Terò per fapere 
imfirmitàfue fa di meliierid' una fcientia accompagnata 
da una buona praticaylaqualc nonfipuùfen^a molto tem 
poy et fatica acquiflarCyCL uuolc efferc in huoniim non po- 
ueriyfi perche effi hauriano maggior comodità di far del-- 
le cofc à tal utrtà conueneuoltycomc etiamdio f ariano piti 
filma della buona famayche ne fariano per trarreyche deU 
la particolare utilitàycofa che non pojfono i poueri, 
^ Trattato 
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TRATTATO 

T K J M O, 

TRE ^VEKTIMEVJI TRIT^ClV^Lh 
& rimedi] , che fi debbono haucre per imbri^ 
gliare candii» Cap. i. 

nn^CITj[LMEJ^TE ilm^ 
bil Caualiere, che de fiderà rapportar 
honoredelt imbrigliare caualìi ha a- 
uertiralle parti buone, et cattine, che 
fi)no nel canallo , & alli rimedij perti 
nenti , co fi altuncycome a l altre , che 
qni faranno defcritte, à qncfle tre 
cofe,Vrimieramente,cì)effi) canallo habbia buona fibiena, 
buone gambey& buoni piedi ^et ciò fappia egli ò per haner 
lo fentitOyh vedutolo intefo da chi in elfitt'Almbbia canal 
cato.Et (jnàdo quefle parti fi troner anno in elfo, fi può ere 
dere d'haucrc la mctà,& qUafi li due tcrirj \ldl\vuto per 
fe,& fperare dloauere a confi'gnire ogni laude , & bono- 
re nelt imbrigliarlo , ma quando effe tre parti non fufjcro 
nel canallo, non perciò fi dee il Caualiere diffidare di non 
poterlo imbrigliare , & bene ; ma bi fogna yfia egli molto 
paciente,ufando ogni poffibile dcflre'^ia , ^ ingegno. Et 
quando cono fcerà cUeffo col faticarlo poco faccia bene^ 
allhora non bifognerà Ufiringa , affatichi più > acciò 

faceti ' 
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facendolo far pm diquellojchepotefie, non caufafie quaU 
che mancamento in lui, perche in quel cafo non del caual- 
lo , ma dijc ^cfio hau crebbe à doler ft. Sono molti Caua^ 
lieriychetrouandofmelfudetto cafo incolpano la briglia, 
credendo efii, ch'ogni aiuto in lei confifla ,fen':^a con fide- 
rare altrimenti allt differenti del cauallo ; della qual cofa 
molto s ingannano. Io non nego già, che qualche uolta non 
fiahene aiutarlo un poco^o con la guardia altungandola, 
ò con la mufarolla di ferro fotto quella di cuoio , ch'opera 
in uece di camarra. Della imboccatnra,maffime di quel- 
la parte, che ripofa fopra lagengiua , & harhocciale non 
parlo y perhauer veduto il più delle volte nuocerli più to^ 
floychegiouarliyperò non configlierò mai ncfiuno, che po^ 
§Ì0y che hauerà l'imboccatura al cauallo , & barhoccialCf 
che alla hoccay & barboccio di efio richiedono le tramuti 
penfandofi d'accrefcerli for-s^ ò d'aiutar li diffetti delle 
gambe yh di piedi youero di fchiena ; perciò che a voler 
sfoY'^are la natura fua fi mette il cauallo in difperationc; 

per il difpiacere , che'l fente s'induce à fare incontra- 
rio, & tormentandola longamente fe li dormenta di mo- 
do la parte offefay (h'efio sfor'z^a la mano,tirefi pur quan- 
to fi uuole y iì; fra gl'altri diffetti diuien sfrenato ♦ Ma 
quando fi trouerà un fimìl cafo, il meglioy che fi pofia fa- 
re farà non contraflare oue non è la fori^yma darli la ma 
n0y& la fatica piaceuolcynon hauendo la fciocca credcn- 
'ZayC hanno coloro , che credonOycbe la briglia habbia pro- 
prietà di far buone gambe, piedi i & fchiena , liquali vi- 
uono grandemetite ingannati. 

Come 
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T n I M O. 6 

Come ha ad efiere il fefio della bocca del cauallo 

I per flare bene. Cap. 2. 
7 fefio della bocca delcauallo vuole efiere più preHò 
grande che piccolo , non però fmifurato ; ma honejlo, 
ìchecofi efiendo potrafegli meglio accommodare quale im 
ìhoccaturafi yorrà^& àtalfcfio fi uferà briglia honefla, 
\tofi d'alte7:^a dWchio^come di prefi ; laquale moflrerò 
Minutamente più auanticome dee e fiere. 



Qjiando il cauallo ha il fefio grande. Cap. 



'0 



SS EJ<ljn 0 il cauallo col fefio gran- 
de ybi fogna auertire di farli briglia ^ 
chabbiapiu d'unaprefa, <^ dipiuan 
co fecondo, che hauerà ti fefio fmifura 
tosma prima ufar brighe di due pre- 
fcycomefono duefil^e di paterncfiri^ò 

t,^ r / ; .^WflP^'^'^^^^^ft^oppa doppia di pre 
1ey& fmile;lequalihabbianodueprefe. Et nofipotendori 
^ire con due prefe quel gran fejfo , bifogna metteruenc 
tre & occorrendo adoperare la briglia apcrta.in quel ca^ 
fofa bifogno ti chiappone di due prefe .et non baflando due 
JiungerU later^a, ^efi merauigli alcuno fr fa tutte lo 
Mette brighe non faccio mentione di balottc,ne di rotelle 
a tronche fi poteffe,odoueS]eyfareyperche mi rifirbo 

ma baHa hauer detto , come I huomo s habbta à Ceruire 
Momo^^^ delfe_iro,auertendOy che ' 

lette briglie habbiano il fuo douer delf occhio, accio no tra 

'^^f^^no,chauendocofiilfe[fofacilmemefegliyolgercb- 

betn 



f ■ 
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heinhocca la briglia.effendo buffa d'occìnoptu di quello, 
che donerebbe ,ikhe furia di tanto maggior danno , ogni 
Uolta,che hauelìe pm dma prefa.però che quella prefudt 
fopru sfor7arcbbe il cauallo ad aprire la bocca , uolendo 
ek fuL^e quella paffione.che li darebbe nella parte di fa ; 
pia neLgengiuaJaquulcofainluinonfoloè bruttiffi- 
madauedere^madipm ancora a fuo modo non Ji può reg ; i 
fiere, chefia bene. Et li diff etti, che caufarebbe traboccane ' 
do Cono molti , liquuli ragionandone poi faro conofcere , 
Sideeancoauertire,che ejfendo la briglia troppo alta di 
occhio per ri fpctto delle prefe, il più delle uolte e difficile !.. 
a f are, che l barbocciale batta alfuofegno, ilchepm auan^ • 
tinel capitolo dclbarboccioafciutto dirò come fi dee fare ' 
a quel barboccio, perche Hia bene il barbocciale ; &lhuoi 
mo in tale ufo fi potrà valere parimente di quei rimedij, 
ch'io moftrerò in ejfo capitolo . Trouanfi anco molti ca- 
ualliychevienlor uolontàditirare fuconla lingua labri 
qlia,&tantomuggiormentelofunno,quandohanoilfef- 
fo%runde,&fenon fe li prouedeffe facilmente la piglia- 
rebbera co i denti mafcellari correndo pericolo di leuarla wi 
dimano ;ma a qucfiotogliafi per rimedio ynaftanghet-- 
ta,ofcaueTrjra,o intiera, ch'entri ne gli occhi della guar^^ 
dia ; come nell'ultimo moHrerò in difcgno ; perche aUho- ■ 
ra fenxa alcun dubbio non ingannerà per fona. Credo ben,^ 
che ad ogni uolta,che hauerà le prefe, che le conuiene ,Je^ 
condo il feffo,che rade mite occorrerà valer f me ; ma perow 
occorrendo il hifogno l'huomo fe ne potrà feruire. 

Qjiam 
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TRI M 0. j 

Qjiando il cauallo ha pocofeffo, Cap. 4. 

.A Kl^D 0 il cauallo ha poco fefjo^ 
fi dee auertire di porli imboccatura, 
che poco l'empia la bocca, & tanto 
maggiormente shauefe lo fiaglione 
più alto del fito debito luogo , effondo 
alle uolte vna prefit troppo yfenonè 
fatta come la fua bocca richiede , che 
I effendo altramente gli sia per for^a in bocca, & li tira in 
alto ti labro doue non può pigliar piacere della briglia,an- 
T^ine riceue /piacere, ilche cagiona molti ine onuenientt 
Tero bifi>gna porli imboccadura,che habbia due olmette, 
0 campanello, ouero mcT^a fi'cgnasma che la fiia falfà 
7nontadafiaalqua?itoinfufi> piegata , effendo etiandio a 

t^obuonalame^^aflroppa,&labeuagnadauna preCa 
^.hon rotella ; perche empie poco la bocca,& ha la monta^ 
.1 dabuonaforte^^t,& amo diflirma.Lafiroppa fimilmen 
Ate e perfetta,& forte briglia,laquale fa affai buon forare 
Aper la lingua,et lo dtfarma del labro, & empie poco la boc 
4ca , auertendo di far però,che le rotelle fiano fccondo,che 
Aallefatte'^e della fua bocca fi richiede piu,& meno co-^ 
me IO più oltre narrarò il modo , che sha in ciò aferùare 
•^per rijpetto della gengiua,perche non accade, che per vo- 
yjere ad i*na parte giouare,l'altras'offenda,& nuoccia Et 
quando bifognaffe adoperare la briglia aperta fi toglie in 
juel cafo ti chiappone da una prefa , nel quale uolendo ro- 
tella fi dee auertire, che la gengiua la fopporti. 



Come 
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Come dee cjfere quella parte , doue ripofa la lingu<t 
del cauallo, Cap. 5. 

K ^ VJD 0 il cauallo ha carnofo do* 
ue ripofa la lingua è mala parte ^per- 
che quando non fujfe ,fe li potrebbe 
porre quale imboccatura fi volejfe, 
cofay che non fi può fare fe farà car* 
nofo accommodar gliela in bocca , che 
ma bene; perche li hi fogna briglia , ch'effo poffa forare, 
ma nonfe ne troua, che fia piaceuole. Ter tanto bi fogna, 
che la briglia,chefe li mette li dia luogo per poter ft are la 
lingua, altrimente facendo nonfaria bene , perche fi cau- 
(erebbe,cHe!fa briglia non faria Coperà fua come doureb- 
he nel cauaUo , che rariffime volte la mafiicarebbe , & 
tafhor anco parrebbe, c'hauejfe fiamadain bocca ;per^ 
ilche poi pigliaria mal vfo , come è di por fuori la lingua, 
£t perche fi fappia,che il mettere fuor la lingua quafi fcm 
pre procede dalfhauere la pienei^a del pallato di fiotto, 
&la lingua groffa;per che rare volte fitroua pienc'K^^ 
fenra la lingua groffa,dico,cWeffendoefìo dallamd po- 
fiabriglia costretto fa fmil co fe, valendo fi afUidelhadi- 
fefa deUa lingua.Quando shauerà dunque prouatola brp 
dia chiuja , che ue ne fono , che fanno un poco di forare 
come è campaneUo,& §h-oppa,& che non giouara a ba^ 
flanza, fi potrà allhora prouarli il chiappone ;referban- 
domipiu auanti parlare della lingua groffa co l moftra- 
re in effetto come fi dee procedere conejfa,alla quale ri-^ 
mediando ,firimedia anchora aUa pienei^a, che molto 




non nuoce. 



Come 
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T R I M O, 5 

ComevuoleeJJhrela Itngm del causilo per flar 
bene*, Cap, 6. 

Quando il cauallo ha la lingua fottilc , egli è bcf-^, 
perche più facilmente s imbrigli a^potcndoJHi por 
re , che briglia fi noie , quantunque fe ne uolcfìh 
adoperare di piaceuoli , che fi fufie grafia non fi potrebbe 
Et per l'ordinano haucndola fiottile malìica meglio ogni 
briglia fi ben fufie ella fchiax:7:s.agruppido, per etto.due 
fil%e di paterno/triyfiajcho.&fimili, 

Ouando il cauallo ha la lingua grofia, Cap 7 
S fendo il cauallo di lingua groffa,bi fogna metterli 
briglia,che dia luogo alla lingua di poter forare , la 
quale non li puote e fiere fi non (piaceuole ; perche 
\ fino briglie forti quelle, che fanno ti fior are, come è laftrop 
' paychtappone, & ginetto aperto. Ma dico ben.che ancho^ 
\ ra,che Inficia lingua grofia^d/egli è bene pnmauedere 

: \fefipiiOtefar con briglie piaceuoli,pcrcon[èruarli più la 
r . ; gengiua che fila poffibile, in caJo,che la fufie frolla, perche 
ì egli è meglio , che fi diffenda con la lingua , che romperli 
Magerigiua,&cauP& di peggio. Et kjognaancoyfar 
• \ grand arte, per che il cauallo maftiche la briglia chiufaha 

■ X nendolalmguagropainefcandolocongiocciuoliflttacca- 
\tinellacicilianad'efia facendoli pont mi, accio li faccia- 

< t no^ mouere quella al fuo difetto , & U uenga C come per 
i 1 CIO uerra ) a mafiicare auertendo , che quelle punte non 
^ ifiano troppo acute, & che efiepaffino anco il femo del- 
\ lmhoccatura,onon u aggiungano, perche nonuenefiero 

■ ì di fiotto la preja,che batte fu lagengiua,cheli nocerebbe- 
ro, & lo far lan gettar via la tefla,Fanno ancor quefli zioc 
^molieffettodifardiftcnderekJi^^^^ 

la ten- 
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TR^TT^TO I 

la tengono retirata dentro tanto, che qua fi un groppo ne l 
fanno,& queflo auuiene pcrhauer da loro nejjì pigliato, y. 
td uro,caufato però dal f^iacere, che hanno fentito.o fen- f 
tonodclUhrvilia.Mcmavolta fi è prouato fargli bri^ ' 
diuyche polfano forare a [ho modo,& non hagiouatofen- - 
Xafmile aiuto. Et quando fi uorra adoperare quella aper ' 
taSe le potrà attaccare fmiligioccoli nella portelU,nella- • 
quale ancora potraffi mettere un groppo difauina , ami- - 
luppando fimilmente quello nella Ciciliana delle briglie' 
chiufe hi fognando ; ponendo feco melle, onero fai e.^uer- 
tendo , che fi fujfe tempo di mofche di non ufare ilmelk ; - 
perche andariano intorno il rnofi accio ^mufo, o T^effo ,che ' 
dire lo uogliamoy & uolendole ti cauallo cacciare fcoffa- 
rebhe la tefta,non ne pigliando poi quel piacer e, che fuor ' 
rehbe. ^nchora vna robaltella con molti gioccolt attac- 
cati li da jpajfo alla lingua^aiutado affai tal piaceuole':^ 
al mafiicarla. Sono molti anco, che uolendo che il cauallo 
alla prima maHichi la briglia li pongono faperta^non con \ 
fiderando ad altrove al mafticarla, ilche (fecondo l mio i 
parere)è male, perche prima conulm confiderare, ueden- ■ 
do {elfi è aflretto da altre parti di fare con briglie piace- ^ 
uoli,riferbando nell'ultimo le lpiaceuoli,& quelle adope^ ■ 
rare non potendo far di manco , perche fe per forte fi tro^ • 
ua(fe,chel fujfe dtfconcertato della teiìa^o che bauej]e\ 
qualche altro diffetto,ouero che la fua bocca non lacom- • 
portaffe (come più innan'^ dirò a lungo)li nuocerebbe più . 
toflo , che giouarli, perche uolendolo concertare della te-^ 
fta li fa dimefiieri brigliapiaceuole,fopralaqualeegU fi. 
appoggia un poco Ja onde fefi liponejfe prima briglia: 
apertayfifaria peggio, tenendo per certo , che non fi erra\ 

A procedere^ 
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■PRIMO. o 
é procedere, come ho detto nel principio con brMa pia- 
temle ; facendo ancho, ch'eUafiapiu diuinta , che fi può* 
te,tà quanto e più uecchia,è tanto meglio, che piace piu 
^Icauallo Etfef,conofceffe,che le fudette coje nonfutTe 

\*obafleuoliperfarglielamaflicaye(ferchealleuoltecaL 
jma, che metterebbe fuora la lingua, & diuerria mo- 
rella per non poter forar a fuo modo)bifo^na prouederli 
tonta briglia, che fuori , prima prouandoìila Uroppa con 
U e fc amenti fudetti , la quale non giouando,ft adopera poi 
ti chiappone con baUotta,&fef, vuole che faccia più fo- 
rarc,& pmfortetx^a,fe li faccia la rotella. Et quando non 
bajtaffequeSlo forare ualerf, diquelloa pie di gato , er- 
gendo ancho buona rimboccatura del ginetto ape> to,fa. 
-y<^<io,chelifiafauina,ogioccoliconrm:Ue, 
-I CIO eh alfuo diipetto li uenga volontà di majìiccarla . Et 
innanv , chefe li monti fopra ,far che per vna buona ho- 

J J< , ™ 'l'""" '"'S^'"' ^ P'^ l'^'ttro , 0 lei 
□ J 7" dipaSfo,o d, trotto [perche pojfa 
:É H'^i'V'^r' ''''JP'.hauendo rifguardo lino» 
tffere effo flcjjo di ciò cagione , trattandolo di modo , che 
>^»j'ceuadijpiacere perchequandofecof^^ 

:,W fticarebbe, ma ancho alle uoltenon fe la vorria la filare 
.i4 f<>"'^"'l'occf,faluo,checongranfatica,comehogédì ad 
" . tTn. P'' "Jì^tto fonouenuti 

^ che , aUe quali quando fi metterà briglia nuoua ,fi vCeri 
if predette piaceuole^^e, perche fent trarrà fiperUca^ 
■,I4 *"'llo,comeperfefleffohonwe,&ntU. 

* Slj,3>,dé 
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Qjtando il cauallo pone la lingua di [opra UmhoccatHra^ 
' mette ancho fuori yO da un latOjOpeL 



dritto , 




_ TS^E 0 /■/ cauallo la lingua di 
[opra l'imboccatura , & mettendola 
anchor fuori ò da un lato,ò pel drit- 
to, dico , che ogni uolta,che fe li me- 
ta quella via di porla di fopra , sha 

._ _ prouiHo al tutto , Si proui primiera- 

mente dùnque lìringerli la mufarola , laquale fe non farà 
intieramete l'ejfettOy hifogna adoperare nella briglia ehm 
fauna rohaltella d'entro in una prefa,doucdouriaJtare 
la motada; in uece della quale anchor a è buono il chiappo 
neyodaunayo da due prefe youer amente con filetti y per- 
che hauendo ejfito per difotto non cercherà di metterla 
più di fopra, il che non giouando fi potrà metterli al- 
horaUrobaltelU neUaportella,che per alcun modo non 
la ponerà per di fopra, Qji^fta robaltella non è cofa 
danno fa, ne j^aceuole anchora , anxt più tofto piaceuole, 

(he altrimenti . 
Qjtando l cauallo mette fuor la lingua da i latiyOuero 
peldirittodifotto imboccatura, Cap.9. 

ETT ETslJ)0 il cauallo fuori la Un 

gua pel dritto , ouero da i lati difot- 
to l'imboccatura è di bifogno flringer 
li honeflamente la mujarolla,& non 
giouando queflo a bajian%a , & tro^ 
. uandofi egli di lingua fottile, hifogna 

mttcrlibrigUaLmfa , come è beuagnayfthiaccia y oliue, 
ò a^ruppidOfOuero campanello , ò fiafcho ; li che fi ja per 
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I T n 1 M 0. 10 

pìurij^etti, fi per far prima conbriglta piaccuotcyft an^ 
€ho y perche quando ha tanta libertà di forar e a fuo modo» 
mentre che maUica tiene la lingua al fuo fegno , laquale 
nel fine Hancopoi effo di maflicare mette fuora , per tan- 
to fe lipuo prima porre delle predette briglie labcuagna 
con dueprejà , la quale intieramente non \touando adope 
rare l'altre, che feguono. Ma in ue%T^ della ciciliana mct 
terle yna prefa con due rote Ile yche faranno, che il tauallo 
perfor-^a tenera fuf i la lingua yche non la potrà cauar fuù 
re a fuo modo , ne porla meno da i lati, ^uertcndo an^ 
chora , che la mette fuor qualche uolta^pcr non hauere da 
poter forare a fuo modo , // che uicta ^ che non maflica la 
hrigliayin queflo io dicOychefe li ponga la briglia ch'ei pof- 
fa forare a fuo modo y& piacere. Et fe egli la mcttefje an^ 
eòo fuori con queflo ( quantunque fia difficile fare ad un 
tratto due cofe, che fon , & che'l trattenga la lingua fu- 
fò ) althorafe li può mettere il carioUoycl/è un chiappone 
con filetti abbracciantiycoft chiamati , perche fanno nella 
guardia la prefa, Etauertafiy che la briglia habbiailfuo 
douer dalt occhio, perche non trabocchi acciò non caufi, 
che fi leni troppo in alto la porte Ila yfotto la quale fi pon- 
ga mexe rotelle yche fiano più vicine di fottOyche difopr,^; 
perche facciano trattenere la lingua più fufoychc fipojfa, 
a tal y che non fia in fuo potere cacciarla fuor della bocca 
fer uia alcunayma fidamente yche gufli il morfoyCt habbia 
nelreflodelforarey& fiuietacon queflo anchoraychenon 
lapuote mettere da i lati a fuo modoyne pel dritto. Et per 
chHo dubito non ejfcre a fafficicnTia intefoyacciò che ogniu 
no la capifcayfi come io la intendo nel fine di quo fia prima 
(arte del trattato la porrò cm molte altre in difcgno ^ Et 

^ 2 Fi 
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TK^TT^TO 

fel cauallo bauejfe hifogno deUifudetti efcamentife neado 
peri . Chuomo ancho fi può femire di quella briglia chia- 
mata fregna , o fia mcT^ , o intiera , come li parerà ; ma 
feruendofi della me%a , far che manchi la parte di [opra, 
JEt volendo ff fimilmente valere della chiamata chiappon 
thiufo , lo può fare ; ma dico ben , che queHe non fanno 
niente di forare. Molti fono , che vedendo il cauallo tene-* 
re la lingua fuorefubito per no fantaflic are tagliano quel 
la parte, che manda fuori ; ma a me non piace ( fc però to 
talmente non fifuffe sfor'T^to ) perche tal'hora è tanto po 
ero quella parte ^ che non merita taglio. Et poi da chi fi di^ 
letta di tal effe\citio non è ancho troppo laudabile il cor ^ 
rere fi toflo ad èffo^maffimamente ne i caualli di bocca jpn 
tnofi . Bene vero, che fi trouan affai frifoni , & altri ca^ 
ualli , che perprAtroneria loro la tengono quafi del tutto 
fuori y a che è difficile rimediare faluo, che col taglio ype^ 
rò a me pare che fi li debba fare quei rimedi, che fi puote 
innani^ che ad effo fi venga , perche giouandofeli fen^a, 
farà buono . Sono molti,che dopò Chauerprouato ogni ri^ 
medio , ne trouandoli giouamento non safficurano di ve- 
nire al taglio, dubitando ejji, che'l cauallo non perifca,ma 
a quefli io dico , che non debbono temere , perche non è co 
fa pericolofa , 

Come debbe effere lagengiua del cauallo a fiar 
bene. Cap, io, 

Lagengiua del cauallo non uuole effere troppo <f^- 
gux^a ne troppo carnofa,ma in la mediocrità, per- 
che maneggiandolo è for^a , che il cauallo s ap- 
poggi un poco fu la briglia , onde fi [offe aggui^ facil- 
mmefi la potrebbe rompere i CT fi ff*if^ <^à)Q troppa 

(arnof4 
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T K 1 M 0. it 
carnofa con difficultà afuo modo fi ritcnerehhe.^ dunque 
quando la farà honelia,& mediocre , adoperare brtgUa 
i piaceuole, come è agruppido , campanello , oliue,o peret- 
tOyO fiafcOy & fmiliy & non potendo fi far con briglia chiù 
fa(moffo da altro rtjpetto^ bifogna adoperare ti chi appo-^ 
ne con ballotta piaceuole, 

Qjiandol cauaìlo ha lagengiud agw:^» Cap. 1 1 ^ 

T hauendoil cauallo la gcngmaag-* 
bt fogna adoperare imboccai u 
rapiaceuoliffimajcome fchiaccia,dne 
oltuettCiperc tto, agruppido ycapanel- 
lojO ducfilT^c di pater ncfìri. Et effetti 
do ncceffario porgli la briglia aperta 
in quel cajo è buono il chiappone con 
ballotta piaceuole.et copcrtando U bocca dueprefe farle ^ 
perche farà maggior forte'^r^a al cauallo^t di men pevico 
lo'yperche le ca:^:^olette della pcrtella nonpotrano cofi of- 
fendere Ugetigma , come farebbe rofen^^a la prefa fopra; 
ma [opra tutto cercar prima femprc tormentarU la parte 
difuora, auanti che fc li tormenta quella di dentro,comc 
è fopra l nafo con mufarolladi ferro sfacendo ancho più 
gagliardo il barhccciale , ma poco .fopportandolo però ti 
batbocciOycrefiendo un pothetto la guardia , Et quando 
hifognafl'e rfar forte^^a ncll'imbcccatura y7:cn la fare do 
uehabbiada toccare fu la gengiua ; perche farebbe fi rot 
turg ; maferuirfi della montada,& parimente della [al- 
fa montada ,ihefi rcrrà a far buona fvrttv^a , ne s'of^ 
fenderà la gengiua, 

S s Qjtandol 
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Sjtandol cauallo ha lagengiua carnofa. Cap, i j, 

QFando'lcauallo ha lagengiua camofa,& yolen 
dol caualiere mlerfi dell'imboccatura per met 
glio reggerlojCglè buona la beuagna, con rotella, 
et fmilmcntc laftroppa doppia di rotelle. Fna ftanghetta 
intiera anchora in efja nò farà male. Ma accadendo di no 
poter far fcn':^ l'aperta in quel cafodicOyche fe gli metta 
il chiappone da unaprefa , ouero da due ( comportandolo 
pero il feflo)nella quale fia rotella. Etuolendojì feruirdcl 
le montade,dtcOyche non è, che bency facendo quando fi uo 
glia maggior con fai fa mcntada. Et quando fi uogliacon 
montada,fi ponga quella nella flroppa fempliceyche fi uer 
raafar huonaforte%^yfi fopralagengiuaycome nel pa- 
lato difopra. Etfcfi uorrà ualer defortei^j^yche batta da 
i lati della gengiuayfarà buo?ta briglia yper chiufala falfa 
ftroppay& per aperta lo chiappon a garbino* 

Qjtando lagengiua del cauallo è fiata tormentata, 
erotta dalla briglia. Cap. 13. 

E S fendo la gengiua del cauallo tormentata 0 rotta 
per caufa della briglia fpiaceuolcyO di cattiua ma- 
no yè molto meglio farla guarire con rimedi y che da 
fe fleffa fi rifani ; perche in quelle crepature fanandofi f^n 
^ rimedi nafcerebbero callido carnofità grofffiima , 
duriffima , onde poco egli temerebbe la briglia , ne fi ma- 
peggiaria bene, non potendo l'huomo ritenerlo come fa-- 
rebbe bifogno. Dico adunque, ch'effendo rotta fa di mefiic 

rigua- 
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K I M 0. 12 
fi guarirla con li rimedi a ejuella conuenienti , acciò non 
faccia callo y ne carnofità;nc ancho bt fogna moucrlo je 
non di trottolo di paffo, bifognando caualcarlo ; perche 
nonsinflaltfcaoper altro .mettendoli alt bora fortc:^?^ 
di fuore della bocca , fi come auanti ho narrato nel capi^ 
tolo yndecimo , qu^fto fi fa per non tormentare la ^en 
giua ponendoli fempre imboccature piacemle , come'^è il 
xanoneja fihiacciaM Jpoletta/agruppidojafco.oliue^ 
tey&ftmtli;(&fiano quanto piti dmnte fi puote, per- 
che tormentano manco lagengma . Si potrà ancho met^ 
ter e nell'imboccatura m poco di montada,che farà più 
forte'^^a ne offenderà lagengiua.^ queflo è buono ancho 
vna me'^rafi-egnayouero intiera , perciochc non tocca nien 
te la predetta gengiua^anchor che nò fia tirato troppo la 
briglia,perche quanto più fi raccoglie , tanto più fi allon-^ 
tana da, quella, fistia cordella, che circondile ^e^i^iue 
(quelle però , che fi muouono)è etiamdio buona ; non ha- 
uendo rtfguardo ad altro.che ad effagengiua mal tratta- 
ta, fopr a la quale cordella ,& effetto , ch'ella opera nel 
capitolo trentadua diffufamente fienderò il mio parere. 
Mcumlaconuertonoin catenella non uolendoejjl ado- 
perare barbocciale; ma io dico, che ihuomo aÙhora fi 
potrà poi rifoluere dei fuouolere . Xcnuoglia già ancho 
lafciar di dir e, che caualcandofi il cauallo , prima , che fia 
guarito, con briglia, che li mcc(fe facilmente sinalbo- 
rarebbe ufa^ido altri affai mancamenti, quali fariano dif^ 
ficili a leuar wa. Ma in cafo , che lagenwiua fi fufje Ca- 
nata jen^a rimedi , 6- hauefMa fatto caUo , voLdofi 
fi può rompere , facendo fi poi guarire con melle rofa- 
to, con brencllo di legno coperto con feltro, o pei^-^ 

4 'S^adt 
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Xa di lino bene immellata , voltandolo con lanche per U 
maggior parte del giorno alla mangiatora , non lo canal- 
(andò ancho infmo a tantOyChenon fera ben guarito ; fa- 
nato foi ch'eiftaft potrà afficurarloa poco, a poco con 
briglia piaceuolc come difopra ho detto ; non lo maneg- 
giando etiam per alcun giorno , ben ft può egli galoppa- 
re in uolta largo -, ma con. de^rexj^Mfciandoli la bri- 
glia in libertà . Et uolendoft galoppar e pel diritto, rite- 
nerlo a oncia,a oncia ,ft che quafi da fe medefmo fi fer- 
mi facendo , che habbia ejjo ( come ho detto ) la briglia 
in libertà , accio che niente je v appoggi fopra , non lofer 
r andò con effa nella uolta; perche cofi procedendo fi affi- 
curerà. Et non li uolendo ancho romper il collo fi può fa- 
re, ponendogli briglia , che non tocchi la callo fità , come 
farebbe la [alfa groppa , perche le rotelle non battono fo- 
pra la gengiua, ma folo da i lati nella parte non tormen- 
tata , lequali habbiano ad effere alt are Ile . Et quando fi 
fuffe sfor'T^to ujare la briglia aperta , in quelcafo fi to- 
glie il chiappone a garbino , perche le rotelle fue battona 
da ilati delia gengiua. 

Come debbono effere i labri del cauallo per 
ftar bene. Cap. 14. 

ILlabro del cauallo vuole effere fottile a uolere,che 
non dia diflurho neW imbrigliarlo ^ perche con ogni 
poco d^ aiuto fi ribatte in fuori , che non fi puote ar^ 
mare con effo , & farà in quefto cafi l'agruppido , ouera 
il peretto ì effetto. 

Qjiandé 
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'ili 



^luandolcauallo ha il labro graffo, Cap, ij. 




Pandol cauallo è di labro grojfo di 
ragione s arma con cjfo , & di tal mo 
doy che rimboccatura nonpuote ope^ 
rare nel fuo luogo, & volendo fi, che 
la briglia y operi come dee,fopra la 

, gengiua , egli è buono il campanello, 

perche ribatterà adietro quel labro ; & potendo fi ferui^ 
re di briglia di due prefe Jare che in quella di fopra fia 
una rotella da ogni lato uicino alla guardiay& nell'altra 
di fitto ballottala §ìroppay& la bcuagnafemplice fono 
perfette,& fimilmente la doppia troppa, cofi di prefe co 
me di rotelkyla quale quando fi voleflefarc da una pre- 
fafipuote, facendo quelle rotelle di fuor a più fittili , ma 
equali d'altcTi^a ; pur udendo quelle del me7o più balfe 
( agretto però dalla lingua graffa ) fi pajfono fare alquan 
to; & -polendola doppia di prefe far che in quella di fopra 
fiano le rotelle più infuori di quelle di fitto . Occorrendo 
adoperare l'aperta, torre il chiappone di due prefe, facen- 
do in quella di fopra la rotella, che fia y teina alla guar^ 
dia, mettendo ballotta nell'altra , Et fi fi vuole tramu- 
tare la ballotta in rotella fi puate,che non fola effa dif- 
farma beni fimo , ma ancho più forte la briglia It'dà 
maggior commodità di forare , Et di più fi potrà fare, 
fi fi vorrà che fia l'imboccatura filo da una prefa. Et 
quando fi volefje disarmare ti cauallo colbarbocciale fi 
Vaglia di quello del ginetto. 
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Come hanno ad effere li fcaglioni fer ftar 
bene, Cap. 16, 

Voler chel dente del cauallo detto fca 
glione ftia bene,& che non flurbi Hm 
beccatura y che fivolejfe adoperare è 
dibifogno fia fatto dalla natura drit^ 
tOy& lontano dai denti di fitto rn 

buon ditOyilquak co fi effendo no da fa 

flidio nelt imbrigliare per coto ftfOyC quaniegli è più baffo 
è tanto meglioyperche viene a far maggiore ilfejfoyinten-- 
dendHoperòyche ilfeffonon ftafmifurato. 

Qjtandol cauallo ha lo fcaglioncyche guarda, & 
pende indentro. Cap, 17. 

Fando lo fc agitone guarda y&pen^ 
de in dentro non è bene, & peggio è fe 
ti cauallo haucrà flrette maffelle & fe 
non fe li prouedeffe fecondo ti bifogno, 
faria facil cofaych'effi fi picicaffela 
lingua y&fcla tagliaffe con ej]o fca- 



glione y& con la brigliayla onde nafcerebbe y che mai non 
faria fra l'altre co fi accommodato della tefìa . Molti fono 
che per vietare quejìo difetto glielo cauano, il che non mi 
piace yne meno lo farei ypercioche è cofa molto pericolofa , 
perche per ogni poco, che fi finteffe ti cauallo toccare con 
l'imboccaturayO con altro fipra la gengiua,doue era lo fia 
glione y perla paffioncyche fentirebbe sinalborarebbe, co^ 
me per ifperientia per ciò fi è veduto morire colui , che 
un fimile cauaUaua , ne forfè ancho fi concertaria mai 
egli bene della te§ìa . ^ me par dunque , che fia meglio 
lafciarglielo in hocca, & fepur fi vuole abhaffare un pò- 

chetto 
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ghetto con la lima fi puote fare ; perche l non fia co fi pon^ 
tuto,come in alcuni cauallifi troua , auertedo,che il labro 
ejfo non giongay perche effcndo e ffo baffo facilmente il 
\CauaUo lo coprirebbe volendo fi armare con ejfo , ^ co-- 
prendolo la briglia^ & il fcaglione lo t agitar ia nelmanez 
gtarlo per poco che fuffeejja briglia tirata ; però àqueZ 
Ito dtffetto balia filo il difarmarlo nel modo da me fopra^ 
V| detto nel capitolo del labro groffo. Fare ancho fi può [che 
m la briglia fia alquanto aitar ella dal feaglione yn poco pm 
, del Confucio , perche è rtile ^ difende la lingua y nero à 
ìbenpotychecofinonla teme come egli farebbe fe la fufTe 
alfuofegncEt uolendofi fare fen'^a abbacarlo fcaglwne, 
I ne al'^ar più di quello y che fi conuiene la briglia ,fi adope 
rara in quel cafi la nominata fi-tgna,o intcra.o mcra/er 
\€he fa tale efettoyche non fi vicina ad eifo,an:n lofchiua, 
meccettoperòfi lo feaglione abaffo guarda jfc, per che in fi- 
^^milcafinon bifignarebbe per alcun modo , che fuìfe con 
yalfa montada,ma bifognaria offeruare in quel cafi^l mo- 
do, che fi tiene quando lo feaglione è dritto . rcHarò 
m dire ancbora^cheadcpcrandofi la briglia, che no fè^ui^ 
Iti qucfla forma della me:^afiegna,che appo^^iandouiCi fo 
\pra tfararortura,laquale tanto più damofafaria man- 
do a cauallo fu(\efiretto di barre, o di maicelle,cGme fi di 
^c,& triaggxormentv quando haucffe la Imma graffa. Et 
l ^uolendofi remediare , eh a non fi nuoccia , ^ nonL di- 
sconcertato della ti fia, hi fogna auertire. ch'efjonon fi rom 
fa la lwgua,d modo del quale rompere non dico , pc r non 
' fi poter fcr mere, ma ben mi offbro a qualumn^ hauera ca 
^roJaperlodamc,dimoftrar^lielo in proprio fatto. 
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TfiUTTUrO 

Qjiandolcauallo bali fcaglioni, che guardano 
infuori . Cap, 1 8. 

H^uendol cauallo lo fcaglione, che guarda in fuo^ 
ri y & che il caualiere ha la briglia raccolta yofia i 
nel maneggiarlo , o in altro conto, auuiene , che il I 
cauallo il più delle volte , come fi vuole armare col labro <! 
fe lo taglia con l'imboccatura , & col fcaglione , & quan v 
to ha egli più grojfa il labro , tanto è più pericolofo , & 
ancho quando ejfo fcaglione è baffo , alle quali cofe vo^ - 
lendoprouedere jchenon fi nuoccia felivietara l'arma- ■ 
re, tenendo il modo, che di fopraho moflrato nel capi- 
tolo del labro grofjoy perche all' bora poi farà rimedia- 
to al tutto. 



Qjìa?idol cauallo ha li fcaglioni difguali, 
Cap, 19. 

QVando il cauallo ha li fcaglioni disgualiycioè una e 
più baffo delt altro della mifura antedetta,fi farà s 
all'hora l'imboccatura battere più alta da quel \ 
lato doue farà lo fcaglione più bafjo , perche fe da tutti \ 
duililatifuffeellaalfegnoychela fi pone or dinar iamen^ • 
te quando jongiuHi , non Haria bene , che li darebbe mag 
gior tormento dallato doue fu(fe quello più baffo sfacen- 
dolo pendere con la tefla, 0 col collo da quel lato. Si può- 
te ami. ora al'7:are la briglia d'occhio dal lato del fcaglio- 
ne baffo y eìr quella verrà adgiuflarfi in bocca, & volen- 
do ciò fare, fi al^^rà la ballotta , 0 rotella tanto quanto è 
la diferentia del fcaglione baffo all'altro,cbe co fi uerrà a 
batter Imboccatura giufia da ogni lato , fi come fuffero 

gli fca- 
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[ gUfcagltom enfiali, ma fopra il tuttofare, che le guardie 
dijotto ftano pari . 

Come debbono effere le mafcelle del cauallo 
doue ripofa la briglia. Cap. 2 o. 

£ ti cauallo haueffe le mafcelle doue 
ripofa la briglia honefie.cioè nò trop^ 

po larghe neetiam flrette yfe li fard 

alliberà imboccatura di larghe':^a or 

dinariayla quale farà quanto è la ma 

no deWhuomo.o fiaponhiufa.o aper^ 

ta. Et effondo ella aperta yfareyche la 
porteUa di quella fta tanto larga quàto è la groffcrra del 
dito più groffo d'ejfa mano.Et uedcndofi,cbela briglia fat 
tadi quefla mifura di manc(ftapoi di che forte fi uodia) 
fuffe per laflrette'TiTia deUe mafcelle troppo larga Jrini 
gerUyno uolendo^cbe li nuoccia finita alcun buon effetto. 
Et ancho fi dee fare pcrfchiuare il brutto uedcre , perche 
m\ tnettendofeli briglia chiufa , chauejfe 0 ballottalo rotelle, 
^::c^cbe fujfe Imboccatura più larga di quello checonucr 
h : 1 rebbcMteria fuor della gengiua, & tanto peggio faria, 

hM %^^ndofulfedmntay&uecchialabri^lia/ohrechenon 
s accomodaria mai bene alfuo fcgno/ana ancho (biacere 
^Ua predetta gengiua,e facilmete gliela romperebbe ^etfe 
fui e chiappone tantopeggio perche le ca'rzolle della por 
tellapercoteriano fopra quella y ne li giouarebbe poi baU 
lotta y ne meno rotella per difenfione , che per il più delle 
mite non la rompcffcro. Et quando fuJfe più fretta Im^ 
■rof c^f /^r^ ejfi'ndo di predetta mtfura per cagione di ma^ 
^fiiyceUe larghe y il cauallo non patria alf bora pigliar fb, (lo 
Ma briglia,^ farebbe cerne legato, facendo ancho IrL 

to Hcdere 
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TR^TT^TO 
to nedert,Udmque richiedcycbe li fliagiufla in hoccaytie ? ' 
fta Hrettayne larga anchora,Tsionmcrauigliandofiper9 i 
alcmayche aUe mule i che hanno per l'ordinario mafcelle 'A 
sirene non ft confidar iyquantùnque effe portino organi in i ^, 
hocta nonché briglie ; perche queflo aumene,che lelor 'A 
hriglie non fi fnodano,& no fi fìtodano non è pericoloyche \ * 
(adano fuor della gengim;& poi ancho ellenonfi muoua « 
no fe non di portamelo paffo , & hanno edam fi incallita ; j 
lagengiua dalle sbrigliate , che ricemno , &falfe retine, , 
the dei continuo portanoyche niente temono ; però non oc^ > 
torre in effe hauer tal confideratione > eccetto che per bel- 

Come dehbe effcre il harhoccio del cauallo per 
ftarbene. Cap. zi» 

IL harhoccio del cauallo non vuole effere ne ap:iuttOyni 
carnofoymain la mediocritày& dee hauereuncauaU 
letoyfi come il più delle volte fi trouaper natura in ef^ 
fo douc ripofa il harbocciale > che non può correre in fiifo, 
fe non fuffe però i'alte's^ dell'occhio della briglia altiffi^ 
ma* J. tal harhoccio dunque adoprifi il barbocciale ton^ 
doy^ nonfottileynefelimutimaiinoncffendofida altrc^ 
farti aflrettOyanxì sformato. 

Qjiandol cauallo hai harhoccio afciutto, 
Cap, 2 2. 

H^uendoH cauallo il harhoccio afciutto il pia delle h 
volte il barbocciale corre m fufu sfacendo traboc^ 
care di j^effo la briglia, per non far\effo il fuo 
effetto . Qjfcflo a me non piace per alcun modo , perche 
fra l'altre parti fa brutto uedere, & ancho non fi puotc 
fofi ben reggere a fuo modo, però voglio che fe li pro-^ 

uedi 
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ueda con fare lo S longo,& il rampino anthora, & cia^ 
fcheduno d'un pei^ , perche faranno Hareilharhoccia* 
' le baffo alfuofegnoygli altri S S vogliono effere diretti in- 

* [teme y& non fottiliyimperoche efjendocoft fatti fi co^- 
'ferua piufano il harhoccio ; operando ancho , che tlhar^ 
bocciale non corre co fi facilmente in jufo . Mi piacereh-* 
be etiandiOy che attaccando quello fi lafciaffe un poco baf- 
fitto, perche nel raccogliere la briglia andar à egli alfuo 
luogo y ne montar a più in fufo del douere; mafela trab- 

• hoccaffe qualche poco per tal rijpetto , uoglio sal:Qd'oc^ 
.chio, 0 nelt imboccatura youeramente in la guardia yco^ 
me parerà ftar meglio , crefcendo lo Sy <S il rampino,al^ 
mandola poi tanto più d'occhio y quanto sahhaffaffeilbar 
bocciale dal fuo luogo . Et fc ciò non bafìaffe voglio, che 
s adoperi ilbarboccial a fregna; ilquale quantunque fac^ 
eia alquanto di brutto vedere y nondimeno alle volte con^ 
uien fare come fi puote , & non come fi vuole . Io creda, 
che quello rade volte fi adoperar ayfaluo fel fcffo nonfa^ 
rd fimi furato accompagnato da un tal barboccio , alquale 
è ancho buono il barbocciale dd.ginetto ^perche in fufo 
non può correre * 

Qjiandol cauallo ha il barhoech earnofo^ 
Cap* 2^. 

C Fandol cauallo ha il barboccio carnop) è m,a^ 
) la parte yperchel non hauer il canalletto-y del 
^ ^^alefièparlatodilopraycaufaycheilbarbqc- 
cialenonfipuotefermare nel fuo luogo uenendo amon^ 
' tare pm mfufo di ciò, che dehbe , & quefio accade quan^ 
do fi raccoglie la brigUa^et per poco, che muoua il cauallo 

U barba 
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T K \^ T r U T O 
la barba,& arruga il barboccio ( come fanno il più delle j 
uoltelicamUihauendolotn tal modo) lo fa montare; & ' 
fi caufa anchoyche la briglia li da uolta in bocca^non effen i 
<ft però ella più del douere alta d'occhio ; ne con tutto ciò^ 
fi rimedia,cheeffobarbQcciale,non corra più in fu delfo^ 
lito , a che proiicdendo , per cheftia al fuo fegno,& luogo 
fi farà loS & rampino intieri , & longhi , perche lo ter^ 
ranno a baffo ,gli altri SS farli quadri , che sattaccheran 
no meglio alla barba facendo lor più forte'T^a, il barboc- 
cialc a bottone e ancho buono a fimile barboccio ^perche 
5 attacca in ejfo , non correndo lui fi facilmente in fufo * 
Cìr è buona forte'^ . Et anchor , che hoggidì paia , che 
tal barbocciale tolga in parte il credito al cauallo penfan- 
do fi , che ui fi a meffo per altri difetti > che habbià ; non- 
dimeno r olendo fi adoperare co fi per forte'T^o^ , come an^ 
cho , perche batta al fuo fegno per non dar biafmo ad effo, 
fi adoperare del modo , che farà qui in di fegno nel fine ; 
perche egli è perfetto , & dimoHra effere fatto ( maffime 
quando è tiratala briglia) per conferuare la barba fer^ 
uendo come quello a bottone. Egli è anchor a cofa buo-- 
na in fimil cafo tener la mufarolla flretta, & bajfetta 
al cauallo , perche non puote tanto , ne co fi accommoda-* 
tamentc arrugare il barboccio come farebbe . Et perche 
mi par ancho m quefio propofito dar conto della giuflcT^ 
7^ del barbocciale i dico yche bifogna quattro S piccio^ 
by ^ vn lungo da un lato , dell'altro vno rampino, & la 
niaglia ; ilquale rampino, & maglia debbono effere infie 
me tanto lungi quanto èloS più lungo , che fi mette dal 
iato deflro della mafcella , uolendo , che batta giufto nel 
me%Q della barba , facendo ^che quelli due S più lunghi 

habbiano 
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hahhiam lafua pìega.che li conuiene , perche non hauen 
dola effipot riano battere (opra la guardia^ la quale farch 
he facilmente montare barbocciale , raccogliendo afe U 
briglia y& trouandofiilcauallodilabrigroffi feria pe7^ 
giOf perché aiutariano ancho effì a cacciarli /òpra la guar 
diayoccorrendo però ciò quando quelli non fulcro ben pie 
^ath il modo de quali non potendo io fcriuere mt tifer-- 
bo di mofirarlo nel fine in difegno . Mcuni fono.che par 
loro tornare più commodo folàmentè adoperare tre S pie 
twli 3 perche giudicano.che i due fian pochi, & i quattro 
troppo,peroejjendopari di numero fi uederà^che piu7Ìu- 
.flamentèfaramo la loro opera ; nondimeno fi puote pro^ 
uare , & Imo & altro modo appigliandofì poi a quello, 
^oe tornerà piti a commodo, lofolamenteho dettoaucflà 
tanto, perche fi fappia la veragiufle:^7a di lui. 

Come debbono effere leganaffe del cauaUo per fiaf 
f^cne^ Cap.iJ^. 

O f^ EXPO le ganaffe del cauaì^ 
lofiar bene y che non impedivano in 
cofa alcuna per conto dell'imbriglia^ 
rCyUogliono egere picciole -, difco- 
una daltaltra,tantOyche fe lipof^ 
fa porre un pugno nel me%p , che co fi 
tjfendo non daranno impedimento alcuno. 

Qjiandol tauallo ha leganaffe piccioìe,et ftrette 
infieme. Cap,^^. 
yandol cauallo haleganajfe picctete, ^ tlrctte 
infieme non è buona partey& è più, & meno cat 

^tiuà fecondò la fate':^a del collo, Hquale bauen-- 
Mo buona uoita è affai men male.Tion fi potrà dunque er- 

C rareÌK 





Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuestLLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2255/A 



7 n Jt T T ^ T 9 ^ 
■tare in porgli briglia^ che non lo sfor'xi molto à Har fottót, 
muffìmamente quando hauejje il collo grojfoy &fe cor 
to tanto piuyperche no uerria la colpa dal cauallo , quadù 
non fi lafciajje ridurre con la tesia al fegno^ma dalle fue fa, 
tei^ non buone,la onde bifogna che ìhuomo ciò uedendo, 
^ conoscendo li proueggia con tirarlo con piaceuoleT^a, 
& non perforxa al fuofegno facendo , che la guardia no 
fia molto lunga,& che fia fiacca , di modo però , che non 
tr abbocchi la briglia; & l'imboccatura fiapiu^chc fi puo^ 
te piaceuolcyne fi liflringa troppo la mufarolla , perche lo 
lega^non però fi comportiyche apra la bocca,mafi)lamente 
babbia un poco di libertà. 

Qjiandol cauallo ha leganaffe grandi , & Strette 
infieme, Cap, 26, 
SSETslJ^O leganajfe del cauallo 
grandi è cofa peffima, & tanto più 
quando f)no elle flrettc infieme. Se /ò- 
no dunque co fi fatte deuefi fuggire la 
guardia ardita,pen he lo sfor'^trop 
fo à slar fotta s facendoli molto fjfia^ 
cere ydouer fa egli poi molte cofe fitto 
rhuomo incontrario del fuo uolere, 0 maneggiandolo,o ri- 
tenendolo nella carriera i& finalmente m ogni attione 
nel raccogliere afe la briglia,o che getta uia la teRa^o che 
fi slan'xa innan'j^joueramente apre la bocca, la quale non 
f Olendo aprire fguerT^gna, cioè la torce, cercando di uo-- 
lere quaU he uoUa pigliare co denti laguardia^alla qua^- 
le cofa fi prouede quando non fi ruole che la pigli con cer^ 
te catenelle^ che fi attaccano albarbocciale , & alli bol^ 

doni 
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l elmi della flanghetta . Et dipiu fentcndoft cofi afiretto 
dalla predettaguarita alle uoltes'malbora, ò che lena di 
mano la for-^^i della briglia,in tanto,chc tire fi pur quan^. 
to fi puote,alcuna volta vuol auauT^ar llmome , upmdo 
etiamdio altre ccfeyaflretto cl/ejfo fi uede dalla gran paf-, 
fionet^ quanto è più lunga la guardia tanto più nuoce 
l'arditcz^yperche lofor':^a piu,per tanto hifogna adope-^ 
rare la guardia fiacca colfuo douer delfoccbio,accÌ6 non. 
trabocchi. Et jele ganaffe fono Hrette infiem^tà faccia 
fiacchifjima, tenendo le guardie più corte yt he fipuotc, ^ 
nmboccaturapiaceuoley& quelle cofe fiano accompagna 
€e con il buon temperamento , ^ deHre-7^:^ della muno. 
Trouanfi in queflo cafo molti y che più pnflo uoglima 
adoperare la guardia ardita y & bajfa d'occhio y per (he 
trabocchi y che fare altramente , giudicando cfiiychedi 
" cofi fritta . ile auallo non riceua dijpiacere s ma à me pa^ 
re yche fi debba fuggire quello pericolo yin che fi metto- 
no traboccando y per che effendo baffa di occhio fi ft.y che 
imboccatura , & il harbocciale più fi flringono inficm e 
facendo grandemente patire la gengiuay & la barba, 
€hefononel me'^o;ne fipuoteancho cofi re^<^erc à juo 
modo y venendo etiamdio L'huomo apriuarfidellamon" 
taday& delle dueprefe. L'arditc^r^afamedefimamen- 
te yche le guardie fi dimenano tanto y che sincroccianoà 
lungo andare infume , & queflo per poco y che l cauaU 
lo muoua la linguay onde effo non puote pigliar fpaffo del- 
ia briglia y facendo ancho brutto vedere pm brut- 
to è anchor^ traboccando ; per ciò dico , che in luo— 
^0 della briglia traboccante fi adoperi la guardia fìac- 
€a^ci)habbia ilfuodfiuer dcW occhio , per che farà me- 

<^ 2 glÌQ 
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filo t effetto ^To non niegogiàyche l'arditela non fta buo 
na adoperando fi come io moflrerò nel luogo neceffano ^Id 
quale poi che per bora non fa qui di hi fogno > an%i nuoce ^ 
tacerò ; ma dirò ben , che egli è differentia da ardita ad 
ardita,& da fiacca a fiacca, & che ogni eftremo è uitiù* 
fOi& il ueros* intender à',& fi uedra per il difegno^& non 
folamente quello deWarditexT^yet fiacche'^a;ma etiam 
quello deltalte':^ dell occhio della briglia, della quale 
hoggidì^È^O molte opentoni ; ma iftimo > che da queHo 
{huomojt potrà uerificare perciò che potrà fare fen^a al 
trahriglia uolendola ahhaffar e, o d^ar e d'occhio ,come 
hoggidì fi uede molti che fanno far briglie noueper foU 
diarie yO per sbaffarle d'occhio ^a quali hor leuarò io que^ 
fta fatica > & jpefa. 

Come ruote effere la fate'^a del collo del cauaìh 
per Har bene. Cap, 27. 

QVandolcauallo hai colio ferpentino non lioccor*^ 
re maeflria ad imbrigliarlo per fuo conto, perche 
cffo non disturba il porgli , che briglia , fi vuole; 
pur per l'ordinario faccia finche fta piaceuole l'imbocca^ 
tura non ui ponendo troppo guardia,ne che fia troppo ar-^ 
dita,perchefacilmete fi ridurrà con la tefla al fuo luogo^ 
ne eglie ancho da dubitare,che faccia fcgno d' appettar fiy 
nni^ ordinariamente come più fi ritirarà la briglia a fey 
forgerà con la tefta tanto piu,non però fi ha da tenere mot 
tojerrato in ejfa,ma procedere feco temperai amente, fe" 
condo'l tempo, teftendofempre la uia del me^o > & mafìi^ 
mamente quando non fi maneggia^ 

Sjiand^ì 
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Qjandol cauaUo hai collo a pergolato^ Cap. 2 



H Unendo il camHo il collo a pergolato , 0 marcato 
corne vogliam dire.è mala partey& tariti più qui 
do non ha le pani della bocca buone , lequali ha- 
uendoèajTaimeglio,& ali'borafelipuote porre irnhoc-^ 
catura piaceuole, & che fta fenica montada^^ la guar^ 
dia fiacca fuggendo l ardita, tenendo la mano più auanti 
delconfueto ♦ Et accio fi fappia la caufa perche 10 vieto 
infimilcafo la montada, la guardia ardita , & la mano 
fuor delfiiofolito luogo, non è per altro, faluo che per 
effere cefi formato il collo, perche ordinariamente per 0^ 
gni poco, che fi raccoglia a Je la briglia , il cauallo sacca^ 
pu^:^a ; & come non s'aiuta con tal rimedij le guardie li 
battono al petto, la onde fi puote poi reggere a fuo mo^ 
do , Ma quando le parti della bocca non fuffero buone, et 
che il cauMlofujfe duro d'ejfa , prouedafeli m altro modo, 
con imboccatura a quella conueneuolc, cioè gagliarda, co 
me è laflroppa con due rotelle aitar elle, facendo più lun^ 
ghetta la guardia, & fiacca , non lafaando di tenere U 
mano come è fopradetto . Et bifognando pe l troppo ap- 
pettar fi darli pm aiuto, mettafi all'hora un ferro, che 
circondi ilfottogolla della teiera cufcito in efiofi'a i due 
corami,ilqHale non fia tondo, ma feguiti la forma del fot- 
togolla ; perche non farà coft ofo ad appctarfi ,an7iror^ 
gera Et Icuato , che farà dall' appettar fi bifognandoli poi 
piu forte:^a per reggerlo , fi adoperi la mufar olla di fer- 
ro fatta a Jeghetta,& Offerendo e(fo il barbocciale qua- 
dro,ouero a bottone mett afeli, per che è perfetto, auerun- 
do,che quando s ^ppettaj]eejfefortix:^cnonoperari ino; 

C S delle 
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iellv quali non fi dehhi nmomofcruire,fe prima il cmaU 
lo non hauera dimcjjo tal ufo. 

O uanctoH causilo ha il collo riuerfo. Cap. ip, 

F A Tsl^D 0 fi troua nel cauallo vn 
collo riuerjb,egli è mala parte yperche 
la natura di tal collo non comporta, 
briglia , (he troppo lo sfor-^^ , ne vuol 
molta guardia , ne ancho ardita , ma 
fiacca. A qutfio l'aiuto della monta-^ 
da è buono yche lo tira fotta, facendolo 
forgere,et quanto è più certa la guardia tanto è migliore, 
ilginetto dunque è perfetto yperche l'affetta della tefla^et 
io fa mettere ben fiotto,^ talguardia(quatunqucfia ar^ 
dita(non lo sforr^i per rijpctto della corte%'2^t,& uolendo 
fi puotefar con guardia alfltaliana,et imboccatura da gì 
netto,aHertedo, the potendofi fare col ginetto chiufo,è mot 
to meglio yperche conferita più la gengiua,che non fa l'a-- 
fertOyneì^ualt (bi fognando) fi ponga nella parte, che bat~ 
te fopra la gengiua una fpolettayò balhttina tonda y& nò 
fta l'imboccatura troppo larga in quel effere , perche non 
batta fuor della predetta gengiua, che molto Imuoceria, 
trabboccart'bbeydando la mnntada anchor noia al pai- 
latOyperò dicOyche chi ufa tal briglia fa di mefìieri habbia 
ifuona mano , mafjìme nel maneggiarlo yche quando non 
ihaveffe non fc ne jcruayperchcnoncperarà fecondo d fuo 
^efiderioima ufi altre briglie con un poco di montaday^' 
ton guardie più corte yChe fi punte y& non molto ardite, 
fctendofi arnhoferuircy uolendo della mufaroìladi ferro, 
Cjr del barboccial quadro , comportandolo però il barboc^ 
§ÌQ^& ma^iormente di quefte cofe fi puotc ualere^quan^ 

doti 



{ 
i 





T n 1 M 0. t9 

do il cauallo no è di molta forT^, però che piti pacìétcmen 
te le toUerayche non [aria il ginetto mal adoperato, 
Qjiand&l cauallo ha V collo corto, & graffo. Cap^ j o. 

^ ^OF ^ VADOSI nel cauallo rn 

collo cortole grof]o,il più delle uolte fa 
ra accopagnato da gran ganafle,neUe 
quali è gran forila per fìare al cantra 
fio di quei rimediai the l'bMomofiua 
Icria uolendolo tirar fotta, et reggerlo 
fecodo bifogna,però dico^Uoe intende^ 
do egli digouernarloy& ridurlo al fcgnoneceffario, al 
guanto forgerlo^bi fogna adoperare la guardia lun^rhetta, 
& fiacca,con l imboccatura piaceuoUyjin tanto y ihe farà 
m poco accommodatoypmhe tirandolo fatto ad un tratto 
ferfor'2^ay& difufandolo dall' andar cerucgnoy furia a lui 
ciò digrandijjimafaticayper rifletto delle fuc fattex^eyet 
facilmente potriajeli rompere lagengiuay& Ubarboccio, 
<& peggio jariayquando haueffe leganaffc fìrette infieme. 
Ticlqualcafo uolendolo accammodare bene & tirarlo fot 
toybifognapcr alcun giorno adoperare la cauecina, che ua 
nel me^rp delle braccia yperche con effa fi conferua fana la 
bocca,& d barboccioy dandofeli la paffione fhlofopral na 
9, Et leuatOyche faranno qucfli rifpetti non occorrerà fer^ 



io 



uirfi della c auecina, auertendo dì ncn la tirar troppo qua 
do C adoperi nel principio ^pcn he tiràdola à pacala poco fi 
ridurrà fotta con dcflre7:^ay& ridvttOyche Ibauerai Je li 
potrà poi quella Icuarcfaundolumboccaiura, che alla 
Jua bocca conuenga.La motada in ciò j abuono effetto per 
che lo tira fa. to l'ama à Jòrgercy auertedo però die no 
trabboccìn manabrigluMmd'dla tanto più montada, 

C 4 Effendi 
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TK^TT^TQ 
offendo le ganafje flrcttebifognafare fen'zamontada.Eli 
facendo meftieri di qualche aiuto per regerlo meglio, fi pQ 
tri v far quel di fuor a ; ma quando non pareffe althiiomo 
$oft bene ferutr fi delle cofepiaceuoli ;maljimamente nel. 
fauallo non giouaneyfe può adoperare la mufarolladifer 
TOy comportandolo il fuo barboccio , ilbarbocciale qua 
4ro 0 a bottone. Io per me credoyche hauendo le fattcT^ 
fredettehauerdanchocarnofo il barboccio, ^lla bocca 
del quale giudico, che farà etiam buona la ftroppa con 
quattro rotelle , laquale quando fi voglia più forte in luo 
go della ciciliana fi puote porre una fpolepta intiera, non 
la volendo poi tanto gagliarda farla fcaueXT^ con un po^ 
fo di montadaparendo,& con guardia lungetta, ma fiae 
fa^ Dir uoglio ambo dipiu,che s'auertifca, che fiacandofi 
la guardia hifogna chela fia col fuo douer dell'occhio a no 
traboccare, per che egliè necejfario , che quefle due cofe fi 
toncordino a uolerfar bene , 

Qjtandol cauallo hai collo corto , ^ 
afctuttOp Capf 31. 

Sgl cauallo haueffe il collo corto, & afciutto, fappiafif 
che alcuna volta egli affetta , per non ejfere flato 
imbrigliato , eìr caualcato come debitamente conue-^ 
nea.Et non folo althora m lui è il collo fcarno quado sapi^ 
fetta, ma ancho poca ganaffa , & nonflretta. Bi fogna a 
queflo dunque prouedercy con far e prima con briglia a lui 
piaceuole,come etiamdio con deftreT^ di mano , le qua-* 
li cofe quando non mctino alle guardie l'andare alpetto,^ 
hifogna furej^oi tutto incotrario di fiel da m detto neU 
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^ n j M 0. 14. 

i fmecedentecapìtoloynonadoperandofuardia fiacca ^an 
ardita, perche amiaria al petto fecofi?wn fu(ì'e,ne (ì 
patria pot reggere, non J a facendo et fam per alcun modo 
hnga,&fen^a montaday& con Imboccatura più che fi 
puotepiaceuoley& chiufapotendofi.Etfe bijognajje altro 
aiuto fi puote porre nel fottogolla un ferro, fi come mi ca- 
pitolo del collo a pergolato è detto , non lo tenendo per mo 
do alcuno ferrato nella briglia. Dir di più uo^lio,che facil 
mente le guardie ardite ( per pocoyche muoua la lingua il 
cauallo)uncroccianOy^ maggiormente quando fono lun 
pK'yO' udendo prouedereycUejfe non uncaualchino bi fo- 
gna nella parte da bajfo porre yna ftanghetta intierayche 
yictarà l%crociaturayetfermràperpiuiorte':r^a ancho, 
perche Cimboccatura non fi fnodando nafce piudurctta, 
fhe non farebbe feriTia la detta ftanghetta. J^on mi pare 
ancho fuor di propofito dire, ch'il cauallodi qual natura 
di callo fi fiayappettandofiy la maggior parte cauja da chi 
lo caualca y fi per l'aJpcre'^Tia della mano nel maneggiar- 
loycome etiam aftrctto dalla pafjioneycha riceue delia bri 
gliayo nella gengiua,o lingua,o nel pallata per la monta 
da(laqual briglia quando fujje intiera come quella del ^i 
netto ,0 come quella di mule farta pc^^iorc ) ouerametue 
anchoraperla troppo lunga guardia pìu del douere ardi^ 
ta,o ettam per roffefayche fe li fa fui nafo,ò per molt^ al- 
tre cofefuor di propofito fatteV, & malamente intcfiyco- 
me ètormétarli il barbocciOy& non fi temperare fecondo 
ti bifogno,ne procedere etiam fecondo la natura fuayCt mo 
do,chefi dee, fi come per effempio dico . M caual turco 
ajfuefatto daTurchicon briglia in liberti, & con ^uar^ 
mpiamok,qHandQ alle noftre mani capita,fubito)Ln:^a 
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fenfar pin oltre fplepta la fua , mettendoli una de* noHre 
dl)om [la guardia,^ ardita, & procedendo molti col j'uo 
caualcart con la man hafja Jotto l'arcione , toccando loro 
qua fi lon ej]a il collo dclcauallOyilquale ben fisfor'jra fia^ 
re alquanto al tormcnto^ma al lungo (cerne fi uede )non lo 
fuote comportarcyCiò mojlrando con gettar yia la teHa, 
col fare brutti ffimi atti , & alcuni ambo pericolofi ypcrò 
non bifogna [eco tenere non tanto tal jìrada ; ma anchor 
non procedere per cofa alcuna con qucjli , ne con altri , di 
tnodoy che il cauallo{ fi come fa il tedtfco ) appoggia tau 
to \u la briglia,cheil caualiere fifa ficuro in fella con que 
^0 merc^. Ter tanto conchiudendo dico, che fi dee mi- 
nutamente confi derare idiffettiy& delcollOy& della boc 
cay& finalmente di tutte quelle cofe appartenenti alla co, 
gionc del fuo appetarfi . Et uolendulo tirar fot tOybi fogna, 
prima aiutarlo co i rimedi piaceuoliynon correndo fi toflo 
alli (picueuoliyacciò non uenga in dijpcrationeyper laqua^ 
le li rimedi alChora trattariano del difficile^ & quaji dd^ 
l'impoffibile . 

Sjiando'l cauallo hai collo lungOy&grojfo. Et i un 
parere d una catenella y the i igne le 
gengiuc, Cap.^2, 

Sl!l caualloyha il cello grò fo^^ lurgOyilpiu delle uoU 
te farà accompagnato dagranteHa , ^ da nenpic^ 
^ ciole ganafje . ^ uolcrjorgere tal pejòy^ reggere il 
cauallo ybifvgna adi perare guardia lunghetta y^ fiacca^ 
non la lafiiando mai per altro aiutOyche jàlifaceficyCome 
farebbe in porli camarraybarbocciale a bottoney & tmboc 
caturaper potente chelujje ^ perche fen-s^ la detta guar- 
dia non 



T K I M 0. 21 

\ia non fi fa co fi buona . Et di tutte qucfle cofe,ò pane dì-- 
'Oy che ogni uolta.chc non fia affai la guardia per w^er- 
lofi yferà la mufarolla di ferro , in vece della camarra; 

ilharhoccialquadroybifognandoyfe la barba però fla' 
-^-i al tormento d'tffhy ponendoli imboccai urayche fi richte 
4a aUa fua bocca , & fattc^. Et fi aucrta in ogni natu-^ 
fa di becca di non rompere quella ymaggwrmente quando 
H cauaflohafimdgrauc'srp^aneceffhriada cf ere aiutata 
con la briglia, non comportando peròyche ui s appoggi fo^ 
frayfaluoyche un poco nel maneggio yper che non fi può far 
iimanco,nonlanjciandolo perciò abbandonar fopra effa 
triache fia il caualloychela porti, & non llmomoluicon 
HuelUyperche lungamente cofi procedendo uift appo^zia^ 
rebbc tanto fopra , che bcnfarian forti, buone quelle 
bracciaythelofvflcnefferojottoyoltreche facilmente fe li 
romperebbe la bocca, er barba ,tlche poi furiala fuarui^ 
. na, perche farla carne dura , i& callcfa , onde il più delle 
r;AÌl yolte non temerebbe, ne l'imboccatura, ne meno il bar ^ 
I hocctale. Terò raccordo , che rompcndofeli alcuna delle 
^predette cofe, non fi lafci fanare da fe , accio non sincaU 
lifca,ma fi faccia guarire come di fopra è detto.Et quan - 
do hauejje egli rotta la barba, & che fi uoleffe caualcare, 
m uece di barbocciale fi può portare alla briglia vna cori 
reggia di cuoio vnta difugma fino a tanto, che farà fana^ 
\ toy oueramente coprire effo barbocciale tondo però ) 
di CUOIO fmilmente rnto . Raccordando io ambo , che 
non fi dee lafciare perciò di curarlo ^paratamente . 
Et yfandofeli mufarolla y o di corame, o ferro ,0 ca^ 
'kì ^^^^^ ' oueramente cauecina , non fe liflringa , nefirì^ 
« mtfojm^sfmammc nel principig , peréc farebbe 



■.'■1 
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(al più de caualU dico) ff tacer grandifiimojlquale da qui 
fii fogni ft cono fc era, quando jgucr'^gnay o vorrà innalbo ' 
Xjtrftyslanciarft innanci^ & fare altre ftmili cofe , ^ ciò 
per ejfere ejjo ridotto a di[peratione . Egli è ben uerOyche 
altre affai cauje il più delle uolte lo jpingono a far tali brut 
ti atti; ma però fono accompagnate con f ejfere il cauallo 
ftretto dalle fudette cofe , Icquali lo conducono poi a tai 
yitij . Ter tanto non fi può errare volendo fi valere delle 
predette a lafciarle nel principio alquanto molle , tiran^ 
dole poi a poco , col tempo procedendo con tal de^ 
ftrexj^ fi ridurrà il cauallo al uolere dell buomo fen^^. 
porlo in dijperatione . Et quando ui fi metterà la caueci^ 
na auanti , che fe li monta a cauallo farlo primieramen- 
te menare a mano per quindeciyO venti pajii, & compor- 
tandolo fi potrà poi fare quello , che meglio parerà . 0/- 
feruando fempre nel principio il medcfmo , tirando effa 
fecondo l bifogno , & procedendo continuamente con de- 
flrcT^ » f^^^ P^^ ficura la flrada , oltre Ihonore , & 
vtile , che fe nacquiflar4 , perche quando fi operaffe al- 
trimenti potria auuenire tutto l'oppofitOtlS(on uoglio an- 
cho tacere f che fono alcuni ^ che vogliono vincere per 
fon^ queflo animale col porli una catenella , che le cinge 
le gengiue dinanT^ , che fi muouono , non confiderando 
e[fi alla pena , che Li danno ; ma w dico ben che egli è ta- 
le y & tanto l dolore , che [ente il cauallo nella gengiua, 
oue batte la catenella, chequafi è intoicr abile. Et quefta 
raccomandano nelli occhi della guardia , ouero alli boi- 
ciani della ciciliana , & lifiringono bene la mufarolla^ 
n^ette^nida anchor più buffa, che fi può . Io non biafmo 
già djkcre£^q^l(tfa duo ben (fecondo il miogtudicio ) che 

mi 
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i par fin toflo , che queflo fi debba faperc per non la^ 
Jciarfi abarrare, che per ccflumarlo ;mafimamentem 
luogo doue H caualiere , cerchi trarre riputai ione, <^ cre^ 
hto . Et perche a me non pare , che fiaben fatto feruir^ 
Ue dirò indo il mio parere. Ma non lafi icrò di dar con^ 
-0 prima , che ho penfatofe queflo fufje buono in un ca- 
al sfrenato un giorno d'un fatto d'arme, ^ trouando io 
in ejjo molti riuerfi nonio laudo, dico ben , che quando 
^^T huomofe ne uolefjc ualere in cafo di rottura di briglia per 
*^on poter far di manco lo può ufare ; ma io fi per conferà 
mare la gengiua fana , doue ripofa l'imboccatura, fi per^ 
^he non potrei all'hora far di manco , ufarei vnacorddla, 
•& uorrci che la briglia haueffe il barboccialc , ne ella in 
modo alcuno trabboccafje,ne ambo molto terrei raccolta 
ia briglia , ma fi un pochctto tirata ,perche a non efiere 
vtroppofa, che quella offenfione non linuoce del modo, che 
da farebbe quando fujfc , & tanto più quando fiteneffe il 
^'7nodo,chufanoTedefchicon firn caua Ili. La ragione^ 
perche io faccio difficultà fcruirmene è primieramente, 
^^j^Hhe fen^a lena il caualh non può fare cofa buona. Et orni 
- yolta che queflo fi voglia fare bi fógna , che fia accompa^ 
inato con la mufarollajìretta , & pofla più baffa dell'or^ 
dinario, la quale impedifce il fato , & fen':^a offa non fi 
i^ìtifpMofare, yolendo,che lcauallo non apra la bocca ,(:jr che 
■ Ha catenella non reflidifare intieramente l'effetto, che fi 
■uorrehbe^ Secondariamente poi li da grandiffimo dolore 
nella parte tormentata ; ■& per la pafiione , ch'ei riceue 
non tanto l' indebolì fc e di forile ; ma di più lo fa rile,per^ 
ilche poi doue non è l'animofità non ral anche la forza. 
ognimlta,ch'c dogliofa unaparte tutto il corpo ne fen/ 
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^Ic uni hog^id] fono i che permojirare alli ignoranti 

, da loro quefie co(e jon fatte , & bene in 
tcfc non pongono barhocciale alla briglia , iKjuali qucjlos 
uedendo flnpifcono , credono j che effendo il cauallo fen^^i 
effoyfia uirtu digran laude,moftrando quuft effere la cofa'- 
miracolo fa ; ma io li dico , che moflrano non hauere fcien^ 
tia , ne intelligentid meno di tal virtù , perche è cofa piu' 
tofto degna di biafmo -, a non efferui il barhocciale , che di 
laude, perciochc effendoui Jayche il cauallo non fente tan 
to dolore anchor, che effofuffe a bottone. Et pel contrarto 
non u effendo yfe benfuffe la catenella tramutata in un re- 
fe ( ilquale però non fi rompe fé ) patìfce tanto ^chc non è 
ffoffibile viet areiche non rompa lagcngiuay & w ho uedw 
to di ciò l'ejperientia. Dunque considerare fi puòichepaf-- 
fone fente l'animale effendo tormentato in quella parte , i 
intendendo io di dire fempre nel (lare tirata la briglia, 
perche tenendo il caualiere le redine lente , // cauallo non 
fente paffione alcuna; ma fi ben quando è tirata^ & mag 
giormente mancando di harbocciale ; ilquale conchiudo, 
che fa di meflieri in fimil cafo , perche aiuta^& difende, 
che effa cat€nella,ò fia cordella non linuocc come fareb- 
he.Verò effertoio thuomoanon laudare, ne attaccar fi gia^ 
wai à quello^che con fatti non fi può moft rare efjere il ve- 
ro, perche oltreché nò faria ciò a lui £honore alcuno^ n^c 
quiflarebbc anchorbiafmOi& uergogna.Et in qucfiopro- 
fofito non lafciarò di dire, che accade alcuna voltaiche ffi, 
allargano le guardie per c au fa della muf arolla co fi pofia, 
come habbiam o detto > alla qual cofa uolendo rimediare, 
the cofi ne ofcri^bifognameUcre nelle fiartade delle guar 



i 
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He vna catenella in guifa di barboccidc Uguale opera^ 
fheejjè noni allargano. 

^che cofe dee mirarli Caualiero per agiufiarU 
briglia al cauallo , efjcndo rifoluto qud 
habbia da porgli ^ 

Cap.^h 

il c/fr £ Vjoft poflo la briglia in boc 
caal cauallo fecondoyche Icfatc:^ 
di lui richiedenOy& la barbetta dcU 
la guardia che fia piegata in fuori, 
perche nono fenda il labro,& che fa 

^àgiulìatal imboccatura inbocca^et 
il hirhocciale d barhocciofi come cduiene,fa bifogno,che 
: frmu un altro li monti fopra , acciò fi poffa ttcdere come 
yera la briglia, fi lagiuflcTiTiadeU'occbìo diqueUa^ome 
l imboccatura,& le guardie auchora,& barbocciale, er 
fcr cottclufione quel tanto , che fa di b^ forno , Icquali cofe 
.mnpotria il Caudiere, ne uedere , ne ejfaminarc bene ,fi 
tome conuiene ogni voltaiche efofufe fopra il cauxlU Et 
folqueflodico perche mi jpiace il mutare ogni dì briglia, 
come al prefente cofiumano molti Squali mettono alcune 
brighe m bocca acaualli,ne fanno la cagione . Et qu jia 
stimi ne per effere inficienti deW effetto y che opera labn^ 
glia,et del bi fogno del caualloyet fe $ fine allegano vna.b 
4iue buone ragioni^ pare affai ; ma io dico, che ciò è come 
m caminare alla cieca. .Alcuni forfè potnan dire che qua 
tunque no fapoiano molte ragioni, nondimeno no lafciano 
ditone briglie a quelU candii , ch^ ^fognano , a qu zU 

rij^^oa^ 
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rifpondendo io dico y che pure neceffarig è ,che di tanti 
che li prouano s* abbattano qualche volta in alcuna , ché 
alquanto liflia bene ; ^ per ciò è bene fapere le ragioni, 
atte forche il più delle uolte con tante uarie briglie > oltre 
che fi è cagione d'altri mali -, fe li ruinà là bocca y^epoi 
più difficile il fare cofa buona j noti andando il cauallo 
nelle mani di caualicre di maggior fapere , alquale farà 
anchor più fatica l' imbrigliarlo ydi quel ^ che prima li fa- 
rebbe flato . Vero concludendo dico j che feli ponga bri- 
glia , che le fue parti ricerchino , come dijfufamente di 
fopra ho moflrato . Et perche io non vorrei effere giudi- 
cato per ìmomo , che in li capitoli paffati haueffi dettò 
ad un modo, in queflo diceffi ad vn altro , dunque per 
dichiarare meglio l'animo mio , dico hauer parlato iiì 
più capitoli , che è buona vna forte di briglia , e^r un'al-^ 
tra , iér ancho altre j lequali io non ho noniinate j perchè 
s'adoprmo tutte ; ma perche fi fappia , che fono appro- 
priate effe al bifogno delle caufe > cir diffetti > <^ una più 
dell altra > eJr che èffendo il caualiere in fatti y ueden- 
doli può ben conojcere piUy& meno il bifogno del cauallù 
feruendofi poi di quella briglia , & rimedio , che giudi- 
cherà buono . Terche non effendout io perfonalmente 
non poffo ciò terminatàmente dire ^ per effere le par- 
ti y & difetti differenti ; & non vedendo anchó licaual- 
li non poffo giudicare la natura loro . Terche a volere 
imbrigliare il cauallo henCy hi fogna anchor a à queflo auer 
tire y fi come cofa molto necéffaria y della quale natura 
io penfo trature y&fidi quella di cor fieri come di (fuel^ 
ladiginettiybarbariytwrchiyfirifoniy &d' altri, Ét il faper 
iQ la importmtia grande che è di ^onofccr bene > non 

folé 
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ì 



foto le forti de eaualli , ma anche le nature loro , volenih 
imbrigliare, con uere ragioni, mi fa dire,per r acordare al 
Caualicro,che no è di laude alcuna il mutare ogni di pen^ 
fiero ; ma operare il tutto con la prima, ouero feconda bri 
glia,perchc fe più oltre fi pafjajfe faria fegno , che quello, 
che ciò faceffe non fapeffe la certe-j^a del bi fogno del ca- 
Hallo , ne ancho quello, che operano lecofe, che poneffe in 
opra. Ver tanto dico,che quando fi è in dubbio, di quel" 
lo, che fa dibifogno , fi dee primieramente porgli briglia 
più piaceuole, che fi può, effaminando bene con efja quan 
tofa di meflieri, per beneficio del cauallo,& poi veduto ^ 

10 porli quella,che ricerca la forte , eìr fua natura, la qua 
le quando fi troucrà , che habbia del dolce ,farà d'aiuto 
molto , per conto della briglia , &pe*l contrario quando 
farà oftinata, disfauore, & tenendo della mediocrità 
men male. Vero concludendo dico,che il tutto fia fatto 
con fondate ragionile percofa alcuna fare come alcuni, 
che fi feruono del tatto in luogo d'occhio , perche cefi far- 
cendo fi y non fi faria cofa , ne laudabile , ne ben fatta , ne 
meno honoreuole, 

11 modo, che fi dee tenere con eaualli giouani , o poliedri, 

come uogliam dire^ Cap.^^, 
LTR^MODO mi /piace il leua- 
re fi toUo il caueccione al poliedro , 
come adeffo yfano molti ; liquali fo-^ 
no il più delle yolte , caufa della rui- 
na del cauallo ; imperoche quello , 

_ 0 fia di corda, ò di corame, ouero 
di ferro opera buoni effetti, come è farlo forgerc , ti- 
TMrlo fitto , & accommodarh della tefta , c2r del collo, 

. 2> (^ofi 
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€6 fi fn ti drittOyCome etiamdio nella, 1>olta,& li conferux 
la bocca, & ilharhoccio fono , che cauandoglielonon ef^. 
fendoarìimatflratOyfe li tormenta grandemente la gen^ 
gìuayperchc udendo infegnarlt di maneggiare ,bifogna in 
uece di quello porli le f alfe redine i& alle mite anchorat 
ualtrfi della hri'iliayle quali co fe fon di grar^ danno al ca- 
ualloyperche tormentandoceli come fi fa lagengiuay& il 
hirbocctOyCaufafiyche qucfle parti fi rompono , <^ uengo^ 
no callofeycome fanno ancho non rompendofi, fi confu^ 
ma poi maggior faticay& tempo ad infegnarli , ne fi am^ 
maejira ancho co fi bene, come fi f aria col caueccione , e^r 
prouandofi cih fi uederà l'ejfetto . Et non facendo come io 
dicoyjarà poi neceffario per reggerlo , & ritenerlo , adO" 
perarc briglie dij^crate, per la callo fità fatta totalmente, 
&cfi indormentata lagengiuayche alcuna uolta non ha-* 
fta adoperare gli flarnpi delf imboccature di mule , & 
qMefio facendo fi fuor dì propofitOyoltrechc fi danni fica il 
caualio , non sacquifla ancho alcuno honore . Terò à mt 
pare , che non fi debba mai ammaefirare caualio giouane 
con falfe redine , parendomi anchor brutto , i& male il 
procedere di coloro, che uedendo li cauaUi effere diuenuti 
di bocca duriy& con altri difetti, fi mettono a sfor^^are 
lanatura loro, o fia debole, o habbia altro , ponendoli hri^ . 
glie mulefche , con carnai ra , barhoccialc d bottone , cofe 
tutte infieme per caualli sfi-enati , ^ fpejfo per più cafii- 
g9, & ligamento il caueccione,che ua fra le braccia ♦ Io 
non dico già eia per dir male di qucfie cofe , ne men biaf- 
?narle anxj laudarle ufateperò a fmi tempi, ma ben lo 
dico, perche non uorrei chefuffero adoperate per tal cau^ 
fa,& lafciando d'adoperare le falfe redine non occorre^ 

rà ucnire 
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rà uenlre a tal hìfogno , lequali folamente s'adoperaran- 
710 per correttione d'un canal fatto. Et operando in con^ 
\.trario fi f macche quando il cauaìlofuffe di fi anni per la 
^Tnaggior parte conuerriamuiar la mano alle r edine yUO^. 
Icndolo tener fortOjacciò non andaffe col muflaccio a ter- 
Yay<& non la cambiando tira poi tanto , che quaft trac il 
braccio dalcorpOyt^ ciò occorre pernon regger fi il caua-. 
Mere con fcientia^mafare comchoggidì fi uededamolti 
^ fiere fatto una gran parte delle cofc alla cicca ; perche no 
al(honore,ma alla particolare utilità folo ji penfà.Qjtefli 
tali fono tanto ciechi , che fi prefiimono perdere cedendo 
al uerOyhauendo laperfuafionc del faperein loro più for- 
"X^yche ragione fio credo pur ancho^che dopo' l fatto cono- 
fiano il fuo errorcyma tantay& tale è la loro perfuafionc 
del fapercyche più toflofan patire il cauallo , che mai vo- 
glionoychefi crcda^che da loro tutto ciò, che fi puote nello 
é ffercitio della caualeria non fia Hato intefo , & fatto con 
buone yC fundate ragioni yUfando ancho ef]ì og.Kifiudio, per 
€he fi tenga per certo y che quel cauallo non fia mai Hato 
d'altro che da carretta. Egli è ben ueroychc appo gli huo- 
niiniynon di ciò periti , viene il fuo intento ad effetto , ma 
preffo gl'intelligenti fono tenuti per infcienti pcrfujfioni, 
maffimamcnte uolendorglino difendere con copia di men 
T^gne ilfalfoyper il che meritano apprefjo quelli, che nelle 
tenebre deli'ignoran'z^ay& dell'errore fono inuoltiy laude y 
& honorcycome fuoi buoni difcepoli; ma apprefjo quel- 
liy della vera, buona intelligcntia biafmo , cf* vergo- 
gna.Et ritornando io al mio antedetto propo Cito delle (al- 
fe redine , con ifperientia dico , che per altro non fono 
sfrenate le mule yfaluo che per portarle del continuo cO" 

D a 



ntefifa attaccate alla brìglia, & all'arcione, onde per ciò 
effe hanno fi incallita,^ dormentata lag'^ngiua da que- 
fle, che il più delle uolte èfor^a porle imboccatura terri- 
bile . Et quantunque fia ella potente , gagliarda , ^ di- 
sperata , nondimeno quando effe hanno alle volte paura, 
^ che alf bora bifogna reggerle perfor^a,nonpuo effe- 
re tanto gagliarda , che bafli, che contrai fuo volere non 
sformano, tire fi pur quanto fipuote ; perche non la temo- 
no ^ne dolore alcuno fentono per la tanta callo fità fatta, 
dal continuo portarle. Si che queflo è quello , ch'effe ope^ 
rauo > la onde non mifo mouere a laudare dette falfe re- 
dine per caualligiouani , ma ben le biafmo , conchiuden- 
do , chel caueccione niente li nuoce, an^i li gioua , non lo 
leuando mai fin tanto , che non farà molto ben accommo- 
dato del capo , & del colio , Et detto caueccione fi fuole 
portare al cauallo fin all'età d'anni quattro in cinque . Io 
non dirò , che quello caueccione fia più di corda , che di 
cuoio, ò di ferro, perche mi rimetto a quello di che haue- 
rà bifogno l cauallo ; il che non poffo fapere per laffcn-z^ 
mia y ma credo ben che il più delle uolte al cor fiere , & 
frifoncyfarà più à propofito quel di ferro, che di cora- 
me , corda, & a ginetti,^ a turchi meglio quello 
di corda, di corame ♦ Vero è ben, che ordinariamen- 
te s'incomincia a tutti li caualli con quel di corda,ma fe- 
guitando , s'adopera poi quello di ferro, o di cuoio , fecon- 
do il bifogno « Dicendo io ancho , che la guardia lunga 
per IWdinario è d'uno aiuto grande anT^ perfettifftmo al 
caualgiouanc ; perche fa più forte la briglia , & affetta'l 
cauallo, lo forge, eccetto pero a quello , cha il collo ri^ 
uerfo ; perche non la può tollerare lunga , & queHa po^ 

nendofi 
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nendoft in opera uuole ejfere fiacca , & alta honeflamen-^ 
te cC occhio cioè , che non fia troppo baffa , ne troppo alta, 
ne etiamdio troppo ardita,ne men trabocchi , della quale 
uoglio y cìfe affettato , che fia fi leui gran parte , facondo 
poi richiederà più, & meno. Sarà buono anchora a certi 
tempi una fil-T^ di pater nofiri nel luogo del fiìttogola ; 
perche l'aiuta à p)rgere . La voce è etiamdio buono aiu^ 
tOy ma uariata a tempi ylaquale hor fi)mcffamente,c^ hor 
terribilmente ufizr fi debbe, che cofi fi tenirà in timore, ne 
s'inuiliràjgiouandoli fimi Imente alle uolte il fi jchio della 
bacchetta,con alcuna bacchettataj,aqualc non] fi dia fcm 
prc in un luogo ^ Lo jperone alle uolte , le cui rotelline non 
pungano per alcun giorno , fi dee adoperare per ricetto, 
che diuenuto poi caual fatto fentendolo potria in fegno di 
non poter patirlo fare alcun flrano atto;ne fi continui trvp 
po nel farlo correre^ma di rado sfacendo ancho ognopra, 
perche nel principio fia domato 0 flramacciato , come uo^ 
gliam dire, da perfonapr attica , patientey& forte alla fa 
ticay&checon defirc^^lo regga; perche non effendol 
poliedro nel principio ben ammacftrato, il più delle uolte, 
^ quafi fempre fi mette per l' ignoranza del firamaccia" 
tore a cattiuo fentiero • 

V alcuni auifi neceffarij al Caualiere. 

\ C^f* ih 

H' t/ìuendo io fin qui ragionoto dell'imbrigliare li ca* 
ualliyhora mi par di dire, che al buon Caualiere fa 
btfogno fapere ancho conofccre le nature , & qua* 
iità de caHaUi»& maneggiarli bene,^ aggratiatamete, 

D i con 
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con la mano fuauei& pacéuokya tempOy& congiujleT^ 
flave in fella forte, temperandoft fecondo la occa^ 
ftone,& tempi , fi de batterli come di farli ,carc':^y0 di 
tenerli folamcnte in timore, affaticandoli più, & meno,fe 
condo poi quello maneggio,che fe ti fa fare , hauendo l'oc-' 
chio di continuo alt animo, for%eloro,zir fecondo quel-^ 
le operar e, ne mai temer di mtio,che nel cauallofufje . Et 
fi guardi di non imitare coloro , che da colera fi lafciano 
•traffortare,& fanno quello, cheldouerncnvuole ,ne la 
ragion comporta. 'N(e tolga ambo effcmpio da quelli , che 
danno fi ajprafatica a caualli , o fia per voler uincere la 
poltroneria d^ejji con affai batterli ( fiche caufa contrario 
effetto y perche quantopiu li danno tanto più sinuilifco- 
no) 0 fia pure, per che li trouano cor aggio fi , (jr d'animo 
gentile, ma ftn'xamoltafor'za , che al fin poi li vengono et 
• meno,pcr non fapcrfi temperare come fi conuicne. Et che 
fia il uero , ucdafi,i hc hoggidì molti caualli non giongono 
all'età difei anni ( quale in loro è pm fiorita ) fen^i dif- 
fetto; perde che altri fono derrennati,o decaduti difor^^ 
ouero arfi dentro , altri hanno rotti li piedi , onero la hoc-' 
ca,o che non fi poffono reggere fu le gambe , perche tanto 
fono piene di mah, che nel porre li piedi in terra, par che fi 
fcotino,(^ altre infirmità,lequali tutte uolendo io narra^ 
re, n empirei un foglio. Et tutti li fopradetti diffètti proce^ 
dono il più delle uolie dalla troppafatica , che li uien data 
nella fua tenera età dal canale atore, ilquale per fare le co 
fefue fen'T^a temperamento ne buona ragione ycanfaque^ 
fio. Et di più anchora,c he il cauallo piglia affai Vitij, co^ 
me d'inalborarfiydi non fi lafciar montare fopra,giocan^ 
do di piedi, 0 tirando allaftaffa,o mordendo ^onero co Inon 

Holerfi 
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mlerft partir della compagnia de gl'altri eaualli , oucra^ 
mente, che fi pone la tcfla fra le gambe tirando calci , 
^-alle uolte ft getta à terra , ò che fi uuole arrappar al mu- 
ro, per questo dico ^he ficonofcalefor-:i^y(Z^ fuanattira, 
^ fecondo quelle piaceuolmente foco fiproceda,perche un 
^auallo fatto uitÌQfoy& infermo da chi lo canale a oltre d 
danno ych'effo ne riceue yilCaualiere anchorafccma affai 
delthonore , cì^ riputatione fitayilche è peggio afjai per 
Mio pre%;j^.Intcndeudo io di dire à quellhcbe di tal uir 
tu fi dilettano, a quali replico ancho,che fa lorgran btfo^ 
^no il buon giudicio, ^ dcflre'^a, per fare lì tutto con 
fondate ragioni , uolendo ejfi, che le cofe li riufcifcano he-- 
■ne,& che le briglie ancho, di che fcriuo,glifiano ccmpiu^ 
iamente profiteuoli • 

I>ella natura delli caualli frifoni. Cap, :? 6. 

^rendomi ueccfjario , chcl buon Ca- 
ualiere fappia conofccre le nature de 
caualli , promifi difopra uolernc trat 
tare,& però parlando primieramen 
te nel prefcnte capitolo di quella di fri 
foni , dico, che è poltrona , doppia, eìr 
vicioJay& tanto più quanto fi comporta la fua poltrone^ 
ria. 1 1 modo or dinar io, che con effa fi dee tenere è procede^ 
re con afpn xj^ypercotenddi fenT^a rifletto alcuno uolett 
done cauarc buon profitto, & maggiormente quando fi co 
nofceràyche uogliano fare delle fue,ma però anertafi bene 
quello fi fa,qkando fi battono lajfi,^ non tanto efjìy conw 
ogn altra natura di cauallo ; perche non fi coccianu nelle 
hattiture,& che di poltroni diuenganopoltronijfmi,pcrò 

D 4 




fta il tutto ben confideratOyfacendoft le cofe à tempo, & fe 
condo è bifognopiUy & meno y non li dando fempre con la 
buchetta m un luogo y & facciafi y che le rotelle di [peroni 
f articolarmente fianopontureyUalendofi ancho dell'aiuto 
della uoce terribile y quando pere fi conofi:a d'animo mali^ 
gno ; attefoych'oltre gl'altri aiuti qucjio ligioua ajjaiyper- 
che n'hanno gran timore y& fappiafi di piUyche non tanto 
fon degni esfi d'alcuna ageuoleT^Uyquando fi caualcano, 
ma ancho neW imbrigliarli, perche credono efierc ciò fat^ 
to per tema , che fi babbi della loro malignitade , laquale 
fe non fi tiene foff 'ocataycrefce ogni dì piUyCt tanto alle uol 
te y che non gioua caHigo , ne meno briglia ben poHa , à 
farli far cofa buona. Vero concludendo dicOyche ogni vol- 
ta y che fi habhia fimili caualli yfi apra ben gl'occhi , & 
fi procuri con diligentta Japer cvnofcere ifuoi meritiy cìr 
fecondo quelli procedere coneffiyfi nel caualcarli, come 
neW imbrigliarli , perche rfandoli qualche piacemlex^j^a^ 
ejfendone indegni ypotr ebbe facilmente fuccedere di difcon 
tente'3^ a chi gliela rfaffe. 

Della natura delli caualli turchi , barbari, & 
morefchi, Cap. 37. 

S^per fi dee che la natura delli caualli turchi,barba^ 
ri,& morefchi(per la maggior parte) non fa bifogno 
ne battiture ne minaccie anchora , ma fi ben lepiace^ 
uolex^yperche ejjendo cjji di natura cor aggio fi, & timi-- 
di delle botte ypercotendoli fi metterebbero facilmente in 
fuga^Qjiefli caualli fono contrari^ à quelli dell' anteceden 
te capitolo ; perche l'animogl'accrefce lafor'^a , hauendo 
in fe ugualmente tutti gl*altri caualli dì gentil animo 
uqefta buona parte, 

Della 
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Della natur a delli eaualli fardi Cap. ^ 8. 

Snatura delli caualli fardi, non ft 
nteflieri folicitar con troppe hattitu^ 
re, ma vjàr fecogran dijlretione , & 
temperamento . Et la caufa , perche 
pare a noi , che fiano fuoco fi, auuiene 
principalmente, che fono predominati 



dahumor jangmneo, & colerico,& esercitati al correre 
affai nel fuopaefc(per quanto hointefo )però y olendo ft 
jft rimettono facilmente , col non effcre battuti, ne cauaU 
cati arditamente. Et per l'ordinario fia ojjeruato, chea ca 
Malli di gentil animo non fi dia botte. 

Della natura delli caualli del regno di 7v(<f- 
poli, Cap. 

DE i caualli delregnodiiiapoli vorrei dir il parer 
miofoprala natura loro, ma non mifo rifoluer in^ 
tieramente di parlarne ; la caufa è , che hoggidì 
mi pare, che fe netroua pochi, che nonfiano baft arda- 
ti, perche non hanno la for7^,(!^animo,che foleano ha^ 
nere pelpaffato,ma tali come fono , quafiper l* ordinario 
non fi debbono follecitare in batterli, faluo, che qualche 
uolta ,perfar faggio fi del ualorfuo come perauiuargli 
più del loro folito, facendone poi ejfifegno con alcun faU 
to nel fentirfi percuotere. Et quando fi battono col /pero- 
ne auertiredinon li dar ne fianchi , come fan molti, che 
fi tengono a cauallo co* calcagni ;perche ciò farebbe cagio 
ne , che non fi leuariano cofi in alto , ma guix^j^rebbcro 
auanti,& saffiacheriano,però la Jperonata fia nella pan- 
^MyicmaUe cinghie^non fequmàdg multo m batterli 
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co peroni jtna aiutarti alcuna volta con la polpa deUaga^ 
ba, perche ftleuaranno più in alto di quel che farebbero |« 
fentcndofi pungere . L'aiuto del fifchio della bacchetta è 
boniffimo , & ancho alcuna volta il batterli con effa dai 
lati,& la uoce parimente è gioueuole ; perche Cinanimay 
non pero fi ufi incaual ammaejìrato perche non laudo lo 
flrepito della uoce in effo.Dee auertire ancborail caualie^ 
re, quando fa faltare il cauallOyche fu ben fono pochi li fai- 
ti ipur che fiano buoniysha da contetarcy an^;^ queflo mo | 
do 5 ha ad of[eruare,acciò fi conferui fano,»e pigli rido al 
cuno,& co fi facendo fe li da ogni dì più luogo d'au^mento 
difor'x^ay^ d'animo, operando fi quel , che fi difiafcm^'l 
me%o della for%a,mafibene con la piaceuolcz^. Et per 
che la maggior parte de catini Ili gagliardi fono predomina 
ti da h umore fanguincoyi^ colerico ypcrò dico, ch'egli è da 
confidcrare affai di non batterli molto,ai cio non fi ponga- 
no in fuga,G far fi ardenti, che co fi operando non fi trarcb- 
he da loro co fa buona.^uertifcafi ancho,e'/ alcuni caual 
li dàno Iperà-^^a di fare nel principio gran cofcy^ia perfeue 
rando poi operano tutto in contrario,<S^ fanno più tofio co 
fe da uiciofi,& poi troni, che da finceriy forti, però hajjp 
molto bene auertir,et bé confidcrare, che lafor'^, ani 
mo loro comporti quato fi vorrebbe faccfil ro ; perche, alle 
mite non fipcnfaffc di farli buoni e faltatori et diueniffe- 
ro poltroni,& uiciofi.Raccordand'io di più al caualiere di 
flarc fermo in fella,perche uolendo fare alle uoltc faltare 
ilcauallo,efjo non faltajfe a baffo. Et parendomi cofa mol- 
to neceffaria il faper ìlare forte a cauallo ne dirò più aua 
ti alcuni pareri fopr a ciò, nel capitolo duodecimo de lo fe- 
condo trattato dicendo parimente Jopra quello , che haffl 

ad 
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éfd offeruare per lo flrepito della voce nel capitolo decima 
del medemo trattato . 

Della natura del cai/allo di Spagna. Cap. 40. 

II cauaUo di Spagna è di tal nastra che bifogna ohe il 
C aualiero offerui le minacele più toflo, che le battitu- 
re, per che ella è tale, che lo fa effere firn ero, & di buon 
: animo Jequah cofe hauédol cauallo in fé nò menta botte. 

D'alcuni raccordi necefarij alCaualiere. 
Cap. 41^ 



1 



^uendo io detto difopra,che al buon 
Caualiere è neceffario hauere auer- 
tenxa.oue fon nati i caualli, bora mi 
par di dire anchoyche bifogna mirare 
di che pelo fono^cr conofcere ben la 
natura loro,& fmilmente come fo^ 
nofegnatifi de balcianoy come difac 
€Ìuto,mofcheroffe, nere.o bianchc.peli bigi per la inta,^ 
fmii cofe, mirando ben al tutto^acciò fi fappta il modo,che 
fi dee offeruare con le nature loro^perchequadol cauallo 
ha unhumore,che fupera gl'altri tre,fia poi melanconico, 
0 flemmatico youero fltnguineOyO colcricOyfa bifogno proce^ 
dere con il cauallo fecodo i meriti di.quello humorcyne per 
cofa alcuna altrimeti, perche fi f aria errore, fi come fi /«- 
^ebc ogni uoltaychefifollicitajfe di batter il cauallo quado 
h fuperaffe in lui il colerico.^ Icuni caualieri a ciò no mi-- 
ranoypéfandoyche dipéda ogni cofa dal caualloynd auerten 
du alla mala téperatura d'cffo, B iodico al Canalieroychc 

, quandi 
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quando li capitano caualli mal co mpoftt che hifogna , che 
lui col fuo buon procedere gouerno l'aiuti, l'hauere io 
conofciuto cjueflo ejfere cofa di gran rileuo ha hauutofor- 
in me di farmi dire c^ue^e poche parole, per che feruano 
di un poco di lume,^ raccordo a caualieri, accio che quei 
do tratterano con differenti nature,^ qualità de caualli ^ 
fi auedanoyche non tutti dehhonfi trattar ad un modo me- 
defimo,ma differentemente , fecondo ricercano le nature^ 
^ complejjioni loro,& tempi, ft con botte, come fen':^.Et 
perche fi fappia il modo d'ammaefirarli, ^ che fi habbia 
temperamento in conjeruarli fani, dico, che no tanto fa bi 
fogno fapere il modo, ^ maniera , che conuiene offeruare 
con li caualli,tna ancho hauer giuditio di conofcere il tem 
po conueneuole di porlo in opera, Terche auiene molti hog 
gidì, che fono dotti,ma non j apendo la loro fcientia accom 
modare a tempo,et luogo, uagliono fi poco,chepm affai ua. 
le un altro con un buon naturale, col quale jpeffe volte gli \ 
altri fa parer goffi, ignoranti, perche non bafla hauer 
filo la uera intelligentia,ma bifogna ancho faperla fecon- 
do li tempi porre in opera,a non volere effen come quelli, 
che per non faper dire, per dono le fuc ragioni, 

Vniuerfale auertimento al Caualierc de tutti 
i caualli. Cap, ^2. 

L*Uffer le complefjìoni, cJr nature de caualli dijfcren 
ti è caufa che bifogna differentemente, ufare a tem^ 
po i modi a tai nature conueneuoli^Et fi come la buo 
na natura c hanno i caualli di Spagna aiuta affai a quei 
affetti , chem effi fino ,fm ancho nel porli la briglia , il 

medemà 
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medemo dico auenire agli altri di natura a queUifimili, 
<Ùr per tal caufa la maggior parte di quelli di Spagna sac 
commodano con tutte le briglie , co fa , che non amene ,fe 
non rare uolte a caualli del regno di Vapoli, di Calabria, 
di S icilia4i terra di Roma & di Lombardiay& ancho del 
noflro paefcyche btfogna far quello , che le qualità,& par 
ti loro ricercano; fi come habbiamdiffufamente parla^ 
to. Et perche fo, che potranno capitare caualli nelle ma* 
ni , co quali uolendoft ofjeruare co fi alla prima , // modo 
noflro nel maneggiarli fi moftrarebbero uani, fconcer^ 
tati ,fi della tefìa come del collo , auuenendo quesio per 
ejjere fiati canale ati , & ammaeflrati male , cìr non fe-- 
condoil noflro modo .dico in quel cafo, che nonfabifo^ 
gno cofi all'hora porli briglia, che ricercano le qualità 
loro; perche bifogna prima ridurli in buon liato pa- 
cifico con briglia piaceuoleji come è ilcanone, ^da- 
fot al fuo tempo adoperare quella^chef e li richiederà. 
Et ciò per ijpcrientia fi vede cffere ben fatto , offeruan- 
dofitlmedefimo con tutti li caualli nella loro giouentà, 
quando fon caualcati come fi dee ; & tal modo fi ofTerua 
particolarmente con li caualli turchi, barbari, more- 
fchi , & fardi, ufando uerfo loro di più ogni piaccuoler- 
yy& pacientia, & quando non corri fionda la forra al- 
iammo fuo , tanto maggiormente ufarla fi dee, per che 
operando fi altramente fi farebbe non poco errore. Con 
li cauaUi tedefchi, detti fi-ifoni , duo , che fa di bifogno 
alCaualiere mettere del buono a mano, fi nello , imbri- 
gliar li, come nel caualcarli , Et ben fi può gloriare il Ca- 
ualiere,d hauere fatto affai, quando un tal cauallo haue- 
randottom buon termine, perche oltre, che fono di due 
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con, come ho detto , & di natura poltroni y fono etìandie 
uilijjimiy& hannolefater^ dinani^i non b none ylc quali 
cofe peggiorano le parti buone , che fi trouafjero in effi 
nonefjendo in altro buona la for^a.che in lor è poftayche 
fer quello ^in che fe ne fcruono glt huomini m queipaefi, 
che è di tirare carro, di portar Jacco , & di arare, fi come 
noi fi fi;ruemo di ìmoi,& dijomieri. Tal chciafciando ejji 
di porli [otto caualcatore , & fiiruendofene in altro fiìuo 
caufit di farli diuenire qualificati come ho detto. Con li ca 
ualli di Francia , per efjere effi di natura qua fi firmile à 
quella del tedefco,fi adopcrarà ygualmchte briglia forte. 
Et con li Dacianiyscgli è nero quel , che mi uien detto che 
foìw di tefla afciutta , di collo fcarno , ben fondati , & di 
hmeflo animo, ma tenuti,& caualcati con poca ragione^ 
aguifayche fifa in altre prouincie, fi uferà briglia,ne trop 
fo forte, ne ancho molto piaceuole y pero concludendo di- 
coyche quanto più fi procede con piaceuole%ja col cauallo 
fmcerOy& di gentile animo, che tanto maggiormente non 
filo sinnanima , ma ancho gli crefce lafor's^ydi maniera, 
che, più toflovuol mancare fiotto Ihuomoyche far fegno 
veruno di uiltà , ne mai moflrarfi di uolere mancare in 
conto alcuno yfin che ha fiato. Come più uolte fe nè redu- 
to CefJempio ne i cauallidi Spagna , Inanimo di quali più 
i!.aiuta,che lafor'za, perche pochi fonoyche nhahbiano mot 
ta, & pel contrario fe fi r fera pìaceuolexT^conliyili, 
^poltroni credendo effi^che ciò fi faccia per tema di lo- 
roydiuengono più uittofi,<^ poltroni ; ma procedendo con 
tutti come ho detto, non fi farà le cofe, che habbiano hifo^ 
gno ogni giorno di mutat ione, come ad alcuni auienc , mx 
fi accertar à alla prima,o aCia feconda mlta, ^uami,che 

4 que- 
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d queslo trattato io ponga fine, accioche alcuno non pren- 
da ammratione,uogUo dire , che /e ho tacci uto alcune al- 
tre cofe [oprale quali hauerci potuto diffufamente parlar 
ncycioèflato perche uolcndo ragionare di quello, che di 
lorfentoforei flato sfor'^^ato à darfufpicione , che io ere- 
defii in contrario di quelli, che fe ne feruono per buone. Et 
queflo non è l'int emione ne animo mio di fare , ma fi' piti 
toflo di compiacere ad ogniuno,& maffimamente poten^ 
do far di manco come pojfo, perche conofco, che tutti quel 
li C aualieri, che mi preHar anno fede ^non lafciaranno,( fe 
ben non fapejjero quanto da me è tacciuto ) di fare tutto 
queUo , che sappartieney& farà loro neceffario , quando 
uogltano imbrigliar caualli,ad ogni volta perocché fia ba 
Scuole r aiuto d'cgi . 

£>ellagmfle^^a dell'occhio deUahriglia,& delconofcerc 
la guardia quand'ella farà fiacca , o ardita , & del 
€omoychefi rende d'alcune cofe aggiunte nel- 
le briglie, con una de proua. Cap.^^. 

Tnouandomi hauer promcffo di ragionare Copra la 
gtufle^^a dell'occhio della briglia , & della mar- 
dia ardua,&fiacca,non ho voluto refiare datten- 
^^remqueflocapitoloycheèfinediqueflaprima partedel 
trattato , lapromejfafatta,uedcndoioel]bre coCa di mol- 
ta impmantia faperfi il vero,^jr non nel modiche molti 

Jte^^a , dell occhio della briglia , ha due mifure , le qtali 
tal ijor afono rotte , di maniera tale , che non poffoni fà- 
re allhora il fuo e)] etto , & di principali , che Lo , di- 
ticngono in poco conto tenute, come damefal'à minu- 
tamente 
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tamente dichiarato, accio che alle uolte^non fuffe dal 
Caualiere fatto errorr , in tanto , che pigliajjc vtia cofa 
per vn altra , come eh e effendo ma briglia ardita diguar 
dia, la giudicale alta d'occhio touero effondo alta d'oc- 
chio y la credeffe arditalo che effendo hajfa, teneffe leguar 
die per fiacche ,oueramente quando effe fono fiacche, la 
fenfaffe haffa di occhio > ft come hora d'alcuni vien fatto^ 
per non faper quello , che gliele rompe. La onde jpero 
con quella mia poca fcrittura ( detto però , che farà qua-* 
le è la ueragiufiexT^ di effo occhio ) darlo ad intendere, 
fiora dico che vna delle fudette mifure è quella par te, che 
ripofafu la gengiua, l'altra doue il barhocciale s afferma, 
affermifipoi doue ft uoglia ; del quale fi può rompere la 
tnifura in una medcfma briglia con al'z^arlo , & abbaf- 
farlo più del fuo ordinario luogo , di quella maniera , che 
y olendolo aliare fi tolga una f^olettina , ^ metterla do 
ue ordinariamente effo ripofa , ponendo poi il barhocciale 
fopra; ^ uolendoft abbaffare ,sha da limare l'occhio 
della guardia, accio più baffo cada, ouer amente invece 
di limarlo , farli buchi fotto , mettendoglielo dentro, po^ 
tendofi il fimile operare con quello delginetto , quantun- 
que fia pollo nella montada , perche fi può fare doue effo 
ripofa quella più baffa, opiu alta quanto ft uuole . Di più 
étncho auertir ft dee, che è rotta la fua mifur a quando il 
harbocciale non batte , come è dibifognonelfuo luogo,o 
per efjere quando è attaccato con la maglia troppo Hret- 
to,Q molle, ouero chemontaffe effo in fu nel raccogliere 
la briglia , però conchiudo , che ad ogni volta , che egli è 
rotta la mifura ordinaria , che bifogna à quelle cofe , che 
timpedifce ritrouarla # 

Sìjiand^ 
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QuandopoiHeuatd la mi fura k (fuelUpaHe , che ripofa 
jkta gen^iuaiè quando la Wiglia ha imboccatura, che ape 
irà come fala falfa montada delia mcT^ ( mancante peto 
di fopra ) '& intiera fregna > che impedifcono quella par^ 
te , che per l'ordinario fuol ripofarc fu la gcngiua,noH 
ui ripofa althora t & tanto più fi slontana quanto è più 
dal caualiere raccolta la briglia } ^ per ciò uiene à per *• 
àere le fue ragioni della mtfitra , facendofene padrone 
quelle coje > che fimpedifcono, fta poi falfa montada ò al^^ 
tro * £f quando le due mifure dell* occhio ad un tratto fono 
rotte yegli è dafapere^chenon tanto dall'ardita come dal" 
ia fiacca guar dia procede , la qUale quando fi uoleffe ah - 
haffar Cocchio fi può col fiaccarla , & fimilmente con 
ardirla aliare . ^uertendoancho^che certe montade fan 
parare ad alcuni la briglia più ardita ^non lafciando effe 
ir abboccare, fi come fenxd farebbe ; operando fmilmente 
la catenella,b cordella,che cinge legengiue , & parimen-* 
te anchora la briglia, che fem:cL latcfìtera fia inbocca. 
£t perche per quefio tale effetto io confido effereminu^ 
tamente intefo il mio parere, però non mi diffunderò 
più oltre , faluo , che dico hora , che il caualiere potrà 
per me%o di queìii auifi aliare , & abbaffare d'occhio à 
fuo modo la briglia , facendolo con maggior prefìe:!^ ^ 
minor j^efa,^ diflurbo anchora,ne correrà cofi per 
ogni minima cefa à farne una nuoua » Hora,che habbiam 
dato fine aìlagiufiel^ de ì occhio, intendo di dire delibar 
dita & fiacca guardia , laquale quando fiuederà,cheti^ 
fi difotto affai in fuori alt hora farà ardita; conofcen^ 
dola ancho in queflo , che colcando tutte due le guardie , 
fi come in pittura dimo^irotuengono difotto ad effere 

E piti 
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più uicine , che fi faranno effe fiacche operano in cantra^ \ 
rio ; auertendo , che quefle sardifcono , e^r fiaccano nel \ 
ùiogo^he per il fecondo dito della mano , chiamato da la^ ' 
tini index , in difegno è mofirato, nella briglia detta me':^ 
fi-egiia. Et quefio ho mofirato ^ perche non terrei, che 
sofferuaffe il modo d'alcuni <Jt oggidì ^ che cofiin fuori , 
some in dentro dai mcT^o a baffo le pieghano , ò fia poi per 
tema di non romperle , ò pel poco lor fapere ; a quali di - 
có, che penfando efiere in quel luogo lauera giufie';^ 
s ingannano ; & fe ben alquanto iuifuffe opera poco ; 
oltre y ch'egli è brutto uedere una guardia in tal modo 
fiegata yla cui giuficT^^^a tirata pel diritto fiuede,come 
a difegni mofirano , ne quali uè anche una mano, ch^ 
fofpende una briglia chiamata fiafcho , che dimofira la 
giuftei^ della larghe':^ ordinaria delle briglie. Ta^ 
nmeme e^fidifegmmofirarannola uarietà dibarboccia^ 
li y La maggior parte de quali fi faprà , che fono li tondi; 
^ li quadri fitroueranno nella fìroppa doppia di prefe., 
nelle due fìl%e dipaternofìri; & nel chiappone agar- 
bino quello a bottone i& quello à fregna nella briglia 
earriolo nominata. Le flanchette, che fi pongono ne-- 
gl'occhi deUaguardia faranno ,nelia falfa flroppala fca- 
ue-z^yéT l'intiera nelchiappone da dueprefe cón rotella. 
La cordella poi , che cinge le gengiue nel peretto , zst ca-^ 
tenellaycheilmcdefimo opera , nel campanello. Il bar ^ 
hocciaktto > che ua nelle fcartade , nel carriollo, & nella 
fi ropùa , le catenelle , che fi attaccano albarbocciale , & 
^Ui balcioni . Et perche non uorrei , che tal'hor d'alcit, - 
no fuffe creduto , cìk le fudette cofe fi adoperaffero più in 
quella fortedi briglie o-^e vile fono ^jche in uu altra ^però 
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mt i parfo di diri, che ciò è fiato fotametite fatto da me per 
fìtoflrare in difegno quel più, che fi è potuto , & che fa in 
effetto hifogno ; accio che ognhuomo , che di quefio effer^ 
citio di tauakria fi delettarà , poffa intendere ben l'animo 
miOy& di me refli anchora contento f& fodisfatto.^iqua 
liyfcfrchc di fiderò di far cofa grata maggior di queHa 
potendo; ho deliberato fare appreffo l'altre briglie in ulti* 
mQ d'effe unà chiamata dà prouay la quale per miogiudi^ 
ciò è degna di tal nome ; imperoche non fi lafcia d'operare 
pe'l fuo me%o con imboccatura , e^r piaceuole , & forte 
quanto fi uuole * Et bifognandv la briglia aperta , h chiufa 
con cffa fi puoi fare i& d^una & da due , & datrepreje, 
^ con montaday& falfa montada , ^ con l'imboccatura 
anchora delg inetto > potendo fi fimilmente fare li barboc- 
tìali di lei del modo, che fi difia,ò lunghi h corti^ ò tondi ,'o 
quadriyh 4 jrcgna,ò a bottone ; & etiamdio quella al^are^ 
C*r abhaffare d'occhio, con qualcimboccatura fi itoglia,^ 
^rimente ardire, fiaccare, fcortare,(^!^ allungare le guar^ 
die quanto bifogna. Et perche mi pare, ch'ella fia degna di 
merito, per l'utilitade^che fe ne trae, però efforto ognhuo- 
mo, che quefla uirtu uorra intieramente effcrcitare, ad ha 
Uerne una pr&ffo dife,con tutte quelle imboccature , che a 
iui parerà ^ & piacerà ; dicendoli anchocolpor qui fine 
al capitolo , c^r prima parte , che quanto più efjo n'hauerà 
tanto maggiormente potrà operare ciocche dif^ofio haue* 
rà nell'animo fuo <» 
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SECONDA PARTE 

DEL TKJirr^TO DEL 
maneggio di erudii . 

Con alcuni modi, ft: atti di cauallieri a cauallo , 
& ttm d'ejTo In difegqo , & della Mufica , 
che moftra'l tempo , che conuieue 
pfiferuarfi io alcuni maneggi* 




Ilagudglio pertinente a queHa feconda parte 
del trattato. Cap, 



I. 



J T^RE in quefla feconda 
parte del trattato non foh 
dar norma col dir mio de! ma 
neggio di camalli ; ma porre 
ancho in difcgno alcnni atti 
di caaalUeri a caualloy &fcr 
ri d'cflo,& il tempo in Mufi^ 
ca d'alcuni maneggi , acciò 
che non pojfa ejfcre ripnfo 
demo , ogni uoUa^che fecondo tali raccordi li manegz'ara 

po\ 
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poi. Vhauer io veduto molti fi pel paffuto , come per a-^ 
'^ejfoy che non mirano di far fare al cauallo intieramente^ 
quel che duor ebbero , mi ha fatto prender quefia fatica ; 
^ ambo perche foychc al di dljog^i, ale mi per non ejfere^ 
^ittertiti, incorrono in molti errori. Et pero dico, che per fo- 
tte affai yil più delle volte , fecondo , che voltano il cauallo 
fan fiych'einonfimflela mcxa volta, ne ancho r intiera 
^uerochelapa(\a, o che comportano di lafc tarlo trafcor^ 
ver alianti con la vita , ouero di dare adietro,o di voltarfi 
(OC l'anche quando no dee. Et perche ad vn buon cauaìie- 
ye non fia bene il i4aciUare , ma egli è /leceffario operar^ 
queltanto^che alla forte del maneggio ych'cffo fa fi conuie^ 
tic, non vaggiugnendo di più , ne fmmuendo ancora fe no 
ft v^okfar^ tenere per inficiente, pero niuno fi de€ [degna 
re accettare H mio parere attefo,chefc procederà del mo- 
do, che in qucfio trattato s intenderà, & veder as fi ancha 
in difcgnò & M u fica potrà f (ir fi h.onorefcn'2^ tema d'effe 
re riputato inficiente perche con leyiue ragioni in mano 
(hiudera la bocca (i quelli, eh' ar di ffcno coni t ad irli. Et pche 
pottrehbeforfi parer ftrano a qualche caualiero,cheio hah 
pia voluto inferir in quefio mio fecondo tratt(ito Mufica 
pi^dicando fior fi esfi non effer neceffariai rifpoudendo di- 
fo che fiii'^a mi fura & tempo non fi può far , cofa buona, 
0- io co fi lo moftro;er quelli, che non la fanno per arte la 
imparano per il continuo caluac^r;anzi 'io quefio vedéda 
Xnha parfo in algmi maneggi tacere , dubitando più toflo 
(!j]er ca\ifa di confufione,che dtgiouamento,fi ancho,per- 
(he j^ero che ejjlrcitandofi nel caualcare l tmpararanno^ 
f f de mane^iarliancho bene starno pju haaend'egli li miei 
^ife^niy^ racc^ydiperf^ecchioi 

Delma ' 
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Del maneggio detto cantra ttmpo.cd bandiere 
acauallo , & ferri defjopoftim 
difegno, Cap. 



2, 



ir- 

IP, 



0 




y ^^dofiuogliamaneggiareilcaud 
lo in mijura di mitra tempo,è di bifo 
gnoofferkare quanto qm smtederd, 
&per il dffegnofuo fi uedràSapen- 
dofi prima d'ogn altra cofa.thc que- 
flù nome dt contra tempo nafi:e per 
non fi dar tempo d canalio d'accommodarfi pt Idinttoft 
€omefa negli altrimaneggi^cofi a meTio eoe 4 tutto temi 
po, per che fi offerua in esfi , cÌh auami il uoltare fi tiene - 
prima pe'i dtritto,il che non fifa in queflo.che iUaHallo è 
Jpento a tutta fuga nella rimeffa , <jr' incominciato afer^ 
marlo p affate li due teì^ d'efia ; nel fine poi fi tiene d - 
^ttantoQa qud cofa non fifa ne gli altri maneggi) dalia 
contraria bàda,chefi uuole uoltare fi come il dtfcgno mo 
flra , uoltandolo in quel modo fen^^a, che muti ìi piedi di 
dietro da luogo fin tanto yche non è tornato nel diruto (èn 
tiero.Et perche accade alcuna uolta.chefiéitomltato fi 
ferma ;però dico,che quando qucflo occorrerà uoler fa « 
reysha tenere con la uita peldirittojcntiero , uolcn 1 
do ancho (fia poi fermo , o con rimeffe o repclone )ùual ' 
che pojate mi rimetto, ma quelle facendo fi in quefla forte 
di maneggioycomein qud fi uoglia altro fian fatte ag<?ra 
tiamentCy&fopra tutto non molto dte,facédolo fiate co 
la uitay& braccia ben raccolte ì lui.Et di quefla mifitra 
^ modo fe ne può il caualiereferuirv m alcuni caualli di 
focafoYT^yparimente in alcuni poltroni^et m quelli et iati 

dio 
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^ìo malamente amrnaeflrati,agtiifa dì tedefihi,& fmìl^ 
piente in altri fuggo fi i^ml cofa fi fa yperò che volendo, 
che effi radino deliberati nella rimeffafi per la bella vi- 
fta,come anco per fare con più prefle7^a3& dar maggior 
incontro iper poter poi Icuarlifuor di quella fuga^maffimc 
uolendofi uoltare con prcfle'T^afa bì fogno ojferuar tal mò 
do , ufandolo anco per un impedimento di muro a quella 
mano^che fi rolefje voltare, Ma quando parcjfe non tene- 
re tal modo^o per mancamentOfCbe nelcauallo fujfe ,che 
faceffe lui credere di non poterlo fare youero pernonfi cU 
rare di tante cofe/t può farli fare la rin^effa pocopiu,chc 
dig^hppo,^ tenerlo pel diritto fUoltandolo poi qnandq 
fi haurà accommodato , chela poffafare accommodata- 
mente, laqual volta più auanti dirò il come dee ella effe t 
re a fiar bene.Et perche non voglio jche aUuno dubiti,che 
tifarlo vfcire del diritto fcntiero non operi di rompere la 
fuga,uogUo dire, che per ifperwntia fi vede {n yn ^aualla 
sjì'cnato fi come a me è accaduto, che (ijirctpo dal bifognq 
per fermarlo y lo voltai vn pochette con yna redina , & 
fubito fi fermò, & fi pacificò. 
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BqI maneggio di mexo tempo, & antho di tutto tempo , 
• (oHcaualiere a caudlo,& ferri d'effo pofli 
mdijjegno. Cap. 
olendo il caualier maneggiare il cauallo in mìfura 

Vdi mexo tempoy o di tutto y^hifdgna offeruarc quel 
tantOyche nntcndeyainqueflo capitolo y& [iuei 
derà in dijjegno,ft di tenevlope'l diritto : comean- 
€ho nelle mlteinèlli qnali > tenutache ihauerapel dirit- 
toyin uno àrdue tempiyhifogna fi faccia fare quella fern^ 
pontadeyfi alla mano deftra come alta mane a ;per che non 
farrebero intieramente huoney quando non fuffero tutte m 
tiercycome hifognaycht fiano adeffere perfette; nonponen 
do le braccia in terra fin tantOychc nùn hauerà finito la me 
xauolta;ncmouerfiancho co piedi é dtetro<dipo!ia nel^ 
la uoltama torcere quelli sfacendo , che- fe^uitino la ui- 
ta;non leuandoli di quel luogo(fi con^e nel predetto dife- 
gno fi uedeYm tantOyfhe non fi uorra ritornare nel mede- 
fimo fentierOy& jpingerlo auanti^ actio y cheilcauaUa 
faccia un altra rimeffa; la quale qukndo fi farà fare , jt 
operaràCpotendofi) cìxei uada deliberati) a tutta fugayU- 
tenendolo poi pel diritto nel fine d\e^a^ fubitouoltar 
lo a mifura di me^p^o tempo . Et non ]p<^tendofi ciò per ef 
fm troppo prejio yfia tutto , &fi^fycci^ , che la prima, 
ultima uolta fia a mano deslra^oi^pvro alcuno pen fi 
cheto ametta y che fi compartirai càiìalh di rubare la 
uoltayne d'ajhettare il uolere del caualiete ,flual eh ef]ojt 
fiayperche uoglio che non pf eteri fca il uplerfdi quello' y & 
aò conofia il cauallo yfra lahre cofe,Uyenno Ma bri-^ 
9liay&de calcagniyo polpa dclla^ gamba. pf ^^'J^h 
fepQinefmquellaquantitalipareraejfir^^^^ 
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^onftderìhene al tutto, perche alcum uolta non r^affati-m. 
j cafk tantOjchefacejJc fot r ultima fiaccamente, & fuor di 
lena,& for'xa'yche oltreL' danno , che ne feguirehhe al ca^ 
nallo/arebbe ancbora mala uiflayfìper ejjby come ctiam" 
dio pel camliere, tt la mifura,, ^ modo, fi come Hnten^ 
do io, di quefli tempi, fi del me^^ come del tutto tempo à 
quando fi maneggia il cauallo,& è ritenuto pel dir ito fin 
7^ pur darli tempo di fare unapoffatauolendcQ>ercheal 
cuna uoltanon fi uuole potendo, alcuna altra non fi può u& . 
tendo) fi uolta althora ; chiamo io quefta mifitra di mei^ 
tempo. Qjtando poi fi li da tempo per poter far la pajfa^ 
tauokndo,ono,quefioÌQldico tutto tompo , perche fi 
f HO far fare alcauallo,quelche fi uuole,& con una, e due 
c più pojfate. Et quando maneggiandolo fi uogliano ufart^ 
il più delle uotte(fecondot mioparere)è a fai d'una, uolta' 
doto nella feconda. £tfe ad alcuno il mio parere fopra 
quefii tempi non piacefie intieramente, glie fior to apro 
uar il tutto, e^r a quello , che li reufitra meglio sappigli ; 
perche non potrà effere ne biafmato, ne ingannnto ancho^ 
ra.lohouoluto cheogniuno fappia l'animo mio chiaro 
4CCÌÒ che alcuni non credefiero, ch'io uolejji fi facefiedet' 
modo, che ofieruano molti caualieri ne i lor maneggi, che 
nonfitoflo li hanno jpenti alla rìmefia , che rincomincia-^ 
no a ritener e sfacendoli poi far e copia de falchi, eJr prima^ 
che li uotlino molte pojjate , co fi hoggi di nominate , ma 
uecchiamente d'alcuni orfate ,perleuarfiil cauallo con 
le braccia a guifa d'orfo;il che da loro era biafmato , pò- 
tendo fi far di manco ; & non tanto per infegnar ciò a ca- 
i4alli,mamtco perche ilcaualier comportale , che tal*» 
bor afènT^pHY ejfer^liene un minimo cenno fatto da (k liy 
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facejfcroyctiqiicfli per ciò apprefjo quelli non erano dimì^ 
glior udore tenuti, un'ibi di minor flima. alcuni credono 
quella forte di maneggio fia uirtu degna di gran laude 
perche giudicanOyche il cauallo con queflo modo fi moflri 
flare apparecchiato a far il uolere del caualierc; alarne 
pare incontrarioicredendo^ che ilcaualiere lo facciayper- 
che è sforxuto appettar lui a uoler faccia bene, conofcenda 
fe lo uolcjjè affrettare del modo che io ho detto , che fi of- 
feruìypur che fi po ffa,che non li riufcirehbe j, o per caufa di 
non hauerfor'^^y ò animo , o per altro dijfetto , che in lui 
fujfe; ma eleggono di no infuggarlo nella rimeffa , et con 
falchi y& poffat e lo tratengono tanto ^che s' unifica & ac^- 
commodiyacciochelo pofiino uoltarecommodamente;du^ 
bitandoyche scaltramente facefiero non soccorreffe in qual 
che difordincy come accade ad alcuni caualieri , che con li 
loro catfalli non fanno ofieruare i modi conueneuolifccon^ 
do ricercano le for^e,^ qualità fue. La necejfità ha fatto, 
ritrouare queflo modo di maneggio yper che è uenuto a me. 
no il ualore di caualli, ^ da queflo fi può giudicare fe me 
titano li caualieri(^ quando però lo fanno aflrettt dalla ne 
cesfità)piu laude, che li caualli^li quali quafi tutti s'acom 
modaranno a quefla f wte di maneggio , & faranno pochi 
fe non fon buoni, che facciano con fuga la rimeffa , CT che 
uoltino (i toflo come fa dibifogno quando fi può ; perche 
fra laltre cofe(^ fecondo però il miogiudicio) è di più bella. 
uifla,& menpericolofa dell'incontro, non fi perdendo an^ 
€h& tempo in uoltare la faccia al nemico bifognando , per^ 
che fi è sfor7:ato fubitopaffato quello uoltarlo, il che ma^ 
ncggiaridolo,fi come hahhiam detto,non fi può fare , dan- 
doci pili tofig tempo al nemico d'effere alle f^alk auanti U 

uolta; 
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fl^óha,ne fi può ettandio dare incontro ^che uaglia , ma piti 
lofio riceuerlo. La cagion perche non fi può dare è, che ep- 
fendo il cauallo àucti^ per almeno nel me'7:o della rimef4 
fa effere incominciato a ritenere, non può poi nel fine def- 
fa hauere lafuga,chc hifogna , ^ conùiene 3 fe pero noti 
> farà egli totalmète àmmaefirato^che l'uno , l'altro ma 
neggio faccia fi coYné alcuni caualieri fiperfiiadono di far 
fare à tutti li cauàlliycofàyche fi facilméte( tome diconoj 
non credo fi poffà far fare à tutti ^ad alcuni fi, ma pochi^ 
perche incontrario ho ueduto , che li caualli aue%^ per 
tanto tempo auanti,ch'efiifujfero uoltati^uolendo poiyche 
andaffero deliberati nella rime ff a in fino alfine,noH tanta 
ciò non face ano in e fiamma etiam Hon fi uoleuano diflendc 
re nella carriera , cofa, che quando occorreuà il hifogno^ 
non era di poco danno, EtqucHo come ho detto f arcano 
per e fere flati co fi aCcoflumatiy& non per caufa di debó 
lexT^ di gambe yO fchienayO di cattiùi piedi yne vicio anco 
ne mcn u tltàyche in ejfi fufje ; perche leuati di quel ma- 
neggio Iho itedutiftenderfi, alcuni altri caualieriper co 
no fcerc di non poter maneggiar li loro caualli come uor-^ 
rianoòfferuano il modo dame detto nel capitolo del con- 
tratempo yancoray che fappianoy che èfio hahbia alcuna 
qualità non intieramente buona ne fi,\uiflcfaynondimeno 
per men male l'eleggono , fi che adunque colui y che tro^ 
Uarà il parer fuo riufcirli , giudicando per buòno, & mi^ 
glior de gli altri feguitarà quello ypcr che ad ogni modo tut :■ 
tele cofe del rnondo fono opetiioniy & non tanto queftà co^ 
fa come anco altre afjaiyfi come ancora hoggulì fi vede ef 
fer fatto alcuni, liquali ettandio trotam il caudlo( màf 
fimc di uita)cofi per là città come etiam nella mofira,& 

H 3 qucfié 
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ifkeftoyperche nonfolo fi ueggia il bel garbo di luì gràtti^ 
^ agilità,& in gran parte ancora la bontà; ma di più là' 
politexji^a,& attilatura loro nel flare a cauallo » ^Icunt 
nitri fi vedono non fi curareyche trottiyfaluo che neWinfè 
gnare > & die Volte nel far di loro la moftra > & per ciS^ 
egnhuomo ferma la fiia openione per buona, tenendola mi 
glior di quella degl'altri^ Si che non fi marauiglierà alctà 
noyfragnmomini regnino dijpareri, come fi uede in quc^^ 
ftoiperche altri uè ne fono di maggiof impoftan^^.M a di 
più dicOi che quàtunque la maggiof parte degllmomini 
fujfero d'un parere; nòdimeno io no configlierh inai àlcu^ 
no accattare quella opcnioue per buohaj& petfettd,fepri 
manòfe ne Jarà fatto certo,perche p l'ordinario fono pi0 
IHgnorantiy che i faptenti. Ejjorto io ancora in ciò li Ca^ 
uaheti dimmitarpw,chefi poffa il buon Muficò^thepiik 
folio puttolmofirare hi^arrOyChe fonare inflrumcto fcor^ 
datolo falfo^o non intieramente buonoyne anco Muftcafe 
non ottima,^ perfetta y & queBo auieneperfarfiudif 
YarOy& eccellente ; non tanto peir HfapeY fuo;maetidn'^ 
dio per la bontà deltinSirumentOy^ Mufica , tlche a tu$ 
ti diqueflo vffercitio dicaualeria faràper ejfempiOi acciò 
ibccofieffi protedino i& attendano piU^ che potranno 
ad hauere a fare con buoni caUalli y & tanto piufapendo^ 
the molti fono quelli ychegiudic ano ychel molto, che ìshab 
hia operato con gt altri fia poco . Raccordo io anchora 4 
quelli y che ammaeftrano cauaìli chabbino a infegnar lot 
di tal manieràyche non folo intendano la mano di lor (Icfji 
calcagno, & tempo ; ma etiam degl'altri ; perche quan-» 
do effi ciò non opera/fero uerr ebbero i caualli ad cjfere al^ 
la fmiUtudine dei prete di V illa , che non fa ben leggeré 
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fatuo ychefu'lfuo libro , ilchc effi parimente farebbero notè 
operando cofa di perfezione ^ Jàluo,cbe fottol fuo maeflrot 
e^r farebbe fegno di non effere bene ammaefirati ogni uoU 
tay che non fi accommodajfero fotto qual fi uoglia Caua* 
liere^pur che alquanto fujfe inftrutto del caualcare, .Qjt& 
fio io dico perche non tanto bi fogna , che Icauallo vada 
fottol macftro bene ; ma fotto ogn altro àncorayfi come di 
più molti n ho io ueduto andare meglio di quel chè ricef 
cauano coloro^ che li caualcauano ; perche effi foto a cen-- 
no intendeano , &faceano parer quei tali > che gli erano 
[opra caualli a loro fimili ; & ciò hauenia per far cofe 
non da loro troppo intefey& forfè lorfaticofe,& ancope 
ricolofc ; ma l'effere li cauàlìi totalmente ammaefirati 
bency affai gli ^iutauano ; perche non li fconcertaUano 
del modo , che haueriano fatto ,fe non fuffero di tal mà^ 
niera andati^ Eticaualieri pofiono conofcere da queflo^ 
ch'alcauallo ben difciplinatOy & infegnato è più faticof» 
il male > che il ben fare , il che non mi effendo creduto fi 
può per Ceffempio, & per Id proua conofcere ^ effendo ^che 
folo a cenno fanno quanto fi vuole, & non con leffere ti-^ 
ratiy come intrauiene a quelli, che fono malamente am-^ 
maeUrati , o fia per for:^ di buffe , oper efìerc tanto mò 
lefìati nelle parti, che fe U tormentano ^ a fine, che più to^ 
fio facciano di quello , che haueriàn fatto fen^a ; per 
fuggire non folamente il tormento , che li uicn dato dal 
Caualicre col appoggiarfeli fopra vtia fpalla ; ma etiani 
quello del fperone > ouer amente quello della bocca > 
per tirarli per for%a di braccia al fegno dotie li Vuol 
condurre nelle volte > vfando altre fimtli afpre cofe,(^ 
per effere efii co fi accofiumàti > non fentendo poi tali 

H 4 taHt* 
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t^flighij&modi nonflimano colm,che li cauàlca,& rtì^ 
i^anm mai bene fe non fottol fùo macflro onero altro ^chè 
(ojferui tai modi. Ma ad uno cauàliere , che fi troua foprd 
untai cauall0y& che non tenga lifiidetti me'^yperfarh 
mdar bene , far ciò ftrano, & tanto più per ejjhre aiicT^ 

maffimam'cnte quando ei uiene in moflra ) non pen^ 
deré d'alcun lato,ne meno Hare il più del tempo mentre ^ 
the lo maneggia con le gambe innarcato,tenendolilo jpe-- 
róne nella pancia;maftar su la fella jbrtOi & diritto cO" 
mefuffe in piede,ne etiam tenerlo fi follicito alle botte, ne 
meno attaccar fi alla briglia^ma fi ben fare ognopera^che 
fi cono fiacche ad ejfo no fa bt fogno effere portato con quel 
i^yfi come fono alcuni, che totalmente ufano i lor caualli 
ih cóntrario, che fa poi bifogno per for^^a di braccia con- 
durli al fcgno , che fi vuole, che radino , adunque cofi 
fi dee amacflrare il cauallo,che intenda folo à cenno,vo- 
tendo , che vada hene,& che per fino i fanciulli,ne quà^ 
li] non èfor7^,ne molta fcien':i^,fiano atti , & buoni per 
farlo andare come fi difia^ 
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Del mane^p\!f detto uolte^coHcaualiereàcauallo, & ferri 
^ d'ejfopcflomdiffegno. Cap.^,. 

Qi^^ndo fi voglia maneggiare il cauallo con kolte ingart' 
nateycofichiamateyperche fi finge Voltare ad Vna rna^ 
no,& fi volta all^altrayfa hifogno offeruare quanto ^«ij 
$intenderày& uedrajfi^n diJfi^no.Et prima d'ognaltra cofayche^^ 
fi deefareyè Jpingerlofurkfoficlla rìjneffa, & pel diritto tenuto)^ 
m mijUra di mei^yO tutto tetnpóyfinger poi di uolcrlo voltar aliai 
fmìHra manoyuolcndoio alla deftrayparimente volendolo volta-^- 
re alla finiHra fingere alla dvftra. Et d quella mano , che fi finge: 
di uoltarloynonfc'li dia troppo in libertà la briglia ; perche al-*] 
cuna volta nonpajfajfe il fègno , che dee y facendo che li piedi di i 
dietro non fi muouano yfin tanto^cbel non hauerà finito la volta^ i 
che farà ritornandolo pel diritto fentieroyfi come fi uede il tutto t 
mldiffegno.DellerimejJepoi'nefiirày quante fi conofi:eràycbeba ! 
fimo; rimettendomi poi io fempre in quefto alla difcretione del ' 
caualiere. Ma fopra tutto fi auertifia di^ non l'affaticare di 
doyche ejjo pigli fpiacereypcr che ad ogni fiata pojfafar mcgliOyfa-^ 
pendoyche ogni caualloy che ben fi maneggia moflra la fua virtù 
conpiu,& diuerfi maneggi jla perfcttione del quale volendo far 
conofcere ( fi come fi dee credere )non bifogna firaccarloy an%i è 
necejfario temperarfiy & poi darli alquanto di tempo da un ma 
neggio a un altro accio ripigli la le/ia,ol fiato y come fi dice. Et 
queflo non tanto fi faccia per il cvmmodo del caualloycome anco 
^cr dare fpaffoy& non giacere à i circonfianti.fi come incontra- 
rio operando fi far ebbe, leuando fi l cauallo di lcnayfor^,& ani 
mo. Ma per che li rifgìtar danti nò re fimo con infipida bocca yne fi 
fcandeli^nò chi tal co fa ufaj}e\;ejforto ogniUno\à guardar fi di 
non comettere fimile difordinato effetto , fi ppr l'honor fuo come 
anco perche nonfacciaychel cauallo pigli nome di roT^ne, 
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bel maneggio con una uoltay & me%7^yCoì caua- 
^lÌ€ìrcà€àualloy(^ ferri ctejjò fofli 
indtjfegno, Cap.$^ 



Vando fi vuole maneggiare il cauattà^ 
con una uoltay& me7^,ft ha da fape s 
reìcbe'Ipinto , che shabhia il caualloì 
alta rimeffay&y pel diritto tenuto in 
una di due tempi, o fia mcT^ > o tutto t 
tempOyhifogna farli fare una uolta,et S 
me7^a,auantiychcl fi muoua di qUeltmuloyche mollrah i 
dijegno difottOyet non finiHouano in quel tempo i piedi di \ 
dietro dipofìayfduoyche circondino con lepuntelauitadi Y' 
lui^&finitOychehabbiayuégaad hauereà quel diritto U \ 
groppa douetenealatefiayinantiyche fi piegaffe la mano r 
per far la yoltay^ me%a. Et fatto qucfloyVolendo > che h 
face ia un altra rimeffa bifogna jpingerlopel lungo del me 
defimofentiero. Del ritener poi dico che fi può fare come 
al c aualiere parcyO nel fine^della predetta reità et mcT^^ 
ouer ofatt e yche faranno alcune rimeffe allhcra tenerlo pel 
dirittoyuel diritto fentieroyin quel luogo oue fi farebbe la 
mltayquàdofi uoleffe uoltarCynelqual loco fe fi vuol fare 
qualche poffatayfarla;ma che no fiano molte altCyperche 
oltre y che farebbe brutto uedere il cauallo in tal modo ac^ 
cofìumatOyfarebbe anco di danno ogni volta y che cofifa^ 
cejfefe lifujje dato incontro y perche facilmente fi potria 
battere a tena,Et queflo ancor èy che mi fa Jpiacer tan^ 
te poffateymajfimamente nel cauallo da guerra.Ma con- 
cludendo dico intorno a qucHo ( fecondo però il parere 
mio) che quando fi vorràiche l cauallo faccia poffat e nel 

fuo 
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^HO maneggio ycomc ho ancho detto JbaHa ctuMa^^ nel pei 
rarloldue^o tre al più per far filo alquanto di gala; ma 
:Derò che queflc faccia il cauallo aluoler delcaHalierey<^ 
mon al fuo y co fi nel ritenerlo yche fi fa quando fi uuoluol-- 
tare, come etiam tenuto yche e ffo fi fia pel diritto ; eJr non 
'''permettere come alcuni fanno , che il cauallo ne fa fen':^ 
hauerne fegno alcuno 4a chi lo caualcha; a che il mio pa- 
rere è diuerfo,perche uoglio ^ che quando il cauallo ha da 
4ar quelle, fia egli ajjuéf atto farìé facondo' l uoler del caual 
tcatore, & non fecoMo il fuo.Et a ìjuefio bafieri , quando 
\ftuorra le faccia ifolflrignerli k polpe delle gambe alla 
'panciaycheéfìo intenderà li uolertdel càualiero; & cofi 
piipare piuficurOy&piu laudabile, ufcuna uolta ancho 
-ayè buono quando fi trouajfe il cauallóatto a far qualche 
duetto yfermofhafuffefarglienejaydue y facendo doue 
\ leua torni. 'Et il modo con cHe fi dice aiutare con le pol^ 
"^ f e delle gambe y^fifchio della^hacchetta y & taìhorbat^ 
: ferii con quella da i lati alla uolta ìdifianchiyO pancia , gèr 
ì d l e auallo giouane ancho con la uhce y non allentando per 
m la brigliayma tenendo quella nello ifiejfo fegno^che l'hn 
• . uca quando incominciò a farei bol':^tti, 

4 ^ 
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^ Del maneggio detto uo Ita d' anche y col c aua- 
liere a cauallOy& ferri d'ejfo polii in 
dijjegno. Cap. 6, 

olendo fi maneggiare l cauallo come fi dee , quan- 
^ T do fi combatte in neccatoybifognaofferuare ejuan 
V to in queflo capitolo s'intenderà , & fi uedra pe l 
difsegno.Sappiafi dunquCyche quando fi hajpinto il caual 
lo allmcontro del nimico y che fuhito pajfatolo enecefia- 
rio tenerloy& tutto ad un tèpo uoltarlo & farli far me'^a 
I uolta facendo quella con Uncheynella quale hifognaychel 
) cauallo no moua li piedi dinanzi da luogOymafolo circodt 
no la Ulta di lui.Et fatta quella me^a uolta cduiene,che l 
cauaUo fia nel diritto fentiero fi come il difiegno,& fer^ 
rimoflranoy auertendo però alla dijferen':^ y che e da 
uelli dinanzi a quelli di dietro. Et chi di ciò f arala pro^ 
ua conofcerà quanto uantaggio hauerà perfcy che nonfo - 
j lo'non uoltarà la (chìena al nemico yma liliarà di continuo 
' ù fronte. Et perche foy che alcuni caualierimaneggiano i 
lorocaualli di quefta maniera ien^^ uolerfar queflo effeù 
to y & ancho perche non fanno come denno; però dico^^ 
che oltre y che ciò non mi piace , eccetto che per quanti 
habbiam detto , che tanto più mijpiace, che non facciane 
fare al cauallo la me%a uolta compita,perche uolendo in- 
contrare Uuer far io non fi daria fi forte incontro, fe non è 
dijpicco petdiritto,& tauto peggio quando fi farà più ap 
prejfoy ma quello incontrato lo riceuerebbe maggiore. Et 
lacaufa perche non opera cofi quando nonèjpinto pel 
dirittoyfi come fa efiendoyè perche no ha infe unita lafua 
forza , & tanto meno l'ha uoltandofi di queUo modo 
* ^ perche 
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perche le braccia non hanno m fc l unione ^ ^ il potere 
della fchiena , fi come hanno le gambe yperò è di bi fogno . 
(ihc le membra ftano unite y che quando non fuffero cof^ 
pel diritto ym)n farebbero , ne uifaria lafor-:^. Ter tati-J 
to il caualiere molto ben aucrtirà a quanto da lui farà fat; \ 
pi non pregiudicando ad altri yche afe ftefjo ;perche'\ 
quando infimil trefcha fuffc , cìnncontrario opcraffe i 
di quely ch'io fcriuo, non li riufciria mai cofa intierameri'. t 
te perfetta» ^ uolcrehorainfegnare al cauallo di uoltarft \ 
f;onV anche nonbifogna, tenuto che shauera pel diritto, ^ 
piegar la mano in parte ale una , ma ferrarlo alquanto con. , 
la briglia nella uolta ; & non folo con effa , ma ancho co l ^ 
jperone, col quale fi batterà althora nelfiancho da quei 
lato y che fi uolta tutto incontrario dell'altri maneggi , 
ftringendoli anchora l'altra gamba alla pancia y fi cornea 
fanno coloro, che non ufanoilnoflro modo di caualcare , 
effmdo per quejio effetto buoni , & i tedefihiy & molti al 
triy che fianno forti a cauallo con l'aiuto della brigliay& 
calcagna y&non con le ginocchia ; perche flando ejfi co fi 
battono doue io intendo, che fi batta l cauallo y il quale- 
peN:hehabbia farbenquefla uolta dico, che bifogna ancho, 
darli c d la bacchetta /òtto mano nelle natiche yaccopagna 
dolafempre col jperone da quel lato mede fimo , che fi 
uolta, & batte ; perche è neceffario per far ben l'opera , 
c1oe quefli aiuti Ciano infieme ad un tratto , quando fe l'in, 
fegna. T>{pn refi arò di dire anchora, che potendo fi far di 
nontoccarloco'l c ale agno yne col fperone dallato che fi 
uolta, ejfendcftperò nel Heccato fi faccia ; perche nel 
batterlo di qm fio modo uienfi llmomo a priuare della for 
7^a della fella, & majmamente nella uolta, Jouorrei 

aujntij^ 
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fiuantiyChe l caualiere ft riduccffe in tal luogOyChe egli ha 
m uejfc in ciò ben amaefìratoL cauallo,perche fólo li baflaf- 
I feun minimo cenno ytenuto, che eifuffe pel diritto à inten 
dcrc il voler fu0y& queflo faceffe co'l ferrar quello unpo 
chetto nella briglia y piegando yn poco il pugno alla par- 
te che ft vuol vcltarey^ col toccarli alquanto con la poi 
fa della gamba la pancia^da quello ifleffo lato* Egli è ben 
ucrOyche farà forfè difficile ad-un cauallo fare intiera la 
mcxa Holtaycome fià nel difjegnoycir per qucflo ritorno à 
dircyche non bifogna mancare (quando pero ft fuffe per 
fare un ftmile effetto di lieccato)auanti , che ft riduca in 
cjfoyufare ogni poffihtle , perche la faccia bene^ Raccordo 
anco di piuyche ad ogni uolta , the fi hauerà lauuerfario 
dal lato deflro non fi dee uoltare mai il cauallo all'altra 
manoyperche fi farebbe incmtvario di quello yche fi dee. 



\ 
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^el maneggio detto uolte r adoppiate, cofi à 
tenayà terruycome a me%a aria^col caua- 
lieve a ca uaìlo in dijfegno, Cap, 7. 

OLE TÌp 0 L cau altere maneggiava 
il cauallo con uolte raddoppiate, cofi 
chiamate , perche fi uiene a uolta- 
re il cauallo più d'una uoltaper mano, 
tondo tondo, cofi a terta,à terra, 

come a me'za aria , dico che il caua^ 

Itero , quando fioglia farle far a me%a aria che il cauallo 
dee effer aiutato diqueflo modo con mn dargli la briglia 
in lihertà,ne ancho ferrarlo in quella, & fi matcngaa^, 
quel fegno in fin tanto che hauerà finito le uolte, che fi uol 
faccia,fol fi pieghi il pugno alla banda che fi uolta. Et pa- 
rimente fe aiuti con la bacchetta , & uoce honefla , ciò è 
non troppo fomejfa ne anco molto terribile , ma cofi nella 
mediocrità; ^ quefle duecofe talhor fiano tutte a un 
tempo ufate,altre uolte, hor l'una hor f altra . Et le bac- 
chettate fiano date al fianco , ma meglio farà nella pan^ 
eia, Medefmamente fe gli ponga alla pancia il fperon 
(h'e dal lato doue non uien uoltato,tenendo'quello in quel 
la parte fin tanto che non fi refta di uolteggiar da quella 
mano\\ Et la gamba del caualiero eh' è da quel lato della 
uolta,uoglio fi accofli la polpa di quella alla pancia del ca 
uallo, accio jiiahen in lui unito* Et fi auertifc a che il ca- 
uallo finite le uolte fi troui co tutti i piedi nel medcmo luo 
go douefi kuo nel cominciare, Qjiandopoifi uoglia fac- 
ciale uolte a terra ìa terra, non diro il modo che il ca- 
ualiero dee tenir a far fare quelle , ma fi ben come il ca- 
Hallo dee farle bene. Etlacaufa'perche queflo taccio è 

l % perche 
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perche io non uoglio dir quello che è flato fcritto da altri, 
ma non ff^ià tacerò de quelli maneggi che m hanno dato 
luogo di potere ragionarne fi come ho fatto perii pajfa^ 
tOyCofi anco non mancarò per l'auenire. Ma di queflo di^ 
co che i piedi di dietro del cauallo non fi muouano del cir-^ 
culo di me':^,fin tanto, che non hauerà finito quelle uolte,. 
chefiuorrà. Et fatto, che fi fiavna,ò due,òpiurolte,fi 
come parerà bene fbifogna pei neltifleffo luogo doueera 
da prima,fi troui pel diritto con la fronte, c^r vita. Delle 
mite poi farà più laudabile , più ficuro à non ne fare 
fe non due per mano in un luogo,& fe fi uolejfe farne del- 
l' altre, trotarlo prima un poco auanti & farne due altre 
per mano,ilche facendo fi temperatamente,non preterirà 
il cauallo jdi quello , che dee ne per difetto di lena,ne di 
for'^,ne fi cagionarà ancora,che ei finifca da un lato , ne 
fin indietro, ma fe alcuna uolta pajfaffe auanti il fegno di 
quello dee (proceda poi da qnalfi uoglia caufa)faria men 
male , nondimeno egli è meglio , cUefio ritorni oue inco* 
mmciòychecofi facendo verrà a far bene. 
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bel maneggioa repellaniycolcaUalLcre itcauàìlOì f(y 
ferri d'ejfo posìi in clìf]eg?io, Cap, 8. 

QFando fi uorrà maneggiar il cauallo a repelloni, 
chiamati, perche fi rimette jpejjo per un dirito fen- 
%a uolta alcuna, fi come il diffegno fncfìra , hi fogna 
Jpingerlo a tutta fuga tanto quaiipo è lo f^atio d'una rimejfi 
fermandolo pel dirit»,con la poffata Uolendo -, In uecc della 
quale, non tanto in qntHo come in ogni altro maneggio -, è 
buouo netTenere ^ thè fi fa pel dirito -, farli fare come là 
maggior parte di caualli di fpagna fanno , che come sinco^ 
fninciano à ritenere uanno con C anche quaft a terra.Etrite^ 
nutopoiflia in motto -, ciò è hor con l'uno , & hor Con Salirò 
braccio lcuato;facendo ancho di manierà,ahe maflichi la hrt 
glia di mòdo, ch'ella faccia fuonoiperche oltre il bel uederé 
co fi operando fi, far a ciò più ficuro^ ne d'alcuno bia/mato. Et 
fatti poi lirepelloni,che shauerà uoluto,fipuòfar pianpià 
no ritornare adietro ;a fin che que fio facendo moftrii'uhidien 
tia fua, la quale non hauendo egli, con qUefto modo fe l'infe-^ 
gna,tirando a fi' la briglia con deflre%T^;perche co fi facendo 
non folo saffucfarà ad hauetepiu timore di lei ; ma ancho fi 
woflrarà,ccme ho detto^uhidicntcEt li gioita ancho in altro, 
che per bora non uoglio dire per non mi leuar da queflo ragia 
namento;nel quale ritornando dico, che tirato,chè fi haUerà 
adietro quatro ò fei pajjì^è neceffkrio all'hòra jpingerlo auan 
ti,ò di trotto > 0 digalloppò, non fi errando mai nel principio 
cacciarlo di trotto, fino à quel Jegno di doue shauera leuato^ 
auertendo di procedere anco iìtii*dmaefiraméto del tirarlo a 
dietro congrandeftre'2^'7^,accio non pigli fpiacer e; curando 
ttiamdio fempre, ch'egli tenga la teSìa al fegno,non troppo in 
fuoriy ne ancho accapucciatay ma fi bene per la uia del me^p 
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JDel maneggio in uoltay o mgliafi di trotto oue^ 
ro di galoppo col caualiere a cakallo 
indijjegno. Cap. 

Vando fi uorrà maneggiar ilcaualt4 
in uoltayO di galoppo, o di trotto , bi- 
fogna ojferuare il modo , che fi uede 
per li diffegni.Et fe il caualiere pare-' 
rà non fij'eruire fe non di quello doue 
fono li due tondi , masfimamente pet 
, caualligiouaniylopuofare,chenonls 
yafmoper esfi yan^^ lo laudo ;per non intricarli ilceruel 
*'o. Et quando a quejio modo fi trottarannoyouerogallopa 
ranno, fe fi fard a mano deftra hifogna fare, chel braccio^ 
^ jpalla finifira uada inan^n , & fe alla fimftra il deliro, 
^ jpalla fimilmente.Et quejlo tal maneggio è fommamert 
te profitteuole, non tanto per caualli giouani,come ancho, 
per quelli , che non fono ; perche gioua in molti effetti , a 
giouaniper infegnare,& farli far lena,a quelli di più tem 
fo per tenerli in mmoria l'imparato, & mantenerli con 
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Della eifiAaera cdlcaualiere à cauallo in dijje-' 
gno,^ un dijcorfo de certi maneggi con 
effaycon alcuni pareri etiamdio 
necefarij. Cap, io. 

Volendo fi far correr il cauallo prima d^ ogni altra 
cofa dee il caualiero pajjeggiarlo pel corfo,(!^ 
gionto che fia in capo d'ejfo uoltar quello col pro4 
prio modo, che fe hauera tenuto ficl jjaffeggio , ò fia fiata 
dipajfofiuero ditrottOyfermandolofoi con latefladirit^ 
tay& con la uitapeP^ungo del detto cor f),Vuo ambo far 
auanti , che gionga in capo dol corfo (fero li uìcino) una 
rimeffa con me^a uolta a man deHrajtencndo il modo^f^ 
tempo ufato nella uolta dicotratempo, ouero in mifura di 
mc%o tempo, o di tutto tempo; nondimeno io laudo più 
li due primi tempi in fimil luogo . Et fatto , che s*habbia 
la rimeffa fi tenga pel diritto, & flato, che fia egli al* 
quanto fermo iui lo leuifubito con tutta la uita alla carie 
ra ueloce, battendolo tutto ad un tempo, co fpcrom,(^ con 
la bacchetta (^fc s'hauera^ nella jpJa finiflra ; potendo-* 
fi ancbo in quel punto ufarela uoce terribile in alcuni, le^ \ 
qu di cofe il caualtcre faccia con temperimcnto. Et fi aùerj 
ttfca non batterlo molto perche correrehbejpcggio, ^ oli 
tre , che $ afjiaccarehbe il cauallo ,faria^^ttamdiobrutto 
uedcre d caualiere dimenar fi con la uita kjhfi& faria an 
cho di poca laude ufar il 'cauallo ad ejferé. neci'lfariamen- 
te affai battuto ; & quando \fi farà pn^effo^l fine del corfa 
sincominciara à ritenere pél diritto, facendo ogn opera, 
perche uada con l'anche a \terra , ^ tenga la telia al fe* 
gno,& che masiighi la briglia,& fi mofiri inquieto ^ con 
tenere hor l'unojhor 1 altro braccio leuato. Et fe al caudie 

re nel 
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n nel ritenerlo nel fine della carriera pareffe farli fare al 
t uni [alti à hal^^^o può fare yConie più auanti nel capitolò 
di detta mifurafarà da me defcritto.Ma fi auertifi;a inati 
the fi Hoglia faccia il jaltocheprimahifiìgnatene.loà pò 
. €o,d poco foauemente , accio che nel fine non fufle e^^Ujn 
fuga, perche non potrebbe ben faltare ; ma poi quando fi 
Uuol chefalti aìcntargli\la briglia. Et uolendo il caualiere 
I tenere altro modo può fare nel fine della carriera con quel 
j ia mifùra > chel uorrd due , ò quatro rimeffe ; perche bi^ 
\ fogna fiano pari di numero ;ritenendolo poi fatte , che fa^ 
I ranno pel diritto y con poffate uolendo. Et fi dee auertir 
\ bene di non li far fare mai co fa , che le fnefor'}^ non pof- 
fafio tolerarcy accio non reflafie egli nel fine ftand0y& laf 
jfo; perche cofi facendo , non folofi moflrarebbe il caualie^ 
te di pocogìuditioy ma ancho daria occafionc di far tenere 
il cauallot, &fe Heffo inpoCo ualore & ftima. Et perdhe 
j ho dettoyche loflrepito della uoccyè buono aìutOy^ ànchù 
' il fifchio della bacchetta con alcune bacahettate,però pet 
f trui bora più chiaramente intedere; acciò che alle uolté 
non fi pigliajfe una cofa per un altra ridicOy che ciò laudò 
per caualligiouani maneggiandoli yma pergTammaeflra'4 
tiyilpiu delle uolteylobiàfmo ; & maffimamente quando 
al caualiere hi fogna feruirfene perforila dotie interucn^ 
gono armi , ò fiano elle per jpaffo , o per altro ; perche per 
alcun modo nou uogHoyche al cauallo fia nuouo non efiere 
cafligatOyCt aiutato co li predetti aiuti^ & fpecialméte co 
quello della uoce. Ideili maneggi poiyche fi può ufar la bac 
thetta dico yche fi proceda di trìodo che figioui à quelloyin 
fàper batterlo co effaylaquale fecondo il tépo sha di adopé 
^itrejfacédo il tutto dggratiatamét€,et co bel modo;àcciò 

the il 
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the il caualiere con effa no faccia brutto uederc,come hog 
gldi è fatto damolti.Ma perche non fi marauigli alcuno 
che io dica (piacermi ufar quefli aiuti in caualli amaeflra . 
ti,con tato ch'efii fiano buoni adoperati però alfuotem-^ 
po , di/o in Ciò hntentione mia; la quale è , che fr ai altre 
parti non buone , è male udire un caualier gridar à caual 

10 y& brutto ueder è poianchora dimenar ft afiaiconle 
membra, & conia uita; perche fola fi ha eglià mouere 
unpochetto con quella a certo tempo per aiutarlo, accio-^ i 
che da lui fta fatto il uolerfuo , moHrando ancho con no i 
rijguardanti di non effcre fla tua auT^i hauer garbo & ma, 
nìera difiar àcauallo.Caufa anco ciò difpiacermi perche 

11 grido che fa il caualiere y& il fifchio della b acchitta fo- 
no fimilià quelli ychefogltono ufar e i cocchieri nel guidar 
cocchi , ò carette , perche elfi ciò fogliono fare , & con 
la uoce y & con la bacchetta in mano , ouero con la sfer^ 
^;aUe qual cofe qnandol cauallo ui fujfe aHe%x^ fariit 
tanto peggio ; perche accadendo il caualiere non uolejje» 
0 non poteffe ufar le impedito egli da qual fi uoglia cagio- 
ne y non le fentendo il caualloyfarebbe non troppo ubidten- - 
te. Vero non bijogna, che paiaflrano al cauallo di nonef- - 
fere aiutato con quelle , & parimente ancho al caualicrè j 
di non hauere ejja bacchetta in mano.Et quefto dicOyper- 
che fono alcuni tanto aue%p:t con quella, che alle uolt e non ,i 
Ihaucndo impenfatamente dimenanOyUon tanto la mano, 
ma etiandio il braccio, fi come l'haueffero ; & più anche-- 
ra,chenonfarebberofe quella tenefiero;àtal , chepar\ 
proprio habbiano quello fcaue'^SP- Della quale bacchetta, 
fe alcuna uoltaparejfe bene al caualiere feruir fi per pim 
uaghc'^.lo faccia; ma con tal maniera , & defireT^ , 
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khefatis faccia non folamente all*antmOy(& appettìtofuo, 
fna à quel de gl'altri.Et fc vorrà anco con offa grattare il 
)tollo alli caualli,maffime alti giouanijo puofàre,quando 
però elfi danno occafwnc,che lifia ufato lufinghe, & ca- 
re';r^,&fe non bafla con la bacchetta fi faccia con la ma 
noy & voce anco , yfandoli allhora più , che fi puote al^ 
tri filmili ve'^r^^i , accio crefca ad effi ogni dì l'animo di 
far bene. Etpercheio non vorrei , che alcuni fi deffero 
■ ad' intendere che io nonfapcffi ben l'effetto , che fa l'aiuto 
della uoce, per aborrirla come faccio ynel cauallo ammae- 
tirato, per ciò egli m'è parfo fcr merlo , fi per quello , co- 
me anco per caufit di quelli yche noi fanno , accio che ere- 
ìfcalor l'animovolontierfermrfenermaincauallinonan 
iforaben difciplinatt . Della qual voce dico , che nel ca- 
mallo opera queflo, che non folo di efia nha gran tema, 
ma anco gli acercfce l animo ingagliardendolo anchora, 
• \mutandofi però il tono di efia. Vero auuiene à loro co- 
'me a faldati yiquali quantunque fiano fianchi & laffi , 
ìfentendo il fuono delle trombe, tamburi allegro, & 
mgliardoycrefcono d'animo, par che raddoppino le 
orxe , / / che, fecondo il miogiuditio , procede da quella 
covtente%^a,che l'animo ricette dell'armonia de gli firu- 
-lenti, laquale opra, che gli j^iriti s'ingagliardifiono fa- 
cndo rumare tutte le membra . Come medefimamente 
' \fer ogn' altro flrumentoyche uicne allegramente fonato fi 
^neggono,nonfologlijpirituioflri,per melancolici,chc 
' \noifiamo,prendere allegre'^^a ,mai:ifiejfe membraan- 
'chora ingagliardir fuEt poi pel contrario fi come ^^li pre- 
detti Itrumenti non allegramente fonati inducono melan- 
foma,& languidcT;;^a ne gl'huomini cofi accade , che la 

voce 
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poce del caualiero opera nel cauallo , che non tantQ quel 
io non ardifce ejfer rincrefceuol,ne uanoyinafla inceruci, 
loyfi pacifica yS allegra, gode , & crefie d'animo, ^ 
tnoflraancho althora maggior for']^ , ne per altro me- 
^0, & aiuto, ciò ft può fare t Maio con tutto quefto no? 
laudo la uoce per caualli ammaeftrati , perlecaufe det- 
te di [opra ,faluo, che afiretto da una necasfitd; cornei 
farebbe in un cauallo alquanto tediofo per leuarli coni$ 
grido il maligno animo , che haueffe . Il modo puoi , ch&k 
fi dee tenere , & il tempo in mandarla fuoi non diro 
effere co fa molto diuolgata,& faputa ,& pienamen-it' 
tefcritta^ 
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Del maneggio detto galoppo raccolto col fuo tempo ti» 
muftca , & col caualierea caualh in 
dijfegno. Capali. 

COnofcendoio di non poter dar bene ad intendere il 
galoppo r accolto yUe co\fcr itti , ne co' l disegno yche 
haHiyho minto porre anco il fuo tempo in muficayilqua^ 
le qui Cotto vedrafii . Sapendo fi , che quella mifura , & 
tempo bifogna offcruare,fè fi vuole , che il cauallo faccia 
un aggruppar di bella vifla ; nelquale fi auerufca ych'ei 
forti la tefta a fegno , andando con la fronte auanti , <^ 
non col 7nuflaccio,o mufo,o ceffo , che dire lo vogliamo^ 
ne meno àguifa de montoni yquando fi vanno ad accot^ 
rcypercheyan troppo capucciatiyperò che effendo la par- 
te più forte dellatelìa del cauallo lafi'ontey& la più debo- 
le il moflacciOyè neccffario non tanto in quefìo per la bel^ 
la T^ifta;m.a in qual fi uoglia fi)rte di maneggio, far opera, 
ch'effo porti quella raccolta nel modo da me detto ; per^ 
che oltre.che fa(corm è detto)piu bella uifla , uicne anca 
effo ad effere in maggior forte'j^ . il modo poiy che dee 
tenir il caualiero in aiutar il cauallo a far fare quefìo ydeh 
heffer con la polpa della gambajadogli con quella nella 
panciay& con la uoce fomcffayfi come moTtra la muficà, 
fimdmente con la hacchetta,tenendo quella a trauer- 
fo del collo ynon però lo tocchi yma fi muoua quella tanto,, 
che ondeggi un pochettOy& non fegli lenti troppo la bri- 
gliayne anco fi tenga molto ferrato in quella;ma parteci- 
*pide runoyér l'altro.Etcofi facendo fi uerrà a far che an 
darà Jempre inanti yperapochetto , con un aggruppar di 
bella uifìa. Et parencj^ al caualiere bene nel fine del detto 
maneggio inantiyche fermi l cauallo farli fare unrepel-^ 
lone^lo potrà fare^tenendo pel diritto^ 
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Mufìca & dijfegno del fudetto maneggio 
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Bel maneggio confaltt^a hd^^tyCol fuo tempo 
in fnufica,<^ col caudiere a cauallo 

indiffegno. ' Cap, 12. 

ole do fi far [aitar il cauallo a hal^i hi 
fogna offcruare la mifura,& tépcrmo 
flrato daltinfrafcritta mu fica. Et per 
che il caualiero porga l'aiuto al ca^ 
uallOychefegligli conuiene dico, che 
quanìoUatiallo è per leuarfiper far 



ilfaltotl tempo cfje itiene aejjer ali* ah y fi come]moflra 
la rnufica , che allhorahifogna in quel punto fe aiuti con 
la voce gagliarda y& dargli con gli peroni uguali nella, 
faccia uicino alle cinghie y& confiilfchio della lacchete 
ta;%a qual ilcauahero fe la mandi fopra la jpalla fmiflra 
accio- che uenghi a ire alla uolta de tanche del cauallo yCt 
la b/fglia. fc^i dia in lihertà^non però del tutto y e non fi 
f reiteri fca che tutte le fopr adette cofe no fiano fatte a un 
tempOyOfferuando la mu fica per guida ; che all' ah fi con^ 
cordino infiemc. Et uolendo farpiu d'uno falto offeruaril 
medemo modo in tutti che venir à afarijuelli inciti aggar 
hatamente & beney& honeflamente alti.Qjtefto falto 0 
ftan fatti a haliri fi poffon fàrfare al cauallo nel fine della 
carriera 0 del repellone,o della rimeffa.Dir vi uoglio an-^ 
cho auàtiyche piUoltrepajfychc ad ogni volta,che fi fora 
faltar il cauallo yhifogna farli falda fopra. Et quan- 
tunque fi fappia y che lò\§lar sfaldo , & forte fia lo 
firingere ( come fa ogniupo )' le ginocchia , & effer- 
fi alquanto dirotto nel eauìflcdre ; nondimeno fi deefaper 
anchoyche la fella d'efjo bi^gna non fia lunga di urto;per 
che il ginocchio flia in Ithekd^hebifognando mouerlo n9 
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\e dalla knghe'^^a di (fucilo impedito la fua foY7^,a tal 
5 rhuomo nanfe ne potefjc valere, come in effetto non 
ìtria quando fuffc egli coperta da jui. Et quantunque ac^ 
^(lumaffero alcuni gli urti Imr^hi 'pel paffato , lo faceano 
ria diifcnfione del ginocchio iper l'incontro, & rrtodi 
\uaUt;per rifletto della quale lunghexi^avfauano poi lì 
*ronidlyafla tanto lunghi ^che a noi vedendoli inducono 
\erauigli(iytT qucfiofolo perfperonare il cauaUo a fuoco 
\odo, ^ modo ;non potendo cljì fe non con fatica piegare 
ginocchiOfil che volendo fare fi da con la vita inanti.Sog 
fungendo io pur ancho, che s'attacchi lo fi affilo non molto 
ìccoflo alt urto , perche farebbe noiiuo , & vietar ebbe lo 
[are forte in fella.Taprimente li commetti d'effa non flrin^ 
lano molto la cofcia per lagrofftTj^a loro, ma hontflamen 
f fatti. Il Cadmo anchora cfcfja non fta flretto acciò , che 
ìómmodamcnte fccodoi oc cafone dj entro vifflia.Et me 
e cofeeffendo incontrario fatte furbbero nociue al star 
irte a caiiallo, facilmente cagióne , che in vece di dar 
tacere à rifguar danti del maneggio del cauallo , fi daria 
i fe fitfio ; perche non far ia gran co fa, eh' egli perde ffe 
'fia^i ,0 fieramente y che fujk gfttato fu t arcione , o 
^llo del cauallo, 0 che pure fi flend^ffe a terra fiche egli 
da fare confideratamcnte il ttttto), 

K 1 
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^el maneggio con fatti a mtfura d'un paflo , & un fdt0^ 
co l fuo tempo in rnufica,^ co'i CauaUere a 

Scanalilo in disegno, Cap. 1 3 . 
"f *Htendendio di ragionar [opra il ìnancggio d'un paflo 
I et un [alto dico prima d'ogn altra coja che bisogna (pin 
gerii cauallo che facci un paffo , & poifp.htto il folto, 
andando con quello inanti.Et conofcendo io eficr molto de 
^ifognofaper il tempo et ini furale he fi conuicn ojferuar in 
fai maneggio intcìido dir e, che in quel pajjo ui entra lo jpa. 
€Ìo di due ah,(^ nel fatto un folo hai fi come moflra la mu 
fica. L'aiuto poi che fe li dee porgere mitre fa il pafio^è di 
firinger le polpe delle gambe alla pancia del cauallo , ^ 
alentar un pochetto la briglia,z^ anco con la uoce fomef* 
fa,fi come mojìral canto. Fatto poi f 'uhito quelpajfo,^^ 
che fi vuol leuar il cauallo per far il falto^doue fi vieti fu 
l'hai,allhora dico che' l fuo aiuto farà di alentar più la bri 
gliay& pungerlo con {peroni, et rinfori^^r la voce, fi come 
anco la mufica moflra^et ilfifchio della bacchettajaqual 

Ift ufi del modo detto nello antecedente capitolo.Et volen- 
do tiri calfi aggiongafi con quella a C anche i foprdltut 
to fi min bene di unir & accopagnar a un tempo ogni co 
fa delle fopradette.fi ilfifchio della bacchetta, come l'hai, 
lo [perone, con lo alcnt amento , di briglia^k voler far co 
fa che Hia bene, ^ut rtire fi dee anco che quando s' inco- 
mincia di quella mifura,che bifogna feguuare co efja fino 
aljine,nonlifacendofareallhùra,ne carrier a,ne rimeffe, 
mafoloiltrotto,&ciòperpaffcggiarl.o nel luogo doue fi 
maneggia,ilche fi faccia auanti,che falti,& dopo ancora 
fe fi vorrà ,per riforarlo, & pacificarlo nel luogo i^effo^ 
cofi operandoli non fard fe idon'bene. 
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Del maneggio con [aitila mtfura didìè pasft 
& vnjalto colfuo tempo in mxjìca , 
& col caualiere a cauallo in 
dijfcgno, Cap, 




E ben io m'auegga , che vi fon pochi 
caualli che fan atti per far quejlo ma^ 
ncggio di duipasfi, & vn falto, niente 
di meno non voglio lafctar che non di- 
ca al caualiere il modo cha ad offer^ 

uare con ti cauallo accio fc gli occor-* 

vera toccaftonfappia come fi dee reger, il qual modo è che 
fideefpinger ti cauallo & far due pafii & fubito il falto, 
ne quali duipafii fappiafi che ui entra tempo di tre ah fi 
tome la mufica moflra, & mentre che egli fa bifogna por-- 
gerii il medemo aiuto yC ho detto in quello folopaffo neL 
lo antecedente capitolo, il modo del qual è con la polpa 
dellagamba,& vocefomej]a,co vnpoco dealentaméto di 
briglia.Tarimente in que fio falto fe gli porga il medemo 
aiuto cho detto nel medemo capitolo, il qual è con fperow^ 
bacchettale voce gagliarda,& alentamento dihriglia.vn 
poco più di qu3lloyche non fi fa al pafio ò fian pasfi . JEH 
quando fi far anno faltar offeruifi anco in quefto maneggio 
chenon faccia con quelli altro ymavolendoyfi dopo , come 
inanti trottarlo nel medemo luoco non farà che bene ♦ 
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Hufica & dijfegno ddfudmo mmeggìù 
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Del maneggio con [alti à montone ^con la fuk fnifuYit 
mujìca,c^ Caualiere à caudlloypofto in ^ 
diffegno, Cap,i^* 

Gni volta, che fi uoglia , ch'il cauallò 
faccia vno o più faltià montone , coft 
detto per ejjcre fimile à quello che 
fanno i montoni tdicoiche hi fogna va^ 
lerfi della mifura degli faltt à hal^^t 
perche non ha tempo per fe,ma auer^ 
tir fi deeyche cjuc fli hanno moto diffc'» 
Yenteiperchi'ijiuindol cauallo fai falto à hal^o fi jpinge 
con la uitaauantiy(& quefio a montone fatto come deejjl 
fognayCÌìeffo cada dirittamente nel luogo di douc fi Icua^ 
montando ancor più alto. Et perche conofio efjer nccejja-^ 
riofaperfi il modo che sha à tenir quando fi vuol far fare 
aueflo falto ^mi par di dire prima d'ogni altra cofa che non 
mfognafarfinel fine della carriera,ne delle rimejje,ne an* 
co de niun altro maneggio Jaluo che in quello del repello-- 
ne facendo quello no molto lungo ^fol tantoché pojfa pi^ 
gliar il cauallo un poco di fugatacciflche effo fi leui più in 
alto di quel chp fen-^^a e fja farebbe ^Hqual quando fi uoglia 
far^bifogna pungerlo con peroni, non però dargli me 
to forte, baflando folo far che li fenta , alcntaiidogli an^ 
co honcflamente labriglia^Qjiando poi lo Volete leuar al 
faltoyuenendo a effer fu qud tempo , ilqual folo la mufi^ 
ca moflra , dico , che allhora bifognafia aiutato col fi" 
fchio della bacchetta > cingendoli alle uolte con quella da 
ogni lato de Ila pancia, è con la noce gagliarda come la 
mufica moJìra,& tenendo la briglia nel me'^ de i duefe^ 

Ini 
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pti infra il mole , & tirata;& fegli dia anco con le pol^ 
delle gambe nella pancia non con fperoni, perche VO" 
tendo ft leni in alto , non hifogna pungerlo y ne meno te-» 
nerft forteacaHallo con i calcagni , ne batterlo meno ne 
i fianchi, perche co^fifacendoft gutT^rebbe auanti . Mi" 
Tifi anco quando fi farà fiottar corne lo comporta bene la 
fuaforT^^ natura; perche alcuna volta nonfenefa^ 
cefje tanti yche l'ultimo fxjfe tutto incotrario di quello che 
à me par che fi dee far, che è che fiapiu tofio più alto de 
gli altri ypero confiderifi ben quanto fi fa . 
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Del maneggio con [alti alla caprioh col \uo tempo in mu^^ 
fiL.ty& col Cavaliere a cadilo in difie- 



ino. 




yandojt uovrà maneggiar ile audio 
con fatto yO (alti alla capriolaycoft dna 
mathpcrcbc di tal modo [aitano li ca 
prifj ^ce operare , che facciano come 
tffi fanno cjita/ido faltanOyche nel ca- 
>2Ìll| derciiterra kuMoV anche, Et perche 
fai maneggio non ha da fe mifura,ne 
tempOyfe non fi ferue d'un altro tome ha fatto quello a mo 
toncyperò dicocf)ebifàgnd,ch'el fi uagliadi quello iflcffo. 
Ma aucrttr fi dee ch^ u\ differcntia di moto dal' uno a 
altro yperche il cauatto [aitando in qucfio ua innan%iy& 
nò cade nel mede fimo luogo di douc fi leua,comefa quello 
à montone ;fparando ancà calci di ferenti da gl'altri , che 
fi fannoywn tanto nel predetto a montone(quando jpara^ 
no) ma in tutti gli altri, perche in quefto li jpara nel cade^ 
re a ttrra,& negli altri nel montare, a talychc qnando fo 
no fparati nel montareynon fono cofi difconcertati,per chi 
uè fopra,faccndo anco più bella uifta. Ma in queflo bifo^ 
gna flare auertito a cauallo,per cagione di quello modo di 
ff>arare,perche può egli trarfuor di fella, per e fiere falto 
molto difcommodoÀt queflo il caualìere può farlo inanti 
la uolta della rimeffa,o uoglia pel diritto tenerlo, 0 nel fi^ 
ne della carrier a,o del repellone.Et perche il caualloque^ 
(lo falto faccia come dee uoglio s'aiuta di quefto modo,che 
quando fi vuole lo faccia, efìcndofi vicino alfine della ri^ 
meffayO fia repellone ^oaarriera yfi y adi con la briglia 

racco'^ 
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SECO ril> 0. 7p 
racconliendoloapoco apoco, & tolto A è fora della fii^ 
ga althorafe la torni alquanto a render, fi leni alfalt9 
aiutandolo tutto a vn tempo con fperoni egualmente , a* 
con la bacchetta batterlo in l'anche da tutte due le bande, 
cofifopra mano, & ancho con la voce gagliarda , fi come 
mojlra la mufica. Subito poi ritornato a terra fi raccolga 
nella briglia & non lo volendo tenir pe l dirito piegar tan 
to^o la mano a quella banda doue fi uuol voltar, <^ tutto 
ad vn tempo pungerlo col f^eron dalla banda, contraria , 
che non fi volta,&far anco chel cauallo ueda'da quel me 
demo lato la bacchetta,tenendofi quella a trauerjo del col 
lo,che penda al baffo. Dir voglio anco auanti,che a qucflo 
trattato ponga fine,che fi- ben io ho detto in alcuni maneg 
gi che fi aiutino li cauaUi con il fifi:hio della bacchetta non 
pero vieto, che bifognando C aiuto della bacchetta uon k 
faccia, non tanto da vn latofolo,ma da tutti due , fia poi 
queUa ne tanche , q ne i fianchi , o pancia dico bene che in 
CIO hifognail giudiciodcl caualkro ,percheè necejjaria 
che min fecondo toccafion,& tcmpo,(^ natura,& forra 
loro; & non tanto per conto dello aiuto della bacchetti, 
ma anco defperoni, polpe , hriglia , voce ; lequalcofc 
non a tutti fi dee offeruar un medemo modo, ma hor vn po 
co più, hor meno fecondo , che fi conofce il bijògno , // qU 
non puo mno abfente giudicare , ma fi ben dire come io 
ho fatto U modo , che fi dee tenir con la 'maggior parte di 
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\ ìlconto che rende lauuore della promijjlone fatta, 
con ynr accordo neccjìano alcaua- 
liere. Cap, ij. 

EKCHE non fi dee mai mancare 
di quanto fi promette , però ho vo^ 
luto offeruare la promiffìonc da me 
fattadi fcriuere, ragionare fotta 
breuitd come ho fatto di maneggi di 
cmalU^ilqual modo ofieruandofico^ 

mehodettOyCÒfidQ(febenho lafcia 
to di dire molte co fé) che mn fi potrà in ciòcche fi farà er 
rare, non lafciando mai alcuno, che quefla uirtute effer- 
ìcitarà ài operare quanto al buon caualier coauiene^ Et la 
€aufaperrheho tace meo quel di più che haurei potuto 
fcriuere è perche ne flato fritto da altri caualiert,laqual 
xofafa, che io me rimetta fi alli lor detti , come a t fatti. 
iS ol uoglio dar un raccordo al caualier o;il qualfirà ti fine 
iella feconda parte del trattato, che tutti quelli caualieri 
ée uerràno in uedetta, debbano procurare d accomodar 
ì fecondo il tempo con U uita & membra, co fi capo , ^ 
?raccia,comegambe,& piedi, facédofemprc ogni opera 
Hi far fi uederpiu aggratiati,che potranno a cauallo,per^ 
he oltre che far an di lor bel uedere , aiutar anno vnco al 

•auallo,che in quellaforte di maneggio che farà compari 
'a più aggarbato,^ migliore . 

L FI^E DELL^ SECOVjy^ V\Ak- 
TE DEL TKjlTT^rO. ' 



r 




TERZA PARTE DEL 

T R^TT^TO DEL FERRARE 

I Caualli con i ferri in 
dilTegno « 

Raguagliof artenente à queflo trattato, Cap. i. 

OnofcendHoy che egli è neccf- 
I farlo al caualiere che fi vuole 
dilettare della uirtù canale- 
refe a come dee hauerecogn i- 
tiene delle nature, & qualità 
de If unghie del cauallo yfip,er 
faper il modo , che fi conuien 
tener nel torgli de lunghia^o 
me del porgli ilfcì ro che ricer 
ca la m. tura fua fi an I. a per- 
chehabb/a qualche teperamtto nel caualcare alcuni ca- 
ualli/h annoi unghie non huoneè caufadi farmi furque 
fio trattato, fe béforfi ad alcuni parerà effer fuggetto baf- 
fo, & poco honoreuol al caualiero y fi perejfer pcflo nelle 
mani di chi è, fi anco perche è diuulgato. Et in rijpolìa a 
quefli tali dicoycheue ne fono pochi manifcalchibuoniy& 
quei pochi forfi di tal natura che faran alle volte quello 
gli torna piti acconcio,chc non quello che il cauallo ha de 
bifogno. Et effendol caualiere sfor'S^ato a flar totalmente 
mlgiudicio ddmanifcalcofaràfacil cofa che ifuoi caualli 

L fiana 
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pano da effi flro fiati yO in gran parte dannifìcatiylaqualct 
fa fi uede hoggidt occorrere jpejfo, &ponendoui mente j{ 
uederà quanto io dico ejfer nero, ^dunque effendo ipiedt 
quelli che portano il corpo,& la fatica , tanto più uolen^ 
tierift dee hauer buona cura d'ejfifi nel ferrarli come neh 
reftoydi eh e farò con miei fcritti capace ogmuno,intenden^ 
do io però di far tutto quello yche fi può , & conofco effere\ 
necejfario , con dire il tutto minutamente , a capitolo pen . 
• capitolo, fi per l'utile de caualli, come ancho per beneficio : ^ 
^e Caualieri, 

D'alcuni pareri delcolordeltunghia,& d'un difcorfo fo^ 
fra la bontà y(3* difetti d'ejfayCon un raccordo 
per quella necejfario. Cap. 2. 

Sì come a qualunque yche d'una uirtù fi diletta(fia ella 1 
poi qual fi uoglia)conui€ne hauerne prima intomo al ' 
quanto di lume per uoler egli intendere le cofe profon 
deyCt difficile yChe in effa fono; co fi parimente è neccffario 
aquelliyche di quefl'arte,di ch'io tratto fidilettaranOycf^ 
fere cono fcéti, prima d'ogn altra cofaydella natura^^ qua 
lità dell'unghie uolendoyche le cofe fue fiano con buonfofi-' • 
lamento fatte. Vero 10 in ciò no macarò di dire tutto quel 
lo,€he perfettamente fi potrà. Ben m'increfce affai pe'l me \ 
del color del corno d'effe non poter chiaramente dare ' 
a conofcere la natura fua. Io ho ueduto il parer d'alcuni 
fcrittori u€cchiper intendere quanto fopra ciò dicono , ^ 
frouo lalor mente effere,che l'unghia buona vuole hauer e 
il colore agmfa di quello delle corna delflàbecco. Moder- 
ni jpecificano di color nero.Io nò contento di queftoyho fat 
to anco più diligentiaper trarne il ueroyco'l uedere con la 
froua la bota fua^p quella per mc%o del color conofcere. 
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ma in effetto non la trono , perche veggio i piedi d'unghia 
neraJjiaHcay& mi fchia perfetti, & perfettijjimijjauédo 
effi il tépcr amento, & debito nutrimento, con le calcagna 
ampie, larghe, & buone, ne manco baffe, manellamedio^ 
crità,et il xocco di proportione honefla,cdn la coperta li- 
fcia,et col tenerume d'offa,dettofettone,boniffimo,et ilpie 
fecondo il bifogno conueneuolméte fuodo^utte cofe,che ri^ 
chiede ad un buon piede. Trono per il contrario poi piedi 
di fmile unghie nere, bianche, et mifchie, di peffima forte ^ 
^ co fi piccole come flrette,& tanto unite, c hanno prefo 
il nome di codogno,^ltre ueggio col tenerume d'offa trep 
fo molle, & certe ancho tanto fgiocciuole, che fon come uc 
tro,et ghiaccio, ^Itre etiamdio ho ueduto tanto larghe, 
ch'il piede,è ridotto in jritella,talche ponédolo a terra la. 
piata d'effo la tocca.^ltre di più tanto fecche,cìnl cauallo 
no fegli ì potuto reggere fopra,ri fonate come T^ucca.Cer^ 
ti piedi ancora hauere il loro calcagno,per cagione di pu^ 
tridi humori,morbidiffimo , & la punta afciuttiffima. Di 
più etiam ho ueduto tanto l'unghie frole,che folamétc usi 
por li chiodi fi fono f^':^te. Et alcune altre , che fi andò 
il ferro affettato ilcalcagno,fa crepare il quarto. Et altre 
cofe anchora,diche f^ero per mc%o di miei fcritti farne 
capace ogniuno, lo non credo già eh' alcuno, che fappia nel 
piede quejìe cattine parti regnare ( fia poi l'unghia di lui 
di che color fi uoglia)miperfuada a torre in protettioe un 
color d'unghia, & non taltro,fe però non fi fpecifìcherà, 
che il piede fia fatto come il primo da me detto.Vera io co 
figlio qualunque , che di quefla uirtù fi uorrà dilettare, à 
trouar e perfine efperte della natura d'effe, che molte fe 
ne troHcranno, che intieramente fui proprio fatto, lofa-r 

i 2 rann^ 
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ranno capace in unayò due mite > & fen':^ fatica , io 
dal canto mio non mancherò puntola capitolo , per capi^ 
toloyfcriuerne tutto quellOyche fi potrà . Di meniera, che 
confido ad ogribuomOiChe leggerà parerli poi facile que^ 
fio trattato 

Della differèn'^yche è da i piedi dinanti , à quelli di 
dietro parimente di quella de i calcagni 

allepunte^ Cap, 3, 
Gliènccejfario fapere,che gran differen^aè da i 
jU piedi dinanti à quelli di dietro,& ancho dalle pun^ 
-JL^ te atti calcagni i perche quelli dmanti , dal me^T^ 
adietro yjon più fenfihiliichemn fono in punta , & quelli 
di dietro incontrario, ^dunque fi dee in quelle parti più 
fenfibiliyhauer buona cura^ér maggiorméte in quelli di- 
nantiypenhe portano tutta la fatica y& pefo , d'ambedue 
i corpi.Tsiella parte didietro de iqualiy fidce auertircydi 
nonamcmarfi coi chiodi y& fmilmente nella punta di 
quelli di dietro y per la caufa antedetta yan'^ aiutar effe 
parti col ferro yche fe li mette, ilquale non fia pousro , ne 
troppo ajj'ettatOyma con intelligentia , & buon modo p 0- 
fioyperche le predette parti non patifcano» 

Del modoyche debbono effere li ferriyfi per piedi 
di dietro ycome per quelli dinanzi, 

Il ferro de i piedi dinan's^i , uuele hauerepiu tofto dal 
mc%p innan'xideltondoyche delfagucciOy& dalme^o 
indietro tiri al lunghetto yalla fimilitudinCychefa tutto 
ijuello di dietroyimcndcndofi però per la maggior parte, 
per ^ordmmoy come per dijfegno [1 vedrà la forma 
delCuno & l* altro Jcolpita, 



I 



1 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
2255/A 




T E ìi Z ò. 

he Yamponi , chiodi da ghiaccio ycrefieyharhette , & d'aU 
cuni annellettiy che alle mite fi pongono à ferri 
de i piedi dinanzi, Cap. 5. 

F J intendo uoler trattare delliram 
poni, chiodi da ghiaccio y crefle , har^ 
bette y& ambo fopra certi annellettiy 
che fi pongono ne i ferri dmantt ne i 
ramponi. Et cofi dico ychc non sha ai 
ufareài ferri dinani:i quel rampone 
€he al più delle volte fifaa quelli di dietro yUalèdo fi l'huo 
mo di ramponcyperchefipuo nocere al cauallo per più ri^ 
jpetti,& maggiormente quando egli non fujje di buon pie 
de, perche pof io quello in terra dijuguale, oltre il dàno che 
patifi:e ilpiè,fa etiamdio nocumento a i nerui delle brac^ 
€ia , la onde poi tutto l corpo fente dolore , & il caualh è 
for-^^ato alle mite moflrarlo con più emdente figno,perche 
fi duole yper e fiere afiretto dalla paffione , che ncruc d'ef^ 
fere in tal modo ferrato ; & tanto più quando egli va per 
luoghi montuofi y ò fafjofi, ne iqHalifajfi non potendo at^ . 
taccarfi alle mite co*irampone,ilpiè fugge fuggendo 
riceue ilgaretto gran pafiione sii quelli. Et poi, che fiamo 
inpropofito dirò il modoy che vfano li Turchi quando ca^ 
ualcano perfimili luoghi, ilqualc è , ch^ fanno per riparo 
delgarettOyò calcagno ( come rulgarmentc fi dice)il fer^ 
ro riuolto infufoypcrche è come feudo ad efjo calca'^no . Et 
poi perche nò slifiifi facilmenteyet perche meglio fi pofa 
fermare il cauallo in piede y li pongono tutti It chiodi ba^ 
flardiyfatti a modo di bottoncini ynon in tutt» cofi dti co- 
inè quelli daghiacciOymapiubafiiy<^ cofi ne 1 un'ibi a, ne 
*l calcagno 5 off€nde,n€patifcono etiàdio le braccia, fi che 
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ìH queflo modo fatto , operayche non li nuòce la pietra ni 
meno s offende fu quella. Ma tornando al noHro ragiona^ 
mento,dico,cheftuedeancho,che effendor apone al ferro^ 
U cauallo ua a pericolo nel maneggio di Hroppiarft,ponen 
do per forte un pie fu t altro; fi come alle mite fi è ueduto 
auenire,&farfi digran foprapofle,hauendofolamente il 
rampone alla Kagonefa^ menpericolofo affai deW altro fu^ 
detto^Dipiu ancho è di derno all'unghia a ferrarla co ram 
pone, perche ogni uolta,che llmomo ft uuol feruir d'effoM 
fogna lafciar più vnghia nella punta, che non fi farebbe fe 
non fuffe per caufafua, ilche non è d'alcuno giouamento, 
ma fi ben di nocuméto al calcagno,che per tal cagione fi è 
sformato ahbaffarlo più di quel,che fi farebbe fcnT(effoyUO 
lendo,che il cauallo ponga il pie uguale in terra^et che non 
uada con la punta come egli farebbe, ad ogni fiata, che 
co fi non fifaceffe. Le calcagna del quale ^ quando f uff ero 
debole, tanto più perciò s indebolirebbero, patendo quel^ . 
laparte dolore,& li nerui anchora delle braccia,& quan 
to più acuto fuffe il rampone maggiormente li nocerebbe; 
4^ dipìu poi quaudo il pie non pone ff e uguale in terra,che 
in quel cafo bifogna fia aiutato dalla grojfe-T^a iejfo fer- 
ro, come fiufa,& fi dee in effetto fare, ad ogni uolta,che 
fi uoglia ualere di rampone, ^piu toflo farne due , che uno^ 
quando non feguiti quanto fi conuiene . J^n fi hauendo 
fero rifguardofe non al pie,cheper niuno modo fi dee com 
portare, che lo ponga difuguale in terra , perche il cauallo 
fatifce grandemente. Ter tanto fi dee confiderare molto 
bene , quando fi uuole porre in opera rampone , & più fe 
non fi conofce il pie atto a fopportare tal pena ♦ Ma effen- 
do sformato y farlo fi dee far e più bafjo , che fi fuote , & 

alU 
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dla'Ragónefa.Et uolcndoycìhgli tdhor fuperi la grof" 
fe'zj^ della parte di dentro delferrofifaccia,ma che quel 
di più fiapoco. Et perche uoglio^ che fi conofca la differen 
%aycheèdallunOy& C altro rampone y dico yche quando è 
fhiamato rampone alla Kagonefa, fi fappia effere più lar^ 
g0y& da un poco innaniQ , l'altro 'poi è più acuto , ua 
■ j pel diritto in terra. Vero il tutto fi confideri [molto bene, 
• ( perche il più delle uolteyche fono ufatifimili ramponi acti 
tiychiodi daghiaccioycreflcy barbette yannelletti , & ferri 
\ polli in opraychefiringanoil piedey&inconclufione yche 
i non è ferrato come ricerca la natura fuaygrandeme?ìte pa 
j tifce y & alle uolte fi duole y& fpeffo nel fine fi rouinaynon 
I fi potendo reggere fu i piedi . Ma perche forfè d'alcuno 
i non mi farà creduto , che le fudette cofe nocciano tanto ^ 
j come io dico , fe ciò con uiuiffima ragione non prono effer 
! il ueroy però per effempio dico , queflo effere proprio come 
fi Ihuomo haueffe un faffolinoyouero un callo fatto il pie-- 
dey& che anchola fcarpa per più aiuto li flringeffe, 
<fr chi l'haprouato lo fa > che non tanto pati ffe il pie per 
huonoy che egli fi fia ; ma pati ffe ancho lagamba,& li ner 
ui d'ejfa y & tutto l corpo tal'hora ;fimìlmente patifje il 
cauallopertai cofe idi cheinuerità nhoueduto lapro^ 
m in moltiyli qualiyauanti y che le porta fferoy erano ficu-^ 
ri/fimiy& dopo per l'offe fa da loro riceuuta per ri ff etto di 
quellcyjono caduti allmprouifo in terra piana, .Ad altri 
ho io uedutojpe^T^argranparte dell'unghia , fopra laqua 
le non (ipoteuan poi regger e, caufando anchor ad alcuni 
Ml'infirmitd nelle gambe ygionte , e^r piedi , lamial cofa 
èf mie d auemre correndo ordinariamente gl'humori cat 
tini alle parti più deboli,& off efe, et tanto più nelle parti 
^ L ^ da 



da baffo. Degli annellctti poi dico , che alcuni fi u gliom 
deffiyperche U caualli albino meglio t piedi, & le braccia, 
^ ancho per farli imbrandire le fpalleylecfuali a me pare, 
che maneggiano peggio diquelloyche fanno ferina efii an- 
nelletti , & le braccia non meglio yjè ben fi mofirano più 
prefti,percheciòfannoaflrem dalla pa(fione,che riceuo- 
no per (juelliy laqual cofa non mi par degna di laude , ma 
fi bene di biafmo . Et da quefio fe ne può far certo y perche 
non fi troucrà cauxllo alcuno(ilquale fi conofce molto ben 
nel hotto ) che h abbia cattim piedi, che non al%i predo le 
braccia/ollicitandofi egli tanto più inalT^arle, quanto fo- 
no pe'^<^ioriy& duro il terreno . Uuertendo però , che io 
non dico dt tutte le nature di cattiui piedi, come è di quelli 
• che hanno del mulegna^o deltincafìellato, & che non han 
no il fuo debito nutriméto ; mafolo di quelli,che non tanto 
hanno il nutrimento , che li bifogna , ma che di fuperfluo 
nahhondayO fia poi per la mi feria dell'unghia , ouero per 
Vabundantia dlmmori cor fi, & cerreti nella parte oue no 
bifognaylaqualpolla cofi in terra patifce dolore, & mag- 
giorméte nel trotto (ilquale è ne più decauallo molto fati 
cofo^ perche fentendo ti cauallo dolore nel porre il piede in 
terra,per fuggire la paffione , leua tojìo le brace ta,ft come 
auuiene ancho a gfhuomini nel c aminare fanpr e c hanno 
cofa,che li moleHi d piede ,perchepar loro, che la terra li 
fiottio Hon nego perocché effendol cauallo di' buon piede 
non poffa maneggiare le braccia del modo, che farebbe ha- 
uendoli cattiui,an%i meglio, ma duo ben,che bifogna, che 
in lui fiafor':^a,&leggere7ja,percheconquefleduecofe 
maneggia perfettamète le fpalle,& braccia.^ dunque fil- 
mili anntlletti caufando dolore nelle fudettepartiyf annoi 

cauallo 
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t audio leuare più preflo le braccia,& portandoli, o ha'- 
uendoliportatOiChe lipon mente,uedi rà, che nel trotHre 
le lieua ft bene più preflo del confueto, ma come parti do^ 
tentate ^Verò facendo ft per mio parere non suferanr^f^ 
ft mirarà ancho ben nel reflo\y che ft fa^penhe bifogna te 
nere per fermo fe fi offende il pie d'haucr lo gettato a terra, 
ne inquelcafo alcuna dell altre parti per buone, che fuf" 
fero li giouarebbe , perche non ponne andar fen'^ piedi. 
Ter tanto concludendo dico,che conofcendofi,il gran dan- 
ne, che può auenire,per le cofe antedette, efforto ogniuno a 
fuggirle,piuchepuo, & quando fi è afiretto dalla for%a 
fi faccia allhora ogni opera,perche fia ben ferrato nel re- 
Ho,& aiutato più, che fia pojjìbilc,fi nel ferro , come nel 
fare al pie qualche paflone,ilqnale fia di forte appropria- 
to a quelhyfi come l'unto,che fi ungerà qualche uolta effa, 
l^lle braccia ancho fi faccia tal bora alcuni bagni, fi per 
beneficio di nerui come per tenere quelle parti afciutte,ict 
ih: ancho non dejcendano abhaffo cattiui humori^ 

£>un modo di ferro, & di chiodi ancho, ch t in uece di 
ramponi, chiodi daghiaccio,^sj- ere He 
feruono. Cap. 6. 

VEdendo io, che quelli,che fi uagliono per i piedi di- 
nan^r^ydi ramponi acuti, chiodi da ghiaccio,<^ ere 
fie, per fare,cheli cauallinon slifjino,non fiaue- 
dono del danno,che caufano , però duo , che uorria in fuo 
cambio fifaceffeuna forte difcrro,che s adopera per ca- 
ualli barbari, ginctti,& turchi,quando fi fanno correre 
al palio, che s'attaccano co fi bene, & forfè meglio di quel-- 
lo,che non fi farebbe con le predetu cofe. Et qucfìo ferro 

èftto 



e fatto di tal modo, che nella parte di fuori ha un cerchieU 
lo at torno àn 



ifa difeghettaylaquale s attacca i 
ne nuoce, ne à piedi,ne anchora a neruiy& hi fogna fia di 
feri uyche non hahhia del tener o,an%i del crudo, tempe 
ratOtpoifta ben battuto, perche più s induri fca,che non ef^ 
fendo duro toflo fi jrujiarehbe il cerchiello. \M a innati,che 
fi ponga in opera taIferro,& che fi tempri, hifogna molto 
ben giuflarlo col piede, & fe l'huomo uuol,è infua liber^ 
tà di fare le punte d' e ffo cerchiello piu,& meno acute,con 
la lima,fccondo che li piacerà, & parerà Har meglio , & 
faccia,che la grolfcT^ di dietro del ferro ,fia vguale alli 
denti del cerchiello i& uolendo nel me'^o d'effo hahhia al- 
quanto dell' imhordito far fi, ma che l'imbordiggione non fu 
fm,neancho fia uguale alle punte della feghetta^o cer- 
cìoiello come fi uol chiamare, ma un pochetto più bafjettct 
di quello ;& accommodato poi che fia il tutto fi temperi» 
Tormente fi può ufarein cambio di feghetta quella forte 
di chiodi,che ho detto nel capitolo antecedente, che ufano i . 
Tur chi, & fia il ferro di dietro come quesìo,che habbiam 
detto della feghetta. 
Del modo, che fi dee aprire il calcagno , col tenerume 
doffo,& del tor della punta dell' unghia,et ancho 
del nettar quella di dentro, Cap, 7. 

IL calcagno , col tenerume d'offo , detto fettone , come 
tra noi fi dice,maffimamente di pie dinan-:^, vuole effe 
re honeilamentc aperto , non intrando però troppo in 
dentro, ma piu,& meno fecondo la fua bontà,che quando 
non è buono tanto più fi dee auertirui, perche s indebolii* 
rebbe troppo, facendo altrimenti. Et quando alle uolte(co 
me in alcuni caualU occorre per trafcur aggine di chi nhct 

cura) 
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' \tura ) ejjo cakagno fuffe di maniera ìnduritOy che non jt 
ipotejfe adoperare me aflro per aprirlo, ^ tuorredeltun^ 
'ghia in quella partc,dico,che in quelcafo hifognafcaldar- 
\lo con ferrohonejìamente caldo yperche diuerrà molle 
' fatto poiyfe ne torrà quellaparte, che fi conofcerà flar he- 
i ne,jecondo la natura d*ejfa ynghiaSi potrà ancho bagna- 
\re d'acqua calda in cambio di ferro caldo^che s intenerirà 
\ medefimamente, perche fa egli come t altro corno, che fcn 
j tendo il calore diuien molle , Dalla punta dell'unghia , fi 
I torrà quello, che fi uederà ejfere necejfario per darli la prò 
\fortione,che ad effa conuiene,laqual cofafi conofcerà col 
] farli porre il piede in terra.E fi nettar à poi ancho la caffa^ 
1 di ietto pie ^con l'incafiro,auertendoperòbenedinongioH 
Igere al uiuo^ 

Della Trattarne {fa. Capii. 

PÉrche accade alcuna uolta al manifcalco , quando 
ferra ilcauallo,che mette, et caua molte uoltc un me 
de fimo chiodo ^0 fiaper non fapere quello, che faccia, 
mero per effere li chiodi facili a piegar fi, uoglio che fi ope 
ri , che egli auertifca bene a quello , che fa , perche facile 
mente li potrebbe fare alcuna trattamcj]a,o per toccare 
con la pmita del chiodo il uiuo,o perche effo chiodo fi po-^ 
tria sfogliare. Et alle uolte è peggiore la trattamcjfa,chè 
fi fujfe il pie inchiodato. Vero è di mefiieri aprir ben gtoc 
chi facendo ferrar il cauallo con molta auerten'^^a, ^ tati 
tofiu quando il piede è abondantemente nutrito^ 
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Del modo , che deono Hare in opera li ferri de *pie 
«' dinanzi per t ordinario^' Cap.g. 

OB.dinaria.mente il ferro del pie dinanxì non mole. 
I auan'xare l'unghia in punta,eccettoperò sella noS 
fujfe frufla ,ma fi ben da i lati dal meT^ adietro y 
perche hifogna per utilità de l'unghia fia auantagiofo al-- 
quanto in quella p art e, Dt dietro poi non dee mane are ^ma 
effere poflo al fegno uguale alle confine d'ejfa , perche ad ' 
ogni uolta che in quella parte auan':^ffe^fi. potrebbe il ca-^ 
uallo co' ferri di dietro agrappare , non effendo al fe^ 
gno come ho detto, ma lifujfe mi fero in quella parte le cai 
cagna patirebbero. 
Del modOiChe hanno a flare in opera i ferri de* pie di 
dietro per l'ordinario, Cap, io. 

QFando fi uoglia,che li detti ferri de pie di dietro, 
auan':^no un poco nelle parti di dietro da i lati, 
& dt dietro, ft può f are yperche ciò nulla li nuoce, 
an'^^i più toflo ligiouaiil reflo poi ft faccia vguale con' 
l'nghi a . 

Del modo , che s'ha agiuflare l'unghia , & il ferro 
conejfa, Cap. ii. 

Voglio, che auanti,che fi principia di por chiodi, eJr 
tanto più ne' pie dinan%i,che l'unghia fa bene ac^ 
conciata come dee , & che habbia la fua propor- 
tione conueneuole facendoft di ciò certo, quando fi farà 
riporre al cauallo ilpiede in terra.Et fatto quefio fi agua 
gliera'l ferro con ejfa , non comportando in ueruna cofa, 
che per lapigritia del manifcalco effo piede pattfca , cioè, 
( he fi bifognaffe martellare il ferro per meglio giufiarlo, 
fi faccia . Giuflandofi poi il ferro fui pie , con due chiodi, 

auanti 
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auanticheilreflo d'effi ft pongano , il primo di quali fia 
quello della parte di dentrOy& del forame di me%o , ado^ 
Aerando il ma^^fi martello in aiuto della giufìc^. Et 
W altro fia quello della parte di fuori pur del fora me di me 
p^yfacendo che il ferro fta ben giufto con queUiduechio- 

tiuDi piedi di dietro non fi può errare ^che i primi chiodi 
ìario quelli del me'^.giuflando fempremai tutti li ferri fi 
icomc ho fcrìtto. Et pofii tutti li chiodi, & piegati dietro 
d corno al baffo come ordmariamente fifa, hanno fi da ta- 
gliare aWhora uicino ad ejfo cornoytanto però, che fi pof- 
^afare la nbattituraylaquale prima,che fi faccia di fuo- 
ih fi batte ben col martello fu la te fia di chiodi,aiutandofi 
i uno muno con la tenaglia fittola ribattitura , che fi 
ara jul corno. 

Come debbono effer li chiodi per ferrar il 
cauallo, Cap, 12. 

Chiodi , che fi hanno da adoperare per ferrare il ca* 
P 1 1 uaUo,uogliono efjere larghi,& fittili, & honeftamen 
L te lunghi, ne per cofa alcuna sfoglio fi, ne meno duri. 
Bdi quegli a caualli non cor fieri communamente fi ne 
ui. iee adoperare otto , ouero noue perferro,ma a quello del 
f' -or fiere, 0 fi-ifine per il più diece, ouero undece , & ancho 
:d ialhorpiu.T^n nego però, che alle uolte in alcuni piedi di 
:aualli,non bacino fei,o fette,ma non fi f^effe volte acca- 
' ^•/^'^^^^^^A^^^'^ quando fono dijpari , la maggior par- 
-, edeffi,hadaejfere pofta dal lato difuori , perche quella 
mrte non è fi fitifitma come quella di dentro. 
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l>elf itnbordiggioneyCuero pancetta come fi uuol direi i 
che fifa al ferro* C^p. 13. 1 

Sono moltiyperche non patifca la pianta del pie dina \ 
^ , che ufano far il ferro imhordito hor più , bor ma jgj 
no di queflo modo, che fanno un colmo y ò rileuOyOut 1 
ro pancetta come fi uuol dire nel mexo di ejfo , & quai. 
do da altre cofe non fia aiutata , ripojfa fola in terra. 1 
perche egli è (;ofa ài molta confideratione , mi par di dir 
che s alcuno fujfeychepenfafje feruirfene, con fideri ben ■ 

quello che fayperche facilmente ad alcune nature di un 
ghie no pur giouarehhe yma nocerebhe ajfaiy& tanto pi 
non effcndo detta pancetta fattay & accompagnata ccm 
dee. Si come da me farà minutamente detto a fuoi temp\ 
Et horaycho operato pel tanto , che io defideraua far ce 
tnieifcnttiyikhe era di fuegliare prima àogn altra co)^ 
gl* animi aUHntelligentia, uerrò a i particolari , moHran 
do come debbono effere ferrate tutte le nature^ ^ forti t 
piedi y& unghie. \ 
D'alcuni raccordi del buon piede > & del modo che < 
s ha datenere inferrarlo, Cap.i^. 1 

Hjfuend'io detto nel fecodo capitolo di che fatta dà 
effcr l'unghia delcaualloperefferbuonay& ancH 
che il parere d'alcuni uecchi fcrittori , è che CuA 
ghia del cauallo ad effere ella buona , dee hauere il color 
delle corna detflomaco; bora mi pare di dire che à me noi 
piace yche fia totalmente fmile , perche farebbe cercbi6\ 
fayla qual cofa non è mai buonaparte. Ma quando fi tro\ 
nera quelle parti buone yda me dette nel pie dinan%iyil fà 
ferro allhora fi farà yfi come ^altriydi che ho fcritto,ak ^ 
quale quando rampone bifognaffe^fi può farei tna alla K\ ^ ì 

gonefi J 
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gonefdytenendolo di dietro largo di ucrgayC gro[fetto,per^ 
che li poi fi nò patifchino.^uertendo, che facendoli fol un 
ràponejbifognayche C altro lato di quello fìa groffo di rno- 
ijio,che l* agguagli. Et quàdo lo fuperaffe dee effer di poco, 
acciò ch'el cauallo(segliè poffibile)ponga il piede in terra 
far0y& non in bilanciaycome egli farebbe ejfendouene fol 
i uno fen'z^ il predetto aiutOyOuero fifaceffcyche da quel la-- 
to doue è ejfoyfuffe leuata più vnghia, laqual cofa fatta no 
\ farebbe di niuno profitto alpieycon tutto, che quel tormen 
' tOyche non patirà vn fimilCyHon toUerarà etiam alcuno al 
tro,Jlondimenopotendoftfare altrimenti ynon fiuuolecd 
\ portareyche il manifcalcho lo firapacciayan':^ sha da fare 
' »j conferuarcyet con buon gouerno potendo fi migliorarlo. Le 
j calcagna del quale ^uoglion effer honeflamcnte aperte, ^ 
per buone che fiano non fi dee intr are troppo in effe con 
• l'incaftro. Ts[^el me-^y^ punta delfunghiaypoi fi faccia co 
À me difopra ho detto ychc la punta fia puntata , & agua- 
Agliata col refio di quello y & dentro nettata con rifletto. 
Offeruandofi ancho qui, & fempreychefigiujli il ferro con 
ejfoyacciochepoflo non lifuffe mi fero oueramente largocci 
auantagiofo doue no bifognaffc,perche li nocerebbe. 
De W unghia for te yma boneflamente temperata , (jr 
dundifcorfoanchorafopraeffu, Cap.i^, 
rs 'm-^Erchenel fecondo capitolo ho di/corfo alquanto fo^ 
l yjpra la natura delf unghie forti , bora mi par di di^ 

re leparticolaritadedi quelle ;ma primaychHo in- 
I comincia dico, che effe fon cofi nominate, perche fon 
^ s dure, di tanta dure^^ fe ne troua alcune , che fono 
Il ^^^^il' uetro fragili, & altre cornei ghiaccio ; le qua- 
li per effere tali hanno prefonomedi uitriuolc, &. altre 

ghiac^ ' 
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ghiacduole,& per mio giudicio fon degne di tal nome,jJei 
che alle mite nel ferrarle folamente ififpeTjano , ma mi ■- 
rtferbo di parlarne più auanti ben mmutamétcfi cqrrief 
rò ancho à pieno ydichiarandol modoyche con effe s ha 
tenere, Sovm poi altre nature d'unghie, purforti, che ne 
tempo del caldo grandemente patifcono , perche tanto di-\ - 
uengono afciutte,che a gran pena il cauallo fe li regge foÀ 
fra.^ltre diuengono come fritelleyfi per la lor mala natu 
raycome etiamdio per effere flato il cauallo riprefoyO l'un-^ 
ghia mal ferrata* alcune altre che in punta fono afciut- 
tiffime,^ nelle calcagna tanto morbide ^chenon poffono 
fentir co fa dura aW incontro qucfloper caufa delti cat^ 
tiui humori cor fi in quella parte. ^Itre ancbora flrette m 
modo di codognoycome ordinariamente hanno i muli , Et 
perche credo di ciò hauer detto a baflano^a per tanto i on 
paffarò più oltre, ma narr arò jeguitando il lor bi fogno, ft\ 
come giudico effere neceffario^ Qjiando l'unghia dunque,^ 
è forte, ma di honesia temperatura , fa bì fogno aprire Ic) 
calcagna honeftamente ,non filtrando molto dentro coni 
l'incaflro nel tenerume d'offa, detto fettone, per che quan-^- 
do fuffero di natura in ciucila parte lìr ette , tanto più fi 
flringeriano,per uenire a indebolir fi più diquello,che fo^ i • 
no naturalmente,togliendonepoi finel me%o come da i la \ 
ti > & in punta, fi come habbiam detto , ^ ficonofce ef" \ 
fere conueneuole per uolerle dare la fua proportionejl fuo j ^ 
ferro poi uuole auan'^are del me%o adi^ tra, come gl'altri^ \ . 
per lalarghe%ja. Etje fi vuole alquanto imhordìre non \. 
farà, che bene ; ma fia l'imbordiggìone fatta di maniera^ i 
che non uengha ad haucr molto rileuata lapancetta^Etjè ■ , 
fi HQrrà un poihctto di rampone,facciafi,ma alla ragone^ 

fa,& I 
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\ fa,& tengafi tanto groffa la parte di dentro , che uengn 
Uguale a lui , & alla imbordiggione. Et uolendoft, che il 
rampone auan%i un pochetto può fare, ma però poco; 
perche^come ho detto più inanti^mn liguma quando pone 
disuguale il pie in terra. Et (òpra il tutto facciafi, che po^ 
■\fto in opera il ferro no loflringa nella parte di dictro,per^ 
(heflringendolo gli nocerehbcy& alcuna volta tantoché 
J patria ejferc cauja che li crepa ffe un quarto. 
■ Dell' unghia forte,che net tempo dclcaldo piu 

safciuga. Cap.16. 
Llc mite fi troua ma forte d'unghia 
forte tche pel caldo affai patifcc yper^ 
che tanto safciuga,che apena L caual- 
lo fipuorcggeì-ein piede. Oj4efia ol- 
tre il ben ejferc ferrata, bi fogna conti- 
nuamente immorbidire, ma^gior- 
; mente nel gran caldo, non ufando cofe deficatiue,come in- 
I auertentemcte alcuni adoperano smahumettatiue,et mot 
i j lificatiue.^uertédo,che tal'hor fimrl unghia tanto)' afcm 
'\gct,chelafciandopertrafcuraginela punta d\fatroppa 
. lunga,èfacil co fa che l piede fi uolti indentro, & iaftrup^ 
■• j fiQorfe CIÒ per auentura incredibile ad alcuno)accaden- 
< doli ne piu ne meno come fesattingeffe coi piedi di die- 

0 tro,Et quando il piede è di talforte/actlmétes macella 
' pero bifogna hauerne buona cura,& diligentia,& apré- 

i do le calcagna non intrar troppo détro, perche intrandoui 
'j s indebolirebbe tanto quella par te, eh' il più delle mite Ut. 

1 cauallononfe le potrebbe reggere fopra ,firingendofi di 
f ^ più per CIÒ, che no farebbe. Et conuien,cìrtl ferro al pie^ 
• j non fia firetto,ne mifero^ne li dia pma alcuna , aecm 

^ che 
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che meglio ft ripofi tri terra, & [oprati tutto uguale yper-^ 
cioche troppo patir ebbe ^eccetto perocché un pochetto im- 
horditOyche non farà fe non bene. Et perche mi pare , che 
un tal cauallo non meriti effere tenuto in fialla yperò non 
yoglio maggior fatica in dirne altrOyfaluo che chi l'hauef- 
fe curi di ucnderloy& daccommodarc alcuno , che lo fcr- 
tura ueramentc d'amico* 

Depieforti,& uitrioli,& anco di quelli yche fono opccOy 
0 affai fratellati, Cap. 17. 

SI faperàyche uifono unghie nere, forti, &fghiocciuo^ 
le , hoggidì chiamate uetriole , perche ft rafcmbrano. 
di fragilità al uctro , tanto facilmente fi jpcT^ano,. 
tnasfme quando fono mal ferrate, eìr che il cauallo è ca- 
ualcato fefi^ra rifletto per alcuni luoghi y fi come è [opra il 
fafjo.Et quefli piediyfono tanto fghiocciuoli, che alle uolte 
ferrandofi faltano uiape'^ deW unghie, & per effcrecoft 
afciutte alle uolte fubito poHo il ferro croliay & perciò di 
co yche oltre l e jfere ben ferrato bifogna ft^gire più che fi 
può i luoghi faffofi , mafiime nel maneggiar il cauallo ytc- 
nendo anco tai unghie cfleriormente unte yper indolcire, 
die non fianoycome fono di naturay fi fragile yche alle uol^ 
te folo il porre il pieinfimHro fi sferra , lafciandoui con 
effo dell'unghiay il mede fimo auenédo perfanghi,& quan. 
do poneffè per forte il pie in un luogo doue up fia buco, il 
ferro diluì non vuol efiere per cofa alcuna imbordito ,fe 
non uè altro amtOy perche timbordiggione farebbe jpei^ 
%are lung\nay(^ Anco allargar quella poca, che ui reftaj^ 
fi,a modo difritella^uenendofi poi la pianta auicinare al- 
la terra,et tanto taChor,chc con quella la toccarebbe. "Ne 
manco s ha da fare rampone al ferro , fie crefte , ne har^ 

bette 9 
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hene,ne porli chiodi da ghiaccio. Et fia fopral ttmo muti! 
letlferroyfaccndolodalmeT^o adietro groffettOy largo, 
ne per cofa alcuna ripoffi fui quarti, perche li daria gran 
paffione,neancopoftoftrmgale calcagna,pcrche fariafa^ 
cH cofa,che lifaceffe creppare un quarto.Del leuar poi dei 
1 1 unghia inpunta,fe ne tolga honcslamente , le calca-. 
I gnaftano con difcretione aperte , intrando in effe più , cìr 
meno fecondo la bontà fua,Et perche accade, che per effe 
fiati i caualli riprefi,o'pnfufi come uogliam dire,o per 
altra caufa,fono cor fi di cattiui humori ne i piedi, liquali 
humori hano caufato,che la pianta è tanto piena,che qua-, 
ft tocca terra,dtco,cì>e non ft dee in tal cafofare come al- 
cuni manifcakhi, che fanno l ferro imhordito ,fen'^a al-. 
tro,per aiutarli, fono cauja,che il pie diuien come fritet 
la;maft dee fare il ferro nel me%o più fottile,che non farà 
da i lati,& negli altri luoghi,acctoche quella fottiglte^^ 
%a uenghi a dargli alauanto di luogo alla piene-^i;a . Et 
quando queflo non bafiafle, per ejfer troppo piena la calfa, 
& molto fi'itellata,fi potrà ufare il modo , che io dirò nel 
capitolo deW unghia ghiacciuola,^uertaft anco bene, che 
quando è molto piena la caffa,& l'unghia fritelkta,di no 
^inchiodare,perchefariafacilcofa,perla miferia de It un- 
ghia mortaMirifìancora,chela grofjei^a del ferro non 
inganni, chenon fi frullando fi toflo,& crefcédo L'unghia^ 
rerria il ferro a ripofarefu ipol{ì,et aflringerli di tal ma- 
niera,chefaria creppare un quarto,ma quàdo fi uedrà che 
fia da far rimettere,non fi tardi. Et qmdo accade^che tal 
Hnghia,&ancoognaltra,chc fta,fi fufe fiufla per e jf ere 
kofenT^aferrOyO per caufa d'altro ,uoglio,chelfuo ferra 
auan'^di maniera.chepoffaella commodamente crefc^^ 

M 2 ye,chj^ 
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re, che per alcun modónon fta Hurbato della mijeria dì 
luiyanxifempremai miri di non fare yche l'unghia funeri il 
ferro , perche facilmente cffa fi ^e%T:arehhe. Ma quando 
fuffeferratay& cheauanxaffc qualche pochette lunghia^ 
leuifi quella poca parte, che auan':i:a col coltello, & mai^ 
Rifacendola poi polita con larafpa. 

Del pie forte, che ha il tenerume d'offa calcagno, 
morbido. Cap. 1 8. 
llouanft alcune nature di pie forti\ 
c hanno il tenerume d'offa , & calca^ 
gna morbidijfme ; perche iui abunda 
tanto humore(maputrido)chefa in^ 
tenerire quella parte tanto, che non 
può fentire cofa dura alt incontro ycf-- 
fendo poi il refio oltremoda afciutto , di maniera tale , che 
qua fi non ut corre humore,^ ciò dico,che fi dee auertire, 
fopra ogn altra cofa, di no entrar troppo con l'incaftro in 
quella parte fi molle ,perche naturalmente egli fi (iringe 
tanto , che molte uolteua a pericolo d'incaflellarfi da fe, 
fenxa effergline data occafione alcuna dal manifcalco ^il 
quale facendoli alle uolte tutto quello che fiapoffibile,no 
uipuo rimediare. Il ferroper quefiipiedi ,uuoleffere un 
pochette imhordito , che non li lafci co fi firingere ,c0me 
naturalmente fareìÀeroJe uerghe del quale, uogliono ef- 
fere di dietro gro'ffe^ & larghe , & uguali in terra feni^ 
rampone,etpÌH uicinedeicmfucto.Mcunifogliono in co^ 
tal càbio ufare ti ferro apmticello,a fimilitudine di quel 
lo che fi adopera a muli, però quefto dichefcriuoio,èaf* 
fai più bello di uijla , piu leggiero , & non meno utile. Et 
fappiafi ^chequefiaforte di pie oltre ^ che ricerca effere 
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hen ferrato yhifogna anco tenerlo morbido in punta y 
porli nelle calcagna cofe deficatiue,& fiano i rimedi [epa 
rati. Ma quando fi ha cauallo,che habbia tali piedi, et che 
fipoffa uendere^piu mi piace, che rimedio alcuno, che fe li 
facejljcypcrche certamente farà anco ejjb per l'amico. 
Del piede forte,& incaflellato. Cap.ig. 

g-j Erche di fòpraftè fatto mentione del 
piede forte , <^ incaflellatoper ciò mi 
par anco dar conto fecondo il mio de^ 
bole giudicio,quando sintéde co fi ef- 
fere. Dico dunque,che sii calcagno fi 
flringe.farà fegno d'effcre incahella-' 
to,o nhauerà almeno buon principio^ 
Similméte quado fe li tocca ilgaretta,et che fi fcntc un ca 
lore oltra naturale,intéden£io perocché no fia accidctale. 
Et anco quado fi batta fui corno,che rifona aguifa di t^ìc 
ta.Et tutte quefie cofe auengono per no hauere il pie il nu 
trimentOychelibifognarebbcy ilche procede per effer fi ri^ 
diretta la flradayper laquale douria fcorrere il buono hu^ 
moreyil quale nò può de feeder e a bafla':^, Etfe ben tal'hor 
in alcuna parte del pie ne aboda, et che no operi come dee, 
come nel calcagno ^di che nell'antecedente capitolo hab^ 
biam detto yprocedc per e ffer quello accompagnato da cat 
tiuoyct putrido humore.Ec per conclufione quando il pie è 
incaflelìatOyil cauallo non può fopportare fatica , ne teg-- 
gerfi m piedi ytraboccando non rade uolte , ma jpeffo. Il m& 
doyche fi deeferuare con effi piedi èy che fi faccia il ferrò 
fuoun pocomborditGyilrefio uguakytenédo potl'unghit, 
fidifuoriycomedi dentro morbide.Et potendo fi fare bar^ 
ratto del cauallo,fifaccia,perche fard ti rimedio 
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Delpieforte,allafimilitudinediqHèllo del 
mulo, Cap, 10. 

VI fono nature de piedi forji ne i caualli,chc fono tati 
to alti de calcagna , fi (ìretti infjeme", che fono 
chiamati piedi codogniyYafimiglicidofi a quelli del 
ìnulo,^ tai piedi ybifogna il ferro irnbor dito ^non però mo t 
to altOy & fen':^ rampone yilquale non vieto mica, perche 
tal calcagno non lo potè fk tolerare; ma fi bene yper che per 
cagione di tal ramponcyfaria facile cofa^chc ongexaficyin^ 
tendendo io però non Iettarli più ungia di dietro di quello 
fi douriafarcEt non folamente darebbe innan'^rì del con- 
tinuo ypcr cfierc tato alto nella parte di dietro yma patireb 
.bs ancora tutto ti pie, & le braccia,perchc co fi accade o- 
gni uoltaych'cfiono fiapoHoyguale in terraycome in più 
luoghi habbiam detto. Et quado il manifcalco hauerà aper 
to confidcratamente il calcagno di quello, l'abbafierà poi 
tanto quanto conojcerà efiere di bi fogno per darli lapro^ 
portione,la quantità della quale io non pofio dire precifa- 
mente, ma fibenyche fi può abbafiare in quella parte più 
■qucfla forte d'ungiayche ogtPaltrayfacendo poi tenere quel 
la più morbida,che fipuoyperche meglio fi confcrua, 

Delh piedi fortiy&ghiacciuoli, & che anco hauefiero 
piena la cafìa,& fufiero o poco, o afiai 
affritcUati. - Cap. 21. 

TKouanfi ungìe di color biàco,che fonoforti,et fghioc 
duole yhoggidi chiamate ghiacciuokyperche fi j^e\ 
'^(ano tanto facilmente , che fono a fimilitudine del 
ghiaccio, et maffime quando il cauóllo non pone il piede in 

terra 
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^^CYira ugUaleyOuerOjche l'mgia aaariT^fie il ferro. Vero 
'•dicOyche tal piede hifogna jui confiderai améte ferrato, fa" 
i tendo che il ferro non fta fem^a altro aiuto imbordito , ne 
€on rampone, ne crefteyne barbette,ne anco fi adoperi, co^ 
^me ufano alcuni, chiodi da ghiaccio ; perche con fimil cofe 
'ad un tratto fi metterebbe in cdquafio,ma fi ben ufifi ogni 
ftudio, per che ponga il piede uguale in terra , et non in hi-' 
'4ancia,nefi faccia anco il ferro ripofare fu ipolfi , percì>e 
ytfiendo e fio troppo afiettato,li darla paffione, et tata tal'- 
hor, che) aria facil co fa gli facefie crepare un quarto. Ma 
'il ferro di lui, vuole e fiere uguale, et giufio al pie de, dal ms 
■v^ inàti,et dal me?^ adietro grò (fctto, et da i lati dhone- 
fta larghe'^r^a di uerga. Et auatiche fi metta il predetto 
I ferro,bifognagiuflarlo molto bè co l^ungia,laqual dee ef- 
fere (puntata tutto quello, che farà neceffariOyp far,chab^ 
hia la proportione cduencuole,et aprire le fuc calcagna ho 
nefìamenteynd intrado molto in ejfe.La palma poi fu fi tro 
uahaucr bi fogno d'aiuto per effere piena, fi aucrtifcafar 
di\maniera,che uolendo a quella giouarenon fi nuoccia, 
■ all'altre parti,fi come operano alcuni con fare ti ferro per 
quejio imbordito fen'^ altro aiuto ; laquale imbordiggio 
nefajpcT^re l'ungia^, & allargare , & co fi la pianta fi 
mene accofiare più alla terra , & il pie poi tanto patifce, 
che il cauallo non fe li-puo reggere fopra.Ma in vece del^ 
Imbordiggione voglio,che fi faccia da t lati groffctto il 
ferro yet nel me-T^o fiottile, che co fi operarà di dar luogo alla, 
piene'j^jafini:^ nocuméto dell'altre parti. Et quàdo fi uh 
glia porgere maggior comodità allapiencr^, fi faccia il 
ferroyoltre l'effere fittile nel me'^^yunpoco imbordito , 
dai lati di fuori una feghetta, che circondi la piant a, la^ 

M 4 quale 
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quale fta un poco più altayche non farà lapancetta.Et Coti 
tal feghetta fi opera ancoyche il cauallo non sliffcrà co fifa l 
cilmente,& quefto fen%a alcun nocumento del pie, et maf " 
fimamente nelle parti più deboli, che fono le calcagna, per ; 
che fi fa lagrofjeT^ di dietro Uguale feni^ altro, che a^ 
guagba l'altre parti, f^olendofi ettamdio fare il ferro fen 
feghetta fi puo,confare in filo cambio, che tutti i chio^ 
di, che fe li pongono ^fianodhoneBatefia, accio in opera 
rileuino alquanto. Et per far tale effetto fon buoni li chio- 
di Trance fi,<^ fe fi uuole più rileuo,togliafi di quelli,ché 

10 diffi nel quinto capitolo, che adoperano Turchi. Di quel 

11 da ghiaccio non dico, perche f aria per miogiudicio trop^ 
po rilieuo, Fienfi anco a far quello di huono,che non la^ 
fidano tal chiodi co fi facilmente slifciare il piede. Dunque 
conchiudendo dico,che molto bene al tutto fi auertifca,i/ir 
fi miri fopra ogn altra cofa,che fimbordiggione non fupe^ 
ri gli diri aiuti, & non tanto in quefla forte di pie^ma in 
ogn altro, che fia fi fgiocciuolo . ToTlo poi che shauerà il 
ferro, che fi uorrà in opera sha d'aguagliare f unghia col 
coltello,et maT^^facendola pulita con la rajpa.accio che 
non fi manchi di quanto fi dee, anco perche non fi pof- 
fa ejjere oppojio d'alcuno. Et auertifcafi, che la gyoffcT^ 
del ferro nella parte di dietro no inganni; perche creden- 
do f unghia, & non fi fiufiando co fi facilmente il ferro^ 
fotria nocere al pie del cauallo ; ma quando par fia bifo^ 
gno rimetterlo fi faccia^ 
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TERZO. 9Ì 

Del modoychc fi dee tenere nel ferrare i caualligio- 
mniyche non hanno buon tenerume d'offa, , » 
nel calcagno, Cap^ 22. 

IL più delle uolte il cauallo nutrito > & allenato , noti 
in luogo montuofo ,ne faffofo ; ma padulojo , er lu- 
tofo , riefce col pie tenero ; & fra l'altra tenerci^ 
I liVjJò col tenerume dì offa > eÌT" còl calcagno troppo molle^ 
Ttr tanto dico , che quando fi conofia cffcrc troppo molle 
quelle parte, è bene, che fia ferrato con mel!^oferro\ detto a 
lunetta^pcr alcuni me fiyperche andando dalmcT^o indii^ 
tro sferratOiUerraffi ad indurire quella parte^^ ti caual- 
lo anco cofi fi aue'j^rà a maneggiar meglio -, & le brac- 
tia,& le jpallCfperche uolendo efio fuggire la paffìonCychc 
fentirà nel porre il calcagno in terra , mafiimamentc nel 
trottare , fubito Icuarà quelle 4 Et fi fappia , che qucfio 
tal cauallo oltre ilbene cffere ferrato , ricerca tcmpcra- 
tafatica,fuggcdo fempfe nelìammacflrarlo li luoghi faf- 
fofiyCt difodo terreno ìpef che dandoli gran fatica,^ màf- 
fimamcntè ne predetti luoghi j patifce^non tanto ne t pie- 
di ; ma anco ne i neruì delle braccia > ei?" per confcqucn- 
temente tutto il rtflo del corpo . Qjtando poi a qkcjlo 
piede nd ferrarlo shauerà fpuntato i unghia tanto > che fi 
tonofca efftre bafleuole , ^ che le fue calcagna shùuc- 
ranno dlquanto aperto con Cincafiro , col quale non fi dcù 
in effe troppo entr ave y&giufiatolcyet fattele ugualcy per 
the fiano proportionate, uoglio alìhora fi metta il ffro <. 
lunettayche operar àyChe il calcagno , fe ben ìiòn crefi ( re. , 
per non uejjcre ferro alla diffenfwne di quellaparteynlr/ • 
no indurirL^Auertendopcrh di non tener il modo d\i 



giiyche lafc iam trafconcr u pte tanto con fmil ferraturak 
nc(t lo ritornando a rif errare fecondo è neceffarto, che Ictik 
iiunta deffo fi riuolge mfufo,& fmilmente opera,cbe nel 
mcxo flange ilpte,cofe tutte non buone. Et quando ha- 
ucrà portato un tempo ft?ml ferro, nir che fi conofcerà che, 
le calcagna ftano alquanto indurite y^oglh àllbora c}jeì\ 
fta ferrato à tutto ferro yfacendolo groffctto di dietro 
fen'T^a rampone ^e altro^non curando fi ancorché li fifa af^ j 
fatato di modoyche li tormenti quella parte naturalmen^ \ 
te non buonayfacendoh dal mc%o indietro largo di verga, \ «i 
operando fofrdl tutto cb'el piede rada uguale in terra. ' 

Del caualloychefi ritaglia. Cap. 2 5 . 

Itagliandofil cauallOyO con l'ungbiayò 
ferroyò chiodi mal ribattuti yfappiafi, 
cheque fio auuienc yòper debole':^ 
ordinaria, onero accidentale yò per no 
hauete il fuo piede il ferro yche li con^ 
uiencyh per effere anco quello natu^ 
ralmeteyò accidcntalméte baffo nella 
parte di dctro,^lcuna uolta ancora, percìje lo pone in ter 
ra mancino.Etfe andando dipaffo fi ritagliay maggiormé 
te fi rit agiterà di trotto yper effere ciò a lui più fatico fo af- 
fai. Et qitado procedefje da magre^^yO debolc^^youero 
dafianche%jayhif&gna ripo farlo > ^ ben abbiadarlo ; ma 
non fi potendo perche bifognafjecaualcarloy ò che ripofja^ 
to continuaffe in ritagliar fi,fi dee allhora farCyche li fer- 
riycofi dipiedi di dietroycome dinan'i^yfiano fenT^ rampo 
ni dal lato difuori.Togliendolipoi anco più unghia del me 
de fimo lato y che non fi farebbe per l* ordinario , facendo 

ctiamdio 
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^'tiadiofare il (juarto di ferro didentro alqu'àìitopiugrof- 
\ fette yche non farà di fuori. Qjiefio modo cefi ojfcruatoba 
\ fta ad alcuni caualliyftrò quando no baflaffe, s ha da fhre 
tanto grojfo il ferro nella parte di dentro jchc nafca quely 
lagroffex^ inguifa dt bottone; ma che fta tale, che non 
pccupipiu d'un buco di cbiodo,^ che di dietro nel calca-* 
gno fia egli fatto talmente groffoyche aguaglieffo bottO" 
ne sfacendo la uerga d'effo uguale a tungia in quella par^ 
te,& l'altra fta fenT^ rampone, & più buffa . Et quando 
xofi fi uuole aiutar il cauallo col ferro in queflo modo fa, 
opcraboniffimayuenga poi il ritagliar fi da qual fivoglid 
cagione ^eccetto che dal pie mane ino, perche con quefla ma 
mcranonfeligioua,macdl modo,che io dirò più aitanti. 
Molti per qual fi uoglia uccidete Icuano tutto l quarto di 
dentro del ferro ;ma a me non piace, per che mai per tal co, 
gione non fi dee leuare quarto alcuno di ferro, quantun-^ 
quc il cauallo fi toccale con ef\o,che maggiormente fi toé 
carebhe fenT^ife ben quello pojicli co poca ragione teneffck. 
Et oltre, che egli più fi to€carebbe,ancora più sindchilita" 
rebbe quella parte fcn':^ ferro per ''fiere efia fi fenfitiua 
come ho detto. Qjtando poi il cauallo fi ritaglia per caufd 
del porre il pie in terra mancino, dico > che ailhora fi dee 
torre parte dèi ferro oue andarebbe il rampone quando fi 
facefic nella parte di dentro, non però uoglio fiapiu cortA 
ma jiringerla dal lato di fuori > leuandone fol tanto , che 
non fta uguale a fungta; ma vicino ad efia, facendolo an-^ 
co più fiottile in quella parte che non farà il rciìo da quel 
lato ; ilquale ha da aguagliare di'grofieT^ l'altra parte 
del ferro, accio uenga il piede a porfi yguale in terra,^ 
non patifcaJQ no fen'}^ cagione mi fon mofìo a direquan^ 

tùdi 
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to dìfopra fi'è'mtefó,& quejio perche ho uedutù molti fa 
re incòtrario del mio parereyt^ ejfere caufa fra l'altre ma ì 
li oj}eratiom,che hauédoft alle uolte toccato il caualloytan i 
t dolore ha egli fentitOyche per gran pe'2^ non hapotu^ • 
to porre il braccio onero gamhain terra.Et qucflo ho uedti : 
to accadere cofi quado ha hauuto tutto il ferro ordmario, . 
come quando è fiato fen'T^a quel quarto diferroyche alcu^ 
ni hoggidì leuano come ho detto dìfopra. Si che conchiu^ 
dendo dicoyche egli è neceff ario hauere al tutto gran con^ 
fideratione , & maggiormente quando il cauallo non ha 
animane moltaforx^Si dee auertircyanchoraychc lichio 
di della parte di dentro fian ben ribattutiyperche il cauaU 
lo andando ^tathor quafì nel me%o delle hracciayO gambe 
fi toccay& molte uolte s offende tanto , che fi a un pexj^ 
inanti riponga interrala gambayò braccio ojfefoyfì che 
Vefjere ben ribattuti è d' import antia molta , Et però uo^ 
glioyche bi fognando far tante foffette , quante ribattiture 
di chiodi faranno per nafconderlc , fi facciano con un hot-» 
tone di ferro ajfocatOyche flando nafcofte quelle cofi non fi 
potrà nocere. 

Del cauallo y che naturalmente andaffe affai 
fparto, Cap, 24* 
^ 'ì^ando il cauallo naturalmente affai fpartOyet Uó 

Alendolo col ferrare aiutare alquantoy bifogna fare 
toppo fito dell'antedetto capitolo y cioè dalla parte 
d fuori rileuarepiu il ferro delfordinario.Et segli ndfuf- 
fe folito portare rampone yfar che lo porti, per che ciò laiu- 
te rà alquanto.Et uolendo porgerli maggior aiuto ys'abbaffi 
più l'unghia di dentro di quello yche fi farebbe fe nonfuffe 
per tal caufa,facendo ancoycbejn quella^ parte il ferro non 

fi" 
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TERZO. p$ 

^^■'''hifia troppo grofjoyintendendo ferhy che unghia non pati^ 
\fca.Et fi può etiamdio ufare quefio iHcfjo modo ne i piedi 
didietrojma auenire,coft ne i piedi dinài^iyCome in quelli 
di dietroyche giouMo al dijfctto dell'andar jparto con que 
'iìfte cofeyche io ho detto ejfere buone ydi non nuocere ali al- 
à tre parti delpiedeylequalipotriano ejfere tanto deboli yche 
non patirebbero tale incommodo.Si che yfandoftyCt ualen 
dofene llmomoyf accia il tutto con gran confideratione. 

ìelconofcere quando l'unghia delcauallo hauera patito, 
ò patifce per cagione d'ejfere flato caualcato fen'^ 
ferro ^ & del modo^che fi offerua in tal 
cafo. Cap. 25. 

Lle uolte accadcyche il pie del cauallo patifce qua, 

do no ha il ferrovia che egli è andato fenT^y^^ mag 
giormente quando non uè ufo,<^ che ha camina- 
fc. 1 to per luoghi faffofi 0 montuofu Et quando alcuno uorri 
jm>i: I conofcerefe il piede ha patito yO patifce , uoglio perquefti 
I ìfequenti jegni fe ne certifichi ycioèyfe l'unghia fi jpe':ì^,o 
che toccandola farà più del fuo naturai calda ylaquale quei 
dofuffeditalmodo alterataydenota hauer patito dentro, 
y > \ quantunque ben di fuori no fi uedeffe il danno^Mle uolte 
^ anco con maggiorcy&ptu euidente fegno fi cono/ce, per^ 
che a cauallo fi duole. Ma occorrendo talcafojbifognate^ 
nere quelio(potendoynripofo almeno unoyO due diy&dt 
piuanchora fi fard neceffariofacendolipaflone conche fi 
copra tutta lunghiaychehabbiauirtunon folamente di le 
£ uare il dolore yma etiamdio di eflinguerc quel calore acci" 
i dentale, che dentro Hi fentijfcyperchc tenendo poco conto 

di 
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4i queìlOyft potrebbe ejfere facilmente caufa di farti nafce 
re alcuno dijfetto d'entrOydi modo tale , che non potrebbe 
ejfere più buono, però fi dee foccorrere preflo. Et farà an^ 
(0 bene i fare alcun bagno alle braccia , per confortare t 
7ierui,et d'effe braccia folaméte fi bagnerà la parte di den^^ 
tro.Et quando ilpie farà fuor di pericolo, alt bora fiferra^ 
rà con ferro auant aggio fo da i Utiy& in punta anco oc cor 
rendo(rna pochetto)maffimamtte quand'ella fuffcfrufia^ 
facendo, che di dietro non paffila confine dell'unghia per 
ricetto dell'aggrappare. Etfefi uokjfe ufare il modo tur-* 
chefcOymi piace grandemente , cioèyche il ferro fia r imito 
fui calcagno per la diffenfione di quello,^ a queflo modo 
anco fi farà ficuro,cheil cauallo non s'aggrappar a. Egli è 
hen uerOyche ciò parerà forfè ftrano ad alcuni per no ufarfi 
tra noi,ma però l'huomo può feruar in queflo quanto U pa 
re, facendo fopr atutto, che ejfo ponga il piede uguale in ter 
rapiu che fia pofftbile. Et quando fifujfe sformato caual- 
tarlo ,fe ben eglifi dolcffe, o che in altro conto hauejje pa 
Ìito,come difopra è detto.^llhora fi ha da porli ferro fi^ 
mile all'antedetto da me ; ma di più uoglio , che le verghe 
d' ejfo nella parte didietro fianopiu vicine dell'ordinario, 
mantenendole più larghe,impiendo poi lapianta( poten^ 
do^ di cofa confort atiua al piede,& repercufiua de catti^. 
lii humori. Et ridotto poi che farà ilpie nel priflino flato 
fi ferrar à fecondo ^che la natura fua ricercar à. 



I 
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TERZO. 96 
Del cauaUOiChe fi ballotta, C p. 26. 

Ccorre alcuna uolta(maf]imamttencl 
trotto ) chelcauallo per ali^r trop- 
po le braccia fi tocca quelle, ?icllc par 
ti di dentro, co' l pie medcmo, onde per 
ciò nceue egli grati pafjione ne i nerui 
d'effe, Qjteflo difetto ( chiamato tra 
noi ballottarc^ha dibifi)gno efiere aitt 
Ito alquaìito colferro,ilquale fia un pocket to pittgroflo 
\deltordmario,mapiugli farà digiouamcto fe no farà folle 
citato al trotto,perche fi nuoce, et maggiorméte s offende 
quando il caualeatore glielo fa fare co molta uagbcj^. 
Del pie rampino. Cap, 27. 

^turalmète alcuni caualli hano ìpie 




di rapini, co fi chiamati, perche pofti 
in terra guardano in détro, de iquali 
dico c hanno bifogno efiere aiutati. 
L'aiuto fuo duque farà inferrarli pin 
fpefio del folito , togliédoli ogni uolta 
più ungia dal lato di detro,cbc di fuo 
yt, perche a quefio modo ucrrano a giuflarfi, Etfefi teme 
YA trouare il uiuo col chiodoycotinuando il tagliar più un 
già del confueto,dicoyche in quel cafo no fi deefcguire più 
oltre, ma in uecediciò fi faccia il ferro più gro/so ddtaU 
tro lato di fuori con il rampone oftcorauolédo fi. Haccor^ 
dandiopiu difarfempre il tutto co gran còfidtrationr^e 
defire%;z^i,fi in quefio fatto,ccme in ognaltro,accioche tal 
hor uolendo aiutane una parte, nò fi noccfie alf altre ; ma 
colui ch*è in fatti,et uede lanatura dell' ungie credo f.r^ 
operato quel tanto,€he li parerà neceffario per ftar bene. 

Del 
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braccia. 



28. 



u 



00 O 




L ,i ^iiUi didui.. :Uj!ial fi ucglialiiogai ^ 

' 'nan^l > '^ c dulfejjcrelui coftpe-^r^ 
0 in LLUur LS braccia , come troppo^ 
" oc af ole gambe. Et per 

è ìnamfe(ioy& notorWi\ 
:ino dì dietro )Che dman> | 
andoi'- q'ielia parte l'humcre flemma, 

mbriiUicnepcr cioa, 
/, . nelle anali effo humore 

apre. ? y che egli non 
^ varfi.Ilprouedinicco dnn 
ì del pie di dietro babbia una bar- , 
hctta^Qh^uau , ^ , •• ' c> ^^tjaaual pUtain \ 

queflo cafo 0 f'^l^r' tyiu dell'or dinar io, et queflo tagliare fi j 
fa per due <. ^ . per accommodare meglio U\ piega 
del ferro/alt}-'' ^'^^ ^V(^rholire, ^farpiié pegroilpiedct 
come egli din la tagliata ^ & il ferro ptu greue 

per ricetto dt.i : 0-0 ^.i.a.Et qm do anco ti cauallo s'ag^ 
gì ' ./^ n farà men male di ciòythc egli farebbe fen'^ 

' or, che non è di quefio men buono fi ' 
p , junta dcl ferro(^ pur del pie di dietro) \ 

^ga alla punta dell' unghiaye grof \ 
ji : pane, perche la gyoffe^^ no la, lafcia cefi i 

jri<ji ar- n anco aggiongendofì ti cauallo come far eb- \ 
he ejjmdo il ferro intiero, non s offende , per non reneffe- 
re in quella p.\rte^ Ma quando fi v ole ffe far folo peri* ag- ^ 



grapp 



are. 
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^0fpa.re , dico che in queflo cafo fi può tenere il ferra det 

fie dinanzi ;che non cfca di dietro fuor della confina dei- 
unghia iOU^r amente riuolto fui calcagno a modo turche 
fcOyma tanto leggicr fatto quanto fi poffa;acccioche il.ca- 
Hallo per lagraue^^ di quello no diuenifie più pegro del 
le braccia y(om^ indubitatamete egli farebbe quando fu f- 
fipiugrcue;per la. qual co] a facilmente fi potrebbe fiale a 
gnarey ò attingere t nerui; fi che egli è bifi)gno confiderà- 
re al tuttOy accio che uolendo giouare ad una parte non ft 
noceffe aie altr eccome ho fcritto. Et perche io ho detto, che 
uolendo aiutare lapigritia dina?i7^i,<& a quellaproueder, 
egli è buono (puntare mi pochetto l'aunghia del pie di die- 
tro, riuoltandole il ferro [òpra; hora mi pare ancho dire , 
(he accadendoych'effa punta haueffe patito per quale fi uo 
glia cagione , che alt hora rhuomo fi può fcruire del pre- 
detto ferro riuolto [opra ej]a, infina tanto,cl)ella fia ridot 
ta nel fuopriflino flato, 

pel caualloyche non fi uuole lafciare ferrare , Cap. 2 p. 

PErche alle uolteauuiene, che alcun cauallo nelle fi- 
fere ferrato di dietro, non uuole flar quieto, nepa- 
ctfico , perciò egli m'è parfo ejjere cofa necefjaria 
dtfcorrere alquanto fopra quefla materia; acciochetro- 
uandofene Ihuomo un fimile,poffa fapere il modo, & uia, 
chelfeco ha egli ad ofieruare. Et ciò fard , che con il 
(auallo di gentil animo piaceuolmente proceda,ne lipon^ 
ga al nafo moraglie , ne men liflringa t orecchia con quel- 
la corda pofl a d'entro un baftone,che tra noisufa ad- 
deffo , perche co fi aflretto gran pafiione riceue;ne tal 
cauallo d'animo gentile ciò ricerca; ma ben al uile , poi - 
trone,& uiciop)fi dee porre; perche quello d'anmo,geni 

7^ ■ tile. 
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tile,& corraggiofo quanto più è egli aftretto con tormen" 
tOytantopiu diuienefocofo fiero y& rincrefceuoleXon eflo 
dunque fa meft ieri ..^"-rela piaceuoleT^ come ho detto, 
montandoli alcuno [opra , che hor con buone , eì^ hor con 
terribile parole Vintertenga ; perche quando non oper af- 
ferò le buone ^le terribili lo traranno fuor delpenfiercat- 
tiuo,grattandoli( quando egli però s' acquietale) il rol- . 
lo,& capo^Et quando queflt rimedi nongiouaffero,uoglio 
che con un panno lifian coperti gl'occhi ; perche non uè- 
dendo egli lume potria quietar fi. Ma non fi quietando^an 
co per ctOyaWhora simbalcieranno le braccia con la gam- 
ba y che non fi uorr a ferrare y ponendo alt altra una balzai 
con uno annello dentro, & inique Ilo fi metterà una corda 
intrecciata con la coda d'effoy la quale fi tiri tanto yche uen 
ga alxfir quella gamba quanto farànecejlario. Et tenuta 
poi da un altro fo^efa, che cofi\fi uerà à ferrare commo- 
damente. Et s' alcun cauallo fi trouaffe , che non fi potefie 
farcyche teneffe leuata lagamba(peròyche non tir affé cai- 
ci)uoglio in quel cafoychc fi piglia una cinghiay la quale li 
fia legata al collo y& abbracciata allagiontura delpiede^ 
C^r tenuta d'alcuno tirata tantOychc tai:(a come ho detto; 
che co fi tenuta poi da un altro fojpefa fiferrarà few^ al^ 
trofarliXt quando pur ancho alcuno f uff e , che con lifu- 
dettiprouedimenti non fi poteffe ferrare, dico, che in quel 
punto fi debba porlo nel trauagliOyO gettarlo à terra;ufan 
do finalmente ogni cofa , accio egli fi ferri , che lafciandolo 
di ferrare pigliarehb: il uicio , ne fi farebbe poi f e non con 
gran fatica femprcy che fi uoleffe , o bifognaffe. Et perche 
molta diffcrentta trono da naturayè natura de camalli ^per 
fÌ9 mi ^are di replicare ^anchora per cffir mùglio capito, 

che 
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€he con l\tmmofaygentile,& gagliarda fi faccia il tutto té 
feratamcnte;ejfendo tai caualli da comparare a unprodo 
huomoy il quale per la magnanimitayche è tu Luifiruprcfi 
moflra più gentile ypiaceuole, & cortefe uerfo chi /eco cor- 
tefemente procede ;ma con la poltrona uile,& uiciofayco- 
me quella di Frifoni fi proceda ajpr amente , ufando il ptg 
' giOiChe fi può; perche nou ricerca ne fefle ne careT^'y ef- 
j fend'ella allaftmilitudine di uillani,à molti de quali y no fi 
j può tanto moHrare l'huorno crudo y & corte fi; , che hafti. 
i j perche in effetto fono fconofcenti d'ogni beneficioy corte- 
^ ^ fiay& amoreuoleir^a , che fe li ufi. Fniuerfalmente poi à 
tutti i caualli giouani uoglio auantiyche fe li ponga il ferro 
fiano aucs^i^et coflumati di lafciarfi toccare ynianeggiare 
' I fi le braccia, & gambe ycome le giunte, & piedi , & ^nco 
^ d alT^re quelli da terra, fi come fi uuolc ferrare y & pari- 
mente non li paiaftrano quando fieli adopera fincaflro, 
I & martello. 

Della cagioncyperche creppa il quartOy& il modo . 
chefideeofieruareconeffe, Cap. 30. 
F A ^^^^^ alcune unghie de caualli quando hanno il 
I Ljl ^^"^^^^ d'ojfay(^ calcagna non buone (fi come 
• ^f^oleejfere inmoltipiedighiacciuoliy& uitriuoli) 
! non efiendo ferrate come deono;ma che il ferro yche tengo 
i i ^ogUpremafopralecalcagnay&lefiringayched te un 
j ghie creppano;la quale creppatura mene dal me^padie-' 
^ j tro , incominciando fopra la corona, tirando albajfo , & 
„ 1 IJ^eft^cofi fatta è chiamata uolgarmentequarto.Saper fi 
j dee ancho , che non ligioua al cauallo , cha tal pie , ogni 
^olta, che non ha il ferro , che li richiede, ejkrli data 
Ji^perpHa fatica , &fmilmme caualcato per Jàjjhfi 
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M.Maqualunqueuoltaychermgbia è crepata àitaìm<s 
% , na^ca poi da qual fi uogUa cagione, dico^ che bifogna. 
per ammodo porgere aiuta al piede , non pero detme- 
%mo modo y che ufana alcuni yche gli adoperarla quel^ 

lo ifleffo à ^^^^^^ ' ^'^ ^'^^^ ^^'"^^ buono per 
caualli giouani ynel capitolo uigefima fecondo ; perche 
a caufarehbe , che effendo il caualla caualcato per luoghi, 
falTofiy ò laflrofi yfi uerria à mangiare quella parte d un-- 
ghia y che hfenxa ferrovia onde poi il cauaUo nonji po ^ 
tria reggere in piede . Io non nego però , che co fi ferrato, 
nongioui alla crepaturayan^i dicoy che òfegno mamfcjta 
per effoyche non^efiendoui queUa parte che fi Icua di ter - 
rOy& che fia alla crepatura , rifìoro , che fi uiene a cono ^ 
fcere chiaramente ychelacaufaditd dlfordine nafceper , 
U caule fopr adette y& non per altro. Ma io uogltO y Chejt 
mouìà tal crepatura fen^a danno dell'altri partt,facendo. 
fareyche da quel lato doue è crepata l'unghia non uilia}er 
ro y accia non uenghifopra la crepatura cofa y,che Iti mo - 
lelìiffi ben uogliofinifcaiui uicinoymantenendolom quel 
laconfine un pochetto più graffetta delMinano.. Si dee 
anchofcparatamente aiutare quella crepatura a congtun 
^ere infieme con alcuna umionCyB umtapoi , cheJara^y O 
dafèyò aiutata , ouero , chefujfe callataa baffo ydico. 
althorayche bifogna porgli ferro yche ni fia tuttOyfatto poi 
dimenicratale quale ricerca lanaturafua. Etperlorat. 
naria fi dee auertÌTyfopra ogn altra cofaydifaryche no pati 
fcano quelle parti dal me%o adietrOy& maggiormete qua 
do fono co fi deboliycome habbiam detto difopra;perche e]i 
fèndo ellecofifenfitiue come fono yuengono ade ff ere jnen 
atte diniuna altra farte a fatire incomodo* iijtato liana 

m 1 
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ìòì étiinpOYtantia ad effere ben trattate, dico, che gouernót 
no tutto il corpo di maniera tale, che quando elle fono ojfe 
"e il cauallo ualpoco;perthe uengono a mancar dietro cfie 
utte l'altre parti per buone, che fulcro in efio. ^uertirft 
^ee anchora,che pertauenire fe nha d'auer buona cura^ 
xcio che alcuna uolta la innauerten':^ di quello, che è pò 
\flo cufiode del cauallo > non lo facefie fuggetto a tale infir^ 
ùtade* 

imodOjChe shad'ojferuare co'l cauallo , chenon Jpiand 
in terra il pie dt dietro. Cap, 31. 

CCOKKE alleuolte,cheilcaualló 
per mal cojìume 0 infirmita hauuta,o 
perche farà /lato mal ferrato, non jpia 
na il pie di dietro in terra,ma folo con 
lapu nta camina % ^ qucflo , auenga 

poi dà qual fi uoglia accidente,fa bi^ 

agno Ui r^mcUios d quale fard , che ferrandolo fi taglia la 
spunta deWunghiapiu dell'ordinano fàcendofi anco ti fer^. 
1 ro,chefia di due ramponi , perche cofi io fpianera. P^nal - 
\ tro modo anchor fi puote ufàrè, che lo sfor':^a contrd itfUo 
1 uolcre a riponere il garretto in terra, che è, che input a del 
{ \ ferro fia un rctorto, che aucino^ì quella. Et quefto ferro ado 
. \ perandofi per alcun giorno fa effetto bonilJimo.Et salcu^ 
^ I f "^y^i'f'^'^^'-fi^^perdubbió^.che il cauallo non sof 
l \ fc7idej]e le braccia , a quello dico , che non fi può azziun^ 




l Ir '"3i'^'*<''*n\^i'tj ^iiuuf umarw,con aue ra- 

A poni Lafi iandofcmprepiu alto il calcagnò di ciò che fi fa^ 
^^Jobhe,fenonfu(fealìrett0 datale vccafion^ 

K 3 el i 
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D el modo , che debbono effere ferrati ipedi di 
dietro^ Cap, 32. 

Quantunque in alcuni capitoli io habbia ragionai 
alquanto del modo di ferr ari piedi di dietro , non 
dimeno hor mi pare anchor nel prefente dirne^ 
per mnftrare la maniera , che in efii baffi ad ojferuare; la ; 
tfuale confido, che feruiraper tutti . Dico adunque , che \ 
r unghia dee effere {puntata y& tanto tagliata che uenghctx 
in la proportione jua conueneuole . La quantità , che fi ' 
n babbi a tagliare non pojfo dire, perche non fi può ciò ma i 
firare,fuor,che in proprio fatto, ma dirò ben ^chesauuer ' 
tifca di non intaccar fi tanto con L'incaflro,mafiime in pun 
tayche s'ariui al ui ho , 0 con effo^o per caufa fua col chiù-» ^ 
do;perche ^-ffai fe li nocerchbe , per effere quella parte piti 
fcnfitiua,ii}eno fono l'altre. Et lecalcagnauogliono effer 
honcfiumente aperte.Et dentro il pie ben netto , CT leuatò 
^UaUa parte bijogneuok per accommodare all' altre partii 
facendo il tutto con gran confideratione;accio che a parte 
alcuna nonfi noccia, penfando digiouarle, il ferro loro fi 
farà come per l'ordinario $'ufa,cioè alquato lunghettOyér 
con un ramponcino dal lato di fuor i^^ udendo fene due fi 
poffon fare,' eccetto però nel ritagliar fi il cauallo ; perche 
alt hor a sufa quel tanto da me nel fuo capitolo detto, Et 
ufandijfi fol difmri rampone singroffarà dal lato di den^ 
tro ouc andarcbbe l'altro , chcquaft agguagli quello, oue^ 
r amento non fi taglia tanta unghia da quel lato, come fifa 
Yfhhc Jehonfofjc per tal caufa accio, che egli ponga ugua- 
le il piede in terra» Et ufando due ramponi non j'aràfe non 
bene; pur che fidno ne molto alti, ne men molto pontini 9 
ma nella mediocritadc . Come poi debbono effere i chiodi 

pojli 
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fòjli qui in opera, non ne pariarò rimettendomi a quanta 
nho detto difopra. 

Difcorfo fopra certi ferri, quando i loro caualli fi 
disferrano per camino, & il modo, che fi dee 
tenere. Cap, 35. 

'HUFEK io ueduto più forte difer 
ri, che fi pongono in opra fen^^ chio^ 
di, in cafo , che un cauallo fi sferrajfe 
per camino, m'ha mojfo a fcriuerin^ 
torno ciò il mio parere; il quale è che 
fommamente mi lpiace,che fiano ufa^ 
ti alcuni ferri, che fono fatti di duepe':^ ,conuncer'' 
fhiello intorno , che monta fopra Aunghia, <^ un rampo^ 
ne nel mei^ della punta,con una uitenellaparte di dietro 
I che liringe , & alarga il ferro quanto fi uuole . Fn altra 
. forte di ferro fi ufa anchora , che in uece di chiodi hanno 
ulte, conia madre fopra, che troua il mafchio,& lo Jirin^ 
, ge Fn altra] foggia anchora nho uiUo ; la quale io non 
dirò ; perche ne ejja , ne l'altre mi piaceno ,perche non fa 
i ueder in quelle co fa buona. Et co fi credo , che farà oniu^ 
' no, che le difcorrera fopra; perche trouera PUeUeuite 
ìfar bucchiditalfortechefardcaufadi metter m conquaC 
ifolunghia. Etdegli altri ferri poi dico che facilmente fi' 
i leuano dal piede al cauallo, facendo anco alcuno defii mol 

s ^onleuo, di maniera, che pare, ch'il cauallo uada in xoc^ 
) coli.Maame piupiace,che inuece delle predette coCe^ 
I ilcaualtero fappia porre il chiodo ; ^ habhiafeco una\ 
11 0 due disferrccon chiodi, martello, tenaglia,^jr ahchò 
uncaftroper ogni bifogno ; accio poffa porre efie di sferre - 
kquahfaperfi dee che fono fatte di due pc:^ Jcauezze 

^4 



W piint a 
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iti punta, con una brocca, chepajfa dalCuno,& t altro /i- 
to, ribattuta dimodo,che faci quafi niente rdeuo,& che fi 
poffano Pungere, & allargare quanto bifogna,accio che d 
tutti i pie<fi accomodano. Ma quando Hmomo haueffè 
[eco caualli da rifletto, laudo, che habbia( pur cFei pofja) 
tnanifcalco con lui) accio che quelli non aue%;^ ad ire sfer 
Yati,occorrendo potcjfero effer e ferrati, & tanto più qUaH 
do andaffcro per luoghi fajfofi, o mbntuofi ; 

Raccordo ài caualiere di non lafciarc di uario co - 
lore Aunghia & di chiudere i bucchi di primi 
chiodi eflr atti, Càp, 34. 

L caualiere dee fare ( in alcuni piedi 
però ) che il manifcalco mn lafcia 
per innauerten%aiOuerò pigritiafi^ 
nito che hauerd egli di ferrare ^é* 
conciare il piede del modo > che do^ 
uerà > perche Siia bene 3 di dare ancó 
un bel nero atffinghià,accio che quelld 
non refti di uario colore ; perche non par buona , & maf-^ 
fmamcntelafcor':rata. Similmente dee chiudere ibuchii 
che haucfanno lafciato di primi chiodi^ Il che fi fa non per 
utilitade,md fole per ornamento dell' unghia. 

Giufiificationedeltauttore, ù d'un raccordo d 

caualierimoltoneceffario, Cap. 55^ 
£rche potria ejfere , che alcuno , che leggera quefld 

P) mia ultima parte del trattato, parer àf or fi tirano che 
dame fiàno fiate alcune cofe troppo minutamente 
detté,& alcune taciute; allequai cofe nfj>ondcndo dico 
the l'uno è fiato per far quelle più facilc,& inteìUgthile al 
taualicYoMtro i fcnhc [ori effe cofe come dijfi anco nel 
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fecondo capitolo j che uolendofi dar ben ad intendere , bifo 
gnaefferltilfattOiperò ho giudicato più tofto ejfer, megliò 
tacere che confujamente dirlo. Si benmipar di dire inanti 
the a quello trattato^& libro ponga fine che quel caualié 
ro che perfettamente fi delettara della uirtu caualerefca^ 
ha primieramente da ufare ogniftudio per acquiflar la bs 
neuolen'xa di quelli, che di efja faranno ben fetenti ^ perpo 
ter effere , come bifogna , bene in§lrutti , & ammaeflra4 
U ;&fi de caudlcatori , come de morfari , & mànifcal" 
ihi;lamicitia de quali egli ha da far e ogni cofa percon^ 
feruare. 'Hpn mancherà egli di leggere fempre pareri di 
diuerfiy cofiuecchi ^ come moderni; per farfi ben di que^ 
fla uirtu pr àttico > &fciente. Stia anco con ì occhio aper^ 
to all'altrui proue, & fatti; per Uedere come riufcifcono * 
7«,f Et ragionàndofene apra l orecchie j per intendere più opi^ 
:i\fk. fiioni,& pàrerìyfacendo etiam fpejfe uolteproué delleco- 
cfm fe> non perdonando a fatica ne mentale,ne corporale. Et ft 
procuri fempre di rafmigliarfi a uelli,che più althonoré 
d'una cofa mirano y che al guadagno; i quali totalmente 
hanno il loro aniìno a quella applicato,che fin dormendo fi 
fognano d'effa, l^on per altro io ho detto quefle poche pd 
role,faluOi che facendo thuomo profesfione d'una fcientta^ 
rnasfime di caualeria, che di quella intieramente dilet 
tar fidebbe non jpre^^ando egli mai alcuno y che in ciò 
giouar lipoffa , an'^ quello abbracciando ; perche ogniu^ 
no fa i che non mai \tanto s impara , che bafli . Et quefiò 
quanto più fidente farà , maggiormente haUeraffi a tenerè 
per amico ; gloriandofi d'efjere capitato alle mani d'un- 
tale; per che fra gli altri buoni eletti , che nacauifiarà 
da lui, farà in brcue fen's^ longà fermtUi et fatica bene àM 

ffìàcflratói 
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i/iaeflruto.Et di più prefentandofbgli alcuna cofa inuftta^^ 
ta, fi. rome aumene a molti fucgiiati giriti, potrà con l'aim 
to d un tale certificar fi del uero .perche ImaminarafiiT 
diritto fentiero.La onde quando non shauejfe,fiirehbe dif\ 
fictle a fare quella perfettamenteriufiire . si comeilpÌH> 
delle mite occorre a quelli, cJtc da fe uogliono ciò fare/olo ^ 
perpreflare troppa fede a quel^che nella mente fua sbafa, : 
hricato ; alquale ancora y che paia fiefo uedereuna cofa 
per fatta neireffequirla poigliriefie imontrario,Verò il 
parer mio è chcfta bene trattare il tutto con ìmomtni intel 
ltgentiy& capaci, Xelfinediquefio mio libretto fon flato 
sforzato dire quefle poche parole fi per beneficio del ca-^ | 
uahero come peni cor doglio, eh io })odiueder quefiafi 
nabli arte di caualeria effer tanto al baffo pofia, & tenu- 
ta in fi poco pre^ji^oy che mi pare potere fen^^a menzogna 
dire yche fecondo li meriti fuoiynon è fatto più ftima alcuna 
di leiy ò ben poca . 



VIF OLTRE SÉGFIT.A GLI DISSK^ 
ClSil DE' FEURI, 
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Ferri per pie dinanT^^ 



toi 





¥er.coìi rampone di fuori alla Ferri uguali fenT^rm' 
Hagoncja, & dalf altro lato di ponij ne altro-* 
quarto grojfetti. 





Ferri a lunetta.. 



r 





Ferri con un quarto di ferr9 
manco. 




Ferri con feghetta,& im- Ferri imhorditicon ramponi 
horditiyCt ne quarti gros fu alla nagonefa, & nell*altro 

quarto gro^eìti 
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l^CTxU Ci pongono JeriT^ FerJettidisfene , che fino dt 
Qhiodu due pe'^yco una brocca nel 

mc^ della punta. 

ferri per pie di dietro « 




ter. con ine ramponi. Ter, con m rancane difmL 
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t9Tr,che fono più grosfiy& Ferxon bottone » & il quar^ ^ 
fiuflretti nel quarto di dé^ to dal lato di demropitt 
tro deUo ordinario^ grojjo. 





F€r,fen^apunta,ma in quéUa 
parte più del [olito ingrof" 
fati* 



Fer. con barbetta iQ 
punta. 





Feru:on ritorto in puntai « 
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DE I capito; 

LI DEL PRIMO TRAT 

T A T O. 




He aMertimentiprmdpalh& rimedi^ 
che ft debbono hauereper imbriglia- 
re cauallL Capitolo primo, car, 5 
Come ha da ejfere il fejfo della bocca 
del cauallo per flar bene. cap4 2 ^c. 6 
Qjiando il cauallo ha il fejfo gran 
de cap*^,car.6 
Qjianddl cauallo ha pocofeflo cap *^*c.j 

Come dee ejfere quella parte doue ripofa la lingua del ca- 
uallo cap4$.car,y 
Come uuol ejfere la lingua del cauallo per flar bene^ 
cap 4 ó.car, 8 

Qjiando l cauallo ha la linguagroffa. cap,j,car, 8 
Qjiando l cauallo pone la lingua di fopra Fimboccatura^ 

& la mette anchofuori^o da un lato ,0 pel diritto ^ 

cap.S.car.^ 

Qjiando l cauallo mette fuor la lingua da i latiyO uer, pel 
diritto di fitto l'mboccatnra cap, p. car, ^ 

0 Com: 
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Come debhe effere lagengiua del cauallo aflar bene. 

cap.io^caTfio 
Qjtandol cauallo ha la gengiua agws^a, cap, j i,car, 1 1 
Ojuandol cauallo ha lagengiua carnofk cap. i i^car, 1 1 
Qjtavdo lagengiua del cauallo èftatatormentata,o rot-- 

fa dalla briglia cap, 1 3 . car^ 1 1 

Come debbono effere i labri del cauallo per Uar bene . 

cap.i^^car» I » 
Qjuandol cauallo ha il labro groffo cap, 1 5 xar, i j 
Come hanno ad effere gli fcaglioni per Jìar bene 

cap, 16^ car.i^ 
Qjtanddl cauallo ha lo fcaglione^he guarda & pende in 

dentro cap,ij,car,i$ 
Qjtando il cauallo bagli fcaglioni , che guardano in fuo^ 

ri cap.it'^car,!^ 
Qjianddl cauallo bagli fcaglioni difugudi cap, 19.C. 14 
Come debbono effere le mafcelle del cauallo doue ripofa 

la briglia capéio^car, 1 5 

Comedebbe efiere il barboccio del cauallo per flarbene 

cap.2u Ctfr.i 5 

Qjtanddl cauallo ha ilharboccio afciuttoxap*t 2 .cor. 1 5 
Qjianddl cauallo ha il harboccio carnofoxap^i 3 xar, 1 6 
Come debbono effere leganafie del cauallo per Sìar bene , 

cap^i^, car^iy 
ISjianddl cauallo ha leganaffepicciole, & jlrette infte^ 

me cap^i^^car^ij 
Qjianddl cauallo ha leganafie grande frette infteme 

capt 26^ ' car^i'j 
Come uuole effere lafattex^^ del collo dclcauaUo perfiar 

her^e tap^2j^ar.iS 

Qjfani 
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Qji^nd'ol cauaUo hai collo a pergolato^ cap. 1 8.c<ir* i ^ 
Qjianddl cauallo hai collo riuerfo cap* 2 9 xar^ 1 9 
QjMndol cauallo hai collo corto, & graffo cap. 3 o .c. 20 
Sjtaandol cauallo hai collo corto^&afciutto^ cap. 3 1 
car. 20 

Sjtandol cauallo hai collo lungo &groffo. Et d*unpa^ 
, rere d'una catenella che cìnge legengiue e j 2 .c. 2 1 
^ che cofe dee mirar il caualieroper agiuflar la briglia al 

cauallo effendo rifoluto qual hahbia da porgli, cap^^ 3 

car.i^ 

Ilmodoychefi dee tenere concaualli giouaniyO poliedri ce 
^ me uogliam dire cap.^^.car.2 5 

D'alcuni auift necefiari al caualiere cap. 3 y xar, 2 7 
Dellanaturadelltcauallifiifonu cap.^óxar, 28 

Della natura dellicauaUt turchi Barbari , ^ Morefchi^ 

f^^Ml' car.zB 
Della natura delli caualli Sardi cap, 3 t.car^ig 

Della natura delli caualli del regno di J{apùli cap. 3 9 

car,!^ 

Dellanatura delcauallo diSpagna c4p.40.c4r.30 
D alcuni raccordi necefiari al caualiere cap.^ i . car. 3 o 
Fniuerfale auertimento al caualiere de tutti icauaUi. 

DeUagiujle7;^a dell'occhio della briglia , c^r delconofce^ 
re la guardia quando ella farà fiacca, 0 ardita > eìr del 
conto ycheft rende d'alcune cofe aggiunte nelle briglie^ 
con una daproua. cap.^j. car.^ 2 



0 1 



TauoU 
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Eguaglio pertinente a quefia feconda 
parte del trattato cap, i . car. 5 5: 
Del maneggio detto contratempo col 
caualiere a cauallo,^ ferri de [fo 
pofti in diffegno cap. 2 . car. 5 6 
Del maneggio di mc:^ tempo^^ an4 
cho di tutto tempo y col caualiere a ca 
uall0y& ferri di ejfo pofti in diffegno cap. $ . car, 5 7 
Del maneggio detto \uolte ingannate col caualiere a caual 
l0y& ferri d'ejfo pofti in diffegno cap.4,6 1 

Del maneggio con una uolta & me%a , col caualiere a ca 
ualloyè' ferri d'effo pofìi in difiegno, cap. 5 . car. 6 2 
Del maneggio detto uolta d'anche col caualier a cauallo, 
ferri dUeffo polli in difiegno cap^ ^xar. 6^ 

Del maneggio detto uolte r adoppiate , cofi à terra , à ter- 
rajcome a me'za aria > col caualiere a cauallo in diffe- 
gno. cap. car, 6 6 
Del maneggio, a repelloniyCol caualiere a cauallo fer- 
ri d'eff^opofii in diffegno, cap.S.car.óy 
Del maneggio in uolta,o uogliafi di trotto oucro di galop- 
po, co' l caualiere a cauallo in diffegno • cap.p. car. 6 8 
Della carriera colcaualiere a cauallo in difiegno,& in di 
fcorfo de certi maneggi con ejfa^con alctmi pareri, etià- 

dio 



T ^ V 0 L ^ 

Dio ficcejfari. ca. i o.car.&, 

•ì)el maneggio detto galoppo rauolto, col fuo tempo in ma 

ficaj col caualiere a cauallo in dijfegno, cap, i i . 
! car,j2. 

^el maneggio con faltì a balci^y co* l fuo tempo in mufica, 
CÌr f (?7 caualiere a cauallo in diffcgno cap, 1 2 . car.j^ 

X>cl maneggio con [alti y a mtjura d'un pajfo , ^ un falto, 
col fuo tempo in mujìca, ^ col caualiere a cauallo in 
difjegno cap. 1 3 .car.j j 

X)el maneggio iCon [alti a mifura di duepaffi, & un falto, 
col fuo tempo in muftca,c:^ col caualiere^ a cauallo in 
dijfegno cap.i^.car.jó 

Del maneggio con falti^a montone con la fua mifura in mtù 
ficaj& caualiere a cauallo in diffcgno cap. 1 $xar. 77 

ì)el maneggio con falti alla capriolaycolfuo tempo in mu^ 
fjca,&co'l caualiere a cauallo in difjegno ca. i6,ca.jS 

il conto che rende l'auttore della premiffionefatta,con un 
raccordo neceffario al caualiere cap, 1 7 xar , 80 
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L Haguaglio partcncnte a qucHo 
trattato cap.i^car.SJ 
D'alcuni pareri del color de It unghia 
& d'un difcorfo [opra la bontà , 
diffetti d'effa , con un raccordo per 
quella necejfario cap.i^car^S i# 
Della differen-i^^y che è da i piedi dinanti a quelli di dietro 
parimente di quella de i calcagni alle punte cap^ 
^^car.Si 

Del modo che debbono efier i ferri , fi per piedi di dietro, 
come per quelli dinanzi cap^^^car\% 2 

Di ramponi ychiodi da ghiaccio, crefteyharhete,& d'alcuni 
annelletti , eh' alle mite fi pongono a ferri di piedi di-^ 
nan'j^i cap^^,car,Ss 

Dun modo di ferro di chiodi anchoy che in uecedi ram 
pom chiodi da ghiaccio & crefle feruono cap^ 5* car^ 8 5 

Del modo che fi dee aprire il calcagno col tenerume d'of- 
fo;& del tor della punta dell'unghia , & anco del net 
tar quella didentro cap^y^car^SS 

Della Trattamelfa cap^^,car^S9 

Del modo che deono flore in opera Ij ferri di pie dinan'^ 
per Vvrdinario cap^p ^car. 8^ 

Del modo che hanno a flar in opera i \ferri di piedi di die- 
tro per l'ordinario cap, i o^car*S6 

Del modo che s'ha agiuftare P unghia & il ferro con ejja 

cap^ 11. car,S9 

Come 



r ^ y o L u 

ome debbono efiere li chiodi per ferrar il caualh capè 
1 2. car. Sjf 

ell'imhordiggtone onero anetta come fi uuol dire che fi 
fa al ferro cap^i^.car.Sj 
alcuni raccordi del buon piede & del modo che sha da 
tenere inferrarlo capii^tcar.Sy 
Gl'unghia forte ^ma honeflamente temperata,& d'un di 
p\ fcorfo anchora fopra effa cap, 1 5 .car. 8 8 

!t A Dell'unghia forte che nel tempo del caldo più safciuga 
mi cap. 16. car, 29* 

h { Di piefortiy& uitrioli ^ ancho di quelli che fono 0 poco, 
m I oafiaifrittellatti cap.irj,car,S9 
IhA Del pie forte che ha il tenerume (Toffa, & calcagno mor- 
bido cap.1S4Car.90 
'■s^l Del piede forte ^ incajiellato cap. 1 9. car* 9 1 

^ I Del pie forte alla fmilitudine di quello del mulo cap.io 
I car, 9 1 

imi Delti piedi forti, & ghiac duoli , & che anco hauejjero 
w,ì] I piena la ca(fa,(& fujjero poco 0 affai afjritellati^ 
f/^ì capf2if9i 

kt 1 Del modo , che fi dee tenrre nel ferrare i caualligiouani 
'4] I ihe non hanno buon tenerume d'offa , ne calcagno » 
jrjj cap.2i^cari9^ 

H' 1 Del caualloychefi ritaglia^ cap4 2 5 .c^r^p j 

R I Del caualloyche naturalmente andafieyafiaijparto^ 
I capf2^tcar^9^ 

é J Del conofcere quando l'unghia del cauallo hauerà patito 
i fljj I 0 pati fce per cagione d'ejfere flato caualcato fen'xa fer- 

j ro,eìr del modo^che fi ofierua in tal cafo cap* 2 5 *c*9 $ 
^eUauallo^chefiballotta^ cap*26*car*96 

1 Ùd 



I 
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T>el pie rampino cap, i j car, i 

l>€l cauallo che je aggrappalo fi [calcagna y o neramente fi j 

attinge i nerui delle braccia cap, 2 S.car.p^ \ 

Del cauallOycbe non fi tiuol lafi;iar ferrare, cap, 29. c. 67 f 
Della cagione perche crepa il quarto , & il modo , che fi \ 

dee ojfcruare con ejfe ^ cap.^o.car.cjfS \ 

Del modo che sha da ojferuare col cauallo ychc non Jpiana 

in terra il pie di dietro cap.^i^ car,^ p 

Del modo che debbono effere ferrati i pie di dietro, 

cap.'^2xar.99 ^ 
Difcorfo fopra certi ferri, che ufano alcuni , quando iloro 

cauallifi disferrano per camino',' & il modo che fi dee > 

tenere cap.^^.car.io<y 
Raccordo al caualiere di non lafciare di uario colore l'un^ \ 

ghia, & di diuiderei buchi di primi chiodi eflratti^ 

cap»^^.car, 100 
Ciuftificatione deltauttore ^ dun raccordo a caualieri 

molto neceffario, cap. 5 5 .c<?r. 1 oq 

IL F I Ti^E 

n E ^ I S T II O 

j£ B C D E E G H I K L M V^O 

Tutti fono Qjiaderniy eccetto Oy eh' è duerno^ 

ì V E V^E T 1 jl, T E IX 
FR^'Ì^CESCO DE LE^IJ). ,^ 
M D L X 1 l l. 
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